
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
COPIA 

 
 
     N. 22 del Reg. OGGETTO:i elettorali metallici. 

 

 Data 12/04/2023   

 

 

L’anno duemilaventitrè il giorno 12 del mese di aprile alle ore 17,20 nella sala delle adunanze 

consiliari del Comune suddetto, alla prima convocazione in sessione ordinaria con appositi avvisi 

notificati ai consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale i Signori: 

 

 

 

 Oltre al Presidente del Consiglio Marialuisa Ferrigno, 

    

 Assegnati   n. 17  Presenti       n. 15 

 In Carica    n. 17  Assenti        n.   2 

 

 

La seduta è resa pubblica. 

Ai sensi dell’art. 37 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., il Consiglio Comunale 

è composto dal Sindaco Dott. Giacomo Pirozzi   e da n° 16 Consiglieri come sopra individuati. 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. 

a) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) il Segretario Generale dott.ssa Fabiana Lucadamo. 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione 

sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla 

proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 e 147-bis del D.Lgs. n° 267 del 18 agosto 

2000, n. 267 e s.m.i., ha espresso parere: 

Favorevole il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica e 

contabile. 

 

 

 P. A.  P. A. 

1) Pirozzi      Giacomo (Sindaco) X  9)     Santopaolo    G. Rocco X  

2)  Borrelli     Luciano X  10)   Pisani           Oscar X  

3) Trinchillo   Emma  X  11)   Trinchillo    Vincenzo  X 

4)  Nastro       Francesca X  12)   Felaco         Fabio X  

5)  Napolano   Pasquale X  13)  Bianco         Giovanna X  

6)  Vellecco    Roberto X  14)  Mazzei         Marzia X  

7)   Ferrillo      Anna X  15)  Ferrillo         Francesco X  

8)  Agliata      Giuseppe X  16)  D’Ambra      Michele  X 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2023/2025 (Principio contabile applicato alla 

programmazione di bilancio - Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.) Approvazione. 
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Il Presidente introduce l’argomento iscritto al n. 8 dell’ordine del giorno avente ad oggetto 

“Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 (Principio contabile applicato alla 

programmazione di bilancio - Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.) 

Approvazione”. 

 

Relaziona il Sindaco, Dott. Pirozzi Giacomo. 

 

Uditi gli ulteriori interventi, come da allegato stenotipico che si allega alla presente. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione evidenziata in oggetto;  

 

ACQUISITI ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., il 

parere di regolarità tecnica del Responsabile del II Settore Finanziario Tributario; 

 

ACQUISITO, altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

s.m.i., il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, Dott. Pasquale Levita, 

registrato al Protocollo Generale dell’Ente al n. 11850 in data 28/03/2023; 

 

CONSIDERATA la proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa indicate; 

 

POSTA ai voti la suesposta proposta di deliberazione, con la seguente votazione espressa in forma 

palese per alzata di mano: 

Presenti e votanti n. 15 Consiglieri. 

Favorevoli n. 13 

 

Astenuti n. 2 (Ferrillo Francesco, Mazzei Marzia) 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) DI APPROVARE l’allegata proposta deliberativa dando atto che, per l’effetto, il dispositivo 

della medesima è da intendersi qui integralmente riportato e trascritto. 

 

2) DI DEMANDARE al Responsabile competente l’adozione dei conseguenti atti di gestione. 

 

3) DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. stante l’urgenza a provvedere, con la seguente 

votazione espressa in forma palese, per alzata di mano: 

      Presenti e votanti n. 15 Consiglieri. 

      Favorevoli n. 13 

 

     Astenuti n. 2 (Ferrillo Francesco, Mazzei Marzia) 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Proponente: Responsabile del II Settore. 

 

 

OGGETTO: Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 (Principio contabile 

applicato alla programmazione di bilancio - Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 

s.m.i.) Approvazione. 

 

PREMESSO che: 

 

il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi), come integrato dall’art. 9, del decreto-legge n. 102 

del 31 agosto 2013,  si compone dei seguenti atti: 

 Documento Unico di Programmazione (DUP); 

 Schema di Bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato, 

le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 

dall’Allegato n. 9 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., comprensivo dei relativi riepiloghi 

ed allegati indicati all’art. 11 del medesimo decreto legislativo; 

 Nota integrativa al Bilancio finanziario di previsione. 

 

il Documento Unico di Programmazione (DUP) costituisce il principale atto di 

programmazione degli enti locali, fornisce la guida strategica e operativa della gestione ed il 

necessario presupposto di tutti i successivi documenti a carattere programmatorio;  

 

secondo la definizione del Principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.), infatti, il DUP è “lo strumento 

che permette di fronteggiare in modo permanete, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio”; 

 

 

CONSIDERATO che il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. (Testo Unico delle leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali) stabilisce: 

 

 all’art. 151 che “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 

programmazione. A tal fine presentano il Documento Unico di Programmazione entro il 31 luglio di 

ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 

orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni di bilancio sono elaborate sulla base delle linee 

strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione, osservando i principi contabili 

generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 

[…]”; 
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 all’art. 170 che il DUP costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del 

Bilancio di previsione; 

 

DATO ATTO che: 

 

 secondo il paragrafo 3 del Principio contabile applicato la programmazione di bilancio 

(Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.) i caratteri qualificanti la programmazione 

sono: 

a) la valenza pluriennale del processo; 

b) la lettura, non solo contabile, dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano 

concreta attuazione; 

c) la coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti di programmazione; 

 

il DUP, pertanto, si compone di due sezioni: 

 la Sezione Strategica, che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quella del mandato 

amministrativo; sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, approvate con 

deliberazione consiliare n. 8 del 24/11/2020; individua, in coerenza con il quadro normativo 

di riferimento, gli indirizzi strategici dell'Ente tenendo conto del concorso al perseguimento 

degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure 

e i criteri stabiliti dall'Unione Europea; 

 la Sezione Operativa, che ha durata pari a quella del Bilancio di previsione, ha carattere 

generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 

previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella 

Sezione Strategica; 

 

LETTO il paragrafo 8.2 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 

(Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.) che, tra l’altro, definisce il contenuto 

minimo della Sezione Operativa nei termini che seguono: 

a) indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del Gruppo 

Amministrazione Pubblica (GAP); 

b) dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;  

e) indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti;  

f) per la parte spesa, una redazione, per programmi, all'interno delle missioni, con indicazione 

delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 

e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate;  

g) analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti;  

h) valutazione sulla situazione economico-finanziaria degli organismi gestionali esterni;  

i) programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 

annuale;  

j) piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
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TENUTO CONTO che: 

 

 l’art. 6, commi da 1 a 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni 

nella legge 6 agosto 2021 n. 113 ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione della 

Pubblica Amministrazione (PIAO), un documento unico di programmazione e governance volto ad 

assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese, 

semplificando i processi; 

 

il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 ha individuato gli adempimenti assorbiti dal PIAO e, 

segnatamente: 

 

 Piano triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP); 

 Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD); 

 Piano della Performance (PdP); 

 Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT); 

 Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 

 Piano di Azioni Positive (PAP). 

 

conseguentemente, il DUP deve essere aggiornato alla disciplina del PIAO, specificamente nella 

parte della Sezione Operativa e con riferimento agli strumenti di programmazione sopra elencati; 

 

 

VISTO, inoltre, che il Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.), al punto 4.2 raccomanda di presentare al Consiglio 

comunale, contestualmente all’approvazione del DUP anche lo stato di attuazione dei programmi, da 

effettuare ai sensi dell’art. 147-ter del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e riferita all’anno 

precedente. 

 

 

CONSIDERATO che: 

 

 con deliberazione della Giunta comunale n. 24 del 23/03/2023 è stato approvato lo schema di 

DUP per il triennio 2023/2025; 

 

 successivamente, è stato acquisito il relativo parere favorevole dell’organo di revisione 

economico-finanziaria, Dott. Pasquale Levita, registrato al Protocollo Generale dell’Ente al n. 11850 

in data 28/03/2023; 

 

 il giorno 29/03/2023 è stato depositato, presso l’Ufficio di Segreteria, per giorni 7 (sette), 

l’atto di programmazione di cui trattasi ed è stata, altresì data comunicazione a tutti i Consiglieri 

(giusto avviso prot. n. 11921 del 29/03/2023), ai sensi dell’art. 10, comma 9, del vigente Regolamento 

di contabilità comunale rubricato “Costruzione e presentazione degli strumenti di programmazione 

di Bilancio”; 

 

 entro il successivo termine di 3 (tre) giorni non sono pervenute proposte di emendamento; 
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EVIDENZIATO che, secondo la sentenza n. 00256/2023 REG.PROV.COLL emessa dal TAR 

Puglia "la discussione e l’approvazione del DUP deve essere svolta in apposita e specifica seduta 

“dedicata”, preliminare rispetto alla seduta di approvazione del bilancio di previsione, quest’ultimo 

da redigere in coerenza con il DUP, costituente la guida strategica e operativa dell’Ente, che investe 

la sfera di interesse e di esercizio della funzione di tutti i consiglieri comunali, essendo stata l’assise 

consiliare eletta dalla legge quale sede naturale del confronto e della decisione sul contenuto del 

DUP”; 

 

RILEVATA la competenza del Consiglio comunale nell’adozione nel presente atto, ai sensi dell’art. 

42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., con particolare riferimento ai paragrafi 3, 4.2 ed 8 

in materia di DUP; 

-  il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (TUEL) di cui al D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267e s.m.i; 

- il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 

13 del 20/02/2020; 

- il Regolamento di contabilità comunale, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 43 

del 26/07/2016, successivamente modificato con deliberazione commissariale n. 80 

dell’11/10/2019 e deliberazione consiliare n. 5 del 17/02/2021; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 24/11/2020 con la quale sono state adottate le 

linee programmatiche di mandato; 

 

  

P R O P O N E 

 

1) DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023/2025, 

secondo il Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio - Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.  allegato al presente atto per formarne parte integrante e 

sostanziale. 

 

2) DI PRENDERE ATTO che tale documento ha valenza programmatoria e di indirizzo dell’azione 

amministrativa e gestionale. 

 

3) DI DARE ATTO che è stato acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-

finanziaria, Dott. Pasquale Levita, registrato al Protocollo Generale dell’Ente al n. 11850 in data 

28/03/2023. 

 

4) DI DARE ATTO che al DUP è allegato lo stato di attuazione dei programmi, riferito all’anno 

2022, come previsto al punto 4.2 del Principio contabile applicato alla programmazione di 

bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.).  

 

5) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito istituzionale del Comune di Calvizzano – sottosezione Disposizioni generali  Atti 
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generali  Documenti di programmazione strategico gestionale – assolvendo gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle amministrazioni pubbliche 

di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. 

 

6) DI DICHIARARE il presente atto, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 
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PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA 

 

Calvizzano, lì   30/03/2023                                                                F.to Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                             Rag. Salvatore Sabatino 

 

 

 

 

 

PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE 

 

Calvizzano, lì   30/03/2023                                                               F.to Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                Rag. Salvatore Sabatino 
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ALLEGATO – Verbale stenotipico 

 

8° punto all’ordine del giorno: “Documento unico di programmazione 2023/2025, approvazione”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.   

 

SINDACO – Qui dovrei leggervi questo libro, che chi l’ha letto potrebbe sembrare il libro dei sogni, 

ma non è così, ve lo posso garantire, perché rappresenta quello che è il nostro programma elettorale, 

che costi quel che costi lo porteremo a termine nei cinque anni che amministreremo. Probabilmente 

saranno cinque anni e mezzo, perché abbiamo avuto una sorta di sanatoria di circa 6 mesi causa Covid. 

Però non rientra… Diamo speranza a chi non ci vuole bene. Quindi questo documento, forse la parte 

più importante, è più bella che un’amministrazione con il proprio Sindaco discute in Consiglio 

Comunale, perché riguarda sia della sezione strategica, quella che è l’attuazione del programma 

elettorale che noi dobbiamo dicevo portare a termine a tutti i costi, sia per quanto riguarda la parte 

operativa che è legata poi al bilancio, la parte economica per poter realizzare i nostri sogni. Chi ha 

letto questo documento che è fatto di una bellezza sintetica voglio dire non indifferente, molto chiara 

nei suoi aspetti, potrà notare, avrà notato che i programmi di un’amministrazione, di un Comune 

piccolo o grande che sia, è influenzato oltre che dalle idee di chi lo amministra da una serie di fattori. 

Fattori di carattere Nazionale. In parte lo citava l’amico Santopaolo, perché anche se non ci rendiamo 

conto noi siamo soggetti nel bene e nel male a quelli che sono gli eventi Nazionali. Se aumenta il PIL 

siamo condizionati in positivo, se diminuisce siamo condizionati in negativo. Se scoppia una guerra, 

quindi c’è l’aumento dei costi dell’energia, e noi abbiamo subito questi eventi, subiamo un danno, se 

la guerra non c’è non abbiamo un danno. Se scoppia un’epidemia siamo danneggiati, se l’epidemia 

non c’è viviamo meglio, non solo dal punto di vista sanitario. E proprio in base a questi eventi che si 

sono succeduti, soprattutto la parte epidemiologica, quindi l’infezione da Covid, il Ragioniere mi può 

dare atto di questo, negli ultimi tre anni sono arrivati ai Comuni, non so a Calvizzano, ai Comuni una 

serie di bonus, che proprio l’altra sera il Consiglio dei Ministri ha deciso di eliminare. Quindi questa 

bella notizia arriva in questo giorno. Non ci saranno più bonus per i Comuni nel triennio a venire, a 

meno che non ci auguriamo un’altra epidemia, ma penso non sia il caso. Quindi dovremmo 

cominciare a lavorare, come è stato fatto poi nel passato con il nostro bilancio, perché noi dobbiamo 

andare in parità fra le uscite e le entrate. E come faceva giustamente riferimento l’amico Santopaolo 

noi dobbiamo proporci questa parità di bilancio, quindi dobbiamo autosostenerci con i nostri proventi, 

con la nostra tassazione, affinché possiamo avere dei servizi adeguati a Calvizzano. Questo è un 

motivo in cui per adesso… Per cui adesso non possiamo mettere mano all’addizionale IRPEF. Altri 

fattori che condizionano l’andamento di un programma elettorale di un Comune dipendono dagli 

eventi Regionali, dipendono dai contributi che i nostri amici di Città Metropolitana vogliono darci, 

perché anche quelli fanno la differenza su… Un’altra brutta notizia mi arriva dalla mia destra, ma noi 

contiamo tantissimo su Città Metropolitana per quanto riguarda i finanziamenti soprattutto da un 

punto di vista culturale, perché fanno in un paese come il nostro la differenza. Detto questo, con il 

bilancio che ci troviamo, che non è particolarmente solido, noi siamo riusciti in due anni e mezzo a 

potenziare quella che era stata per anni una pecca di Calvizzano, cioè la carenza di personale. 

Abbiamo incrementato il personale e, apro una parentesi. Avete fatto giustamente gli auguri al nostro 

amico Bruno Giaquinto che è diventato dipendente del Comune di Calvizzano, ma se lo dovete 

scrivere da qualche parte specificate dipendente a tempo determinato ex Art. 36. E c’è una bella 

differenza, quindi voglio dire… Giusto per chiarezza di informazioni. Quindi oltre al personale noi 
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stiamo incidendo sulle politiche sociali, e vi posso dire con la carenza di fondi che ci stanno riusciamo 

a mantenere una standard abbastanza adeguato, il punto successivo di cui parlerà l’Assessore Pisani 

riguarda proprio un incentivo per le categorie più deboli, soprattutto più povere che solo il Comune 

di Calvizzano per quanto riguarda l’Ambito 16 ha proposto fino ad oggi in un Consiglio Comunale. 

Abbiamo lavorato tanto per dare a Calvizzano una identità. Ne parlavo prima con enfasi, non con 

rabbia, è diverso. Io non politica non mi arrabbio, mi arrabbio per altre cose, perché attraverso queste 

iniziative criticabili o meno, che piacciono o meno abbiamo dato un’identità e stiamo dando 

un’identità a questo paese. Anzi, se avete delle idee belle come queste qua proponetele, noi siamo a 

disposizione perché come dico sempre come Sindaco e come amministrazione non inventiamo niente. 

Noi copiamo come diceva il grande Van Gohg io non invento niente, tutto quello che dipingo l’ho 

visto da qualche parte. Così siamo noi, siamo dei Van Gohg della politica. L’Assessore mi dà atto di 

una mia idea che ha avuto tantissimo successo. Ti ringrazio, ma voglio dire è stata un’iniziativa 

dell’amministrazione, di tutti quanti insieme che abbiamo… Parliamo delle panchine del Napoli che 

non abbiamo acquistato noi, eh! Le ha acquistate la ditta che ha fatto i lavori. E tanto stiamo dando 

per quanto riguarda… Stiamo lavorando anche per le strutture sportive. Penso per luglio finalmente 

sarà pronta la tensostruttura. Non tutti sono d’accordo, che qualcuno ondeggia con la testa, però penso 

che per settembre la possiamo… Luglio sarà pronto, a settembre inaugureremo sicuramente, come 

nei prossimi giorni penso verrà fatto un bando per un progetto di finanza per i campi da tennis. È 

pronto. Massimo fine settimana, inizio settimana prossima lo pubblicheremo. Non è un vestito fatto 

su misura, perché non è nostra consuetudine. Quindi dico questo. Che fate partecipare quanti più 

imprenditori hanno interesse, perché la cosa strana di questa amministrazione, e su questo faccio una 

autocritica. Talmente che non abbiamo interesse su queste cose, pensa è l’unico paese al mondo dove 

abbiamo dei bandi che vanno deserti. Non uno solo. È andato deserto il bando per Villa Calvisia, è 

andato deserto il bando per quanto riguarda l’Ingegnere PNRR. È andato deserto il bando per il canile. 

Quindi cari Consiglieri di maggioranza, ma pure di opposizione, politicamente parlando createvi degli 

interessi, non facciamo dare i bandi a voi, perché comunque hanno un costo. Quindi politicamente 

parlando creiamo degli interessi. Non mi fraintendete. Veramente cerchiamo di invitare le persone a 

partecipare, perché molti pensano che tutto sia fatto, sia già confezionato. Non è così. Sono bandi 

liberi, partecipati, il migliore si aggiudicherà il risultato. Abbiamo dato incremento a quelle che sono 

le Villette Comunali come centro di aggregazione. E non sto a dirvi quello che è stato Natale a 

Calvizzano, perché è sotto gli occhi di tutti. Non ci vogliamo incensare, però voglio dire la realtà è 

questa qua. Tantissimo stiamo dando e daremo ai lavori pubblici. E qua voglio fare un plauso 

all’Assessore che sta affianco a me. Come dice qualcuno c’ha cantammo e c’ha sonammo. C’ha 

cantammo in napoletano, perché veramente è una persona che sta sul pezzo continuamente e sta dando 

insieme agli altri un grosso risultato per questo paese. Oggi abbiamo 5 – 6 cantieri aperti. Non vi 

faccio la lista della lavandaia, perché penso sono sotto gli occhi di tutti. Solo chi non può vedere, non 

vuol vedere, non lo vedete, ma stanno lavorando almeno su 5 – 6 cantieri. Il bello verrà nei prossimi 

mesi, che grazie ai fondi PNRR inizieremo i lavori per quanto riguarda l’asilo nido in via Galiero e 

per quanto riguarda la scuola materna in via Aldo Moro. Se voi leggete il mio programma elettorale, 

e quando dico mio parlo della nostra lista, come infrastrutture proprio per tenerci bassi noi mettemmo 

solo realizzazione della Caserma dei Carabinieri, che stiamo realizzando nell’ex ipab come ho detto 

prima, e costruzione ex novo di una scuola materna. Grazie al PNRR, ma sono fondi che ci siamo 

sudati, non ce li hanno regalati come qualcuno vuole far credere, faremo anche l’asilo nido. Rifaremo 

il Corso di Calvizzano con la Piazza Umberto I, in parte via Ritiro in parte via Nenni, quindi rifaremo 
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tutto il look al centro storico. Speriamo che a ottobre si apriranno nuove strade per il PNRR e quindi 

con altri finanziamenti, ma daremo a Calvizzano un volto indifferente. Non è libro dei sogni, perché 

è tutto documentato anche dal punto di vista economico. Lo vedremo anche perché i fondi PNRR 

hanno delle scadenze che dobbiamo rispettare, quindi il 2026 dovranno essere terminati anche i lavori. 

Quindi cose che vedremo. Voglio aggiungere a questo libro dei sogni che fare attività anche di minore 

importanza che potrebbero essere considerate, noi abbiamo messo nero su bianco per quanto riguarda 

due incarichi professionali di alta professionalità, riguardante la revisione del RUEC, che poi 

prevederemo i fondi…   

 

Fuori microfono   

 

SINDACO – No no, ma c’è la Sala Consiliare, ci sta il rifacimento del campetto polivalente, ci sta il 

rifacimento del… L’ammodernamento del Palazzo Comunale, ci sta il marciapiede a via Mazzini, ci 

sta via Vittoria, via… Cioè veramente faremo un paese nuovo, recupereremo il ribasso… Pasquale 

non mi fate questo sguardo che mi state scocciando, sto accorciando, perché sei brillantissimo da lì. 

Con il recupero dell’economia rifaremo anche l’asfalto tipo via Papa Giovanni dove non è stata fatta 

e dove è mancante. Abbiamo il grosso lavoro in appalto della pubblica illuminazione, come fai a 

dimenticarlo. Dirai a qualcuno non sono soldi vostri. Lo sappiamo. Ma nessuno dei fondi che abbiamo 

sono soldi miei, ve lo posso garantire. Soldi che riceviamo dall’esterno e che investiamo per 

Calvizzano. L’importante è saperli investire e portare a termine i lavori. Dicevo per quanto riguarda 

invece gli incarichi di grossa professionalità ne erano tre. Probabilmente non ci siamo intesi con il 

redattore del programma, ne sono stati annoverati solo due, riguardante la revisione del RUEC e 

riguardante l’incarico per quanto riguarda le strisce blu. Ne abbiamo un altro di pari importanza, che 

però faremo l’emendamento in sede di bilancio, quindi lo inseriremo successivamente, e riguarda un 

incarico professionale per uno studio idrogeologico. Sto imparando a sillabare Pisani, vedi? Lo faccio 

per te. Idrogeologico…   

 

ASSESSORE PISANI – Sono mira, oggi sono mira. 

 

SINDACO – Idrogeologico. Riguarda via Case Sparse, perché voi sapete che in quell’area vi è un 

vincolo dall’alveo di circa 200 metri. Attraverso uno studio idrogeologico noi tentiamo di ridurre 

questo vincolo, però presuppone uno studio tecnico abbastanza specifico e quindi bisogna investire 

dei soldi e questo non è stato previsto in questo documento. Quindi in sede di bilancio faremo un 

emendamento per questo incarico. Penso le cose più importanti sono state dette. So che vi ho annoiati, 

però giustamente auto incensarci e farci dei complimenti anche indiretti fa sempre bene. Ringrazio 

tutti voi che collaborate con me, che collaboriamo insieme per portare a termine questo programma 

elettorale, sintetizzato anche… Questo dobbiamo dirlo, ma veramente con tutta onestà. Sintetizzato 

con i programmi elettorali delle due liste che si sono aggregate a noi in corso d’opera, quindi tutti 

insieme cercheremo di rendere a fine mandato un paese migliore. Vi ringrazio.   

 

CONSIGLIERE FERRILLO – Volevo solo… Va bene, il documento unico di programmazione, sì, 

indubbiamente è molto chiaro. Come lo chiama il Sindaco il libro dei sogni, il nostro auspicio da  

opposizione è che si possa realizzare tutte queste opere per far sì che il Comune cresca e dare maggiori 

servizi ai nostri cittadini. E a proposito di questo volevo chiedere per quanto riguarda la viabilità, se 
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era stato preso in considerazione il problema della viabilità, cioè quando si prenderà in considerazione 

le varianti al piano urbanistico per il problema della viabilità, in quanto abbiamo via Garibaldi come 

unico sbocco al centro storico e via Comune e quindi si riuscirà a prendere in considerazione 

un’arteria alternativa a questa strada, perché dal DUP mi sembra che… Da come ho visto, ho letto la 

viabilità non è richiamata.   

 

SINDACO – Diciamo che la viabilità non è richiamata, perché la revisione del piano viario a 

Calvizzano presuppone una variante al PUC. Vi posso anticipare, anche se non è argomento, ne 

abbiamo già discusso fra noi. Io spero per l’estate di poter già cominciare a discutere anche insieme 

a voi forze di opposizione una revisione del PUC, che riguardi non solo la viabilità in senso generale, 

quindi non solo via Garibaldi, ma anche via di fuga per quanto riguarda zone Cooperative. Vie 

alternative per zona San Pietro, quindi un piano di viabilità a 360 gradi. Ma vorrei anche mettere 

mano a quello che secondo me è mancato in questo PUC e che per quanto mi riguarda dovrebbe 

essere e dovrà essere il vero sviluppo per Calvizzano. Cioè dare anche a Calvizzano una zona 

industriale degna di questo nome. Lo faremo, vi dico che metteremo mano a questa cosa, però in 

maniera quanto più sterile possibile. Lo dico ai miei, a me stesso e a tutti quanti voi politici, al di 

sopra di ogni sospetto, perché se Calvizzano è stato sciolto per infiltrazione mafiosa una grossa mano 

lo ha dato il PUC per come è stato gestito anche in buona fede, ma con molta superficialità. Siccome 

è un argomento in cui è facile scottarsi le mani, noi andremo avanti, ma nella massima trasparenza, 

perché al minimo intoppo o al minimo segnale di inquinamento vi posso dire che fermeremo le bocce, 

perché nessuno deve rischiare niente per fare potenzialmente del bene al nostro paese. Dobbiamo 

lavorare tutti quanti nella massima onestà e senza interesse alcuno. Lo dico a me stesso, ma per dirlo 

all’intera cittadinanza. Quindi una cosa che convocheremo spero per l’estate, ma massimo settembre 

– ottobre, un Tavolo di concertazione prima con le opposizioni, poi con i cittadini. Eventualmente 

vedremo se c’è la possibilità di mettere mano a questa cosa. Non è solo il piano viario. Vi sono alcuni 

errori o delle cose fatte con molta superficialità nel PUC che è stato approvato, che io sono grato ai 

Commissari, ma non per piaggeria, perché altrimenti un PUC a Calvizzano non si sarebbe mai fatto 

per beghe politiche, non per altro, quindi hanno dato una grossa mano al nostro paese, tanto è vero 

che tanti imprenditori stanno chiedendo permessi a costruire e vedremo almeno nuovi appartamenti 

costruiti sul nostro territorio. Però quello che si può correggere e la politica deve correggere è nostro 

interesse, è nostro impegno farlo. Quindi ti ringrazio per lo spunto come dato, ma la nostra volontà, 

ma non mia, penso dell’intera amministrazione, è quello di mettere mano almeno per correggere quei 

potenziali, ma più che difetti, cose che non vanno bene, almeno da quello che constatiamo. Tipo 

questo traffico a questa ora a Calvizzano è legato proprio a questo deficit viario a cui dobbiamo 

mettere mano, ma per dovere politico, non per altro. Grazie.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Passiamo ai voti. Chi è favorevole? Chi si 

astiene? Votiamo l’immediata esecutività. Chi è favorevole? Chi si astiene? Nono punto.  
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NOTA INTRODUTTIVA 

 

Il Bilancio annuale di previsione è il documento fondamentale per la gestione dell’ente locale e, 

insieme agli allegati, consente di esplicare la funzione programmatica del management in vista degli 

obiettivi prefissati e consente di attivare un efficiente ed efficace controllo di gestione. Attraverso 

l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento emanati in attuazione degli artt. 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e 

ne condividono le conseguenti responsabilità.  

 

 Il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. si compone 

come segue: 

 Documento Unico di Programmazione (DUP); 

 Schema di Bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato, 

le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 

dall’Allegato n. 9 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., comprensivo dei relativi riepiloghi 

ed allegati indicati all’art. 11 del medesimo decreto legislativo; 

 Nota integrativa al Bilancio finanziario di previsione. 

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) costituisce il principale atto di programmazione 

degli enti locali, fornisce la guida strategica e operativa della gestione ed il necessario presupposto di 

tutti i successivi documenti a carattere programmatorio. Il Principio contabile applicato la 

programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.) definisce il 

DUP quale “strumento che permette di fronteggiare in modo permanete, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio”. 

 

Il DUP si compone di due sezioni: 

 Sezione Strategica – ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quella del mandato 

amministrativo (periodo 2020-20251); sviluppa e concretizza le Linee programmatiche di 

mandato approvate con deliberazione consiliare n. 8  del 24/11/2020. Tali linee 

programmatiche inseriscono le politiche dell’ente all’interno delle programmazioni nazionale, 

regionale e sovranazionale. Il processo è supportato da un'analisi strategica delle condizioni 

interne ed esterne all'Ente, sia in termini economico-finanziari che organizzativi. Tale analisi 

riguarda la situazione attuale e prospettica così che possa rilevarsi utile all'Amministrazione 

nel compiere le scelte più urgenti e appropriate. 

 

 Sezione Operativa – ha carattere generale, contenuto programmatico e consente di definire 

la programmazione operativa dell'Ente, avendo a riferimento un arco temporale sia annuale 

che pluriennale. 

                                                           
1 L’attuale Amministrazione comunale è stata eletta all’esito delle consultazioni elettorali dei giorni 20 e 21 settembre 

2020. 
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 sono individuati, per ogni missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella 

Sezione Strategica, i programmi operativi con motivazione delle scelte effettuate e 

individuazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali destinate. Tali obiettivi 

costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione. Sono inoltre 

presenti: la definizione di indirizzi ed obiettivi agli organismi facenti parte del gruppo 

amministrazione pubblica, una valutazione generale sui mezzi finanziari, indirizzi sul ricorso 

all’indebitamento, l’analisi degli impegni di spesa già assunti e degli equilibri di bilancio, la 

definizione degli investimenti previsti nel triennio, anche in riferimento agli interventi 

finanziati mediante PNRR e la coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 

urbanistici vigenti. 

 

Nella Parte 2 è riportata, tra l’altro, la programmazione in materia di: 

- lavori pubblici; 

- patrimonio; 

- risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale. 

 

I lavori pubblici devono essere svolti in conformità al Programma triennale dei lavori pubblici 

e ai suoi aggiornamenti annuali, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. I 

lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale, che 

costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 

finanziamento. Il programma deve, ad ogni modo, indicare: 

- le priorità e le azioni da intraprendere a norma di legge;  

- la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi propedeutici alla 

realizzazione delle opere e del collaudo;  

- la stima dei fabbisogni espressi in termini, sia di competenza che di cassa, al fine del 

relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento 

al Fondo pluriennale vincolato (FPV) come saldo finanziario, costituito da risorse già 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 

esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.  

La programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale è 

determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di 

tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 

previsioni della spesa di personale da declinare, secondo la normativa vigente, nella sezione 

“Organizzazione e Capitale Umano” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

L’attuale ordinamento contabile prevede che gli atti di programmazione sopra descritti non 

vengano più approvati, singolarmente e separatamente, da parte della Giunta e del Consiglio 

comunale, ma è previsto che la Giunta presenti all’organo consiliare il DUP, e la sua eventuale 

nota di aggiornamento, quale documento esclusivo che estrinseca il processo programmatorio 

dell’Ente locale. 
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INTRODUZIONE 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, approvate con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 24/11/2020 con un orizzonte temporale pari al mandato 

amministrativo, ovvero sono a settembre 2025. Essa individua gli indirizzi strategici dell’Ente (ossia 

le scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione) da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con le linee di indirizzo della 

programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.  

Tra i contenuti della sezione si sottolineano, in particolare, i seguenti ambiti: 

 

 analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, 

gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, 

nonché le condizioni e prospettive socioeconomiche del territorio dell’Ente;  

 

 analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico 

patrimoniale dell’Ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di 

realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione 

dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati; 

 

 obiettivi strategici: con la già citata deliberazione consiliare n. 8 del 24/11/2020 sono stati 

definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato, per ogni missione di 

bilancio valorizzata. Essi sono stati aggiornati in sede di ricognizione sullo stato di attuazione 

dei programmi e in occasione dell’iter di formazione dei bilanci di previsione dei successivi 

esercizi. Nella Sezione Strategica, di fatto, vengono indicati gli strumenti attraverso i quali 

l’Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e 

trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 

raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o 

amministrativa. 
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LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, NAZIONALE E REGIONALE 

 

 

1. Analisi strategica delle condizioni esterne:  

lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 

 

1.1 Situazione e previsioni del quadro economico-finanziario italiano 

 

In questo paragrafo viene tracciato, seppur in estrema sintesi, lo scenario economico internazionale e 

italiano come descritto nel Documento di Economia e Finanza (DEF)2, deliberato dal Consiglio dei 

ministri in data 6 aprile 2022 e nella successiva Nota di aggiornamento 2022 (NADEF) del 28 

settembre 2022. 

In via preliminare, occorre ricordare che la Commissione Europea ha deciso l’applicazione della 

cosiddetta “General escape clause” per assicurare agli Stati membri il necessario spazio di manovra 

finalizzato a sostenere le spese sanitarie per affrontare l’emergenza pandemica e le altre misure tese 

a contrastarne gli effetti recessivi sulle economie europee. L’applicazione della clausola consente agli 

Stati membri di deviare temporaneamente dal percorso di aggiustamento verso l’obiettivo di medio 

termine, pur senza sospendere l’applicazione del Patto di Stabilità e Crescita (PSC) e le procedure del 

semestre europeo in materia di sorveglianza fiscale. La Commissione ha ribadito l’opportunità di 

mantenere un’intonazione espansiva delle politiche di bilancio, invitando i Paesi membri ad adottare 

misure tempestive, mirate e temporanee di contrasto alle ricadute economiche della pandemia 

Nel 2021 l’economia italiana ha messo a segno un buon recupero, con una crescita del PIL pari al 

6,6% in termini reali e una discesa del deficit e del debito della Pubblica amministrazione (PA) in 

rapporto al PIL più accentuata del previsto, rispettivamente al 7,2 %e al 150,8% del PIL (dal 9,6% di 

deficit e 155,3% di debito del 2020).  

La crescita del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia (quarto trimestre 2021 su quarto trimestre 

2020) è risultata la più elevata tra quella delle grandi economie europee, grazie anche alle politiche 

adottate dal Governo per sostenere famiglie e imprese e al successo della campagna di vaccinazione 

anti-Covid. Negli ultimi mesi dell’anno 2021, il quadro economico si è deteriorato, non solo per 

l‘impennata dei contagi da Covid-19 causata dalla diffusione della variante Omicron, ma anche per 

l’eccezionale aumento del prezzo del gas naturale, che ha trainato al rialzo le tariffe elettriche e i corsi 

dei diritti di emissione (ETS). La conseguente crescita del tasso di inflazione, comune a tutte le 

economie avanzate, seppure con diversa intensità, ha portato le principali banche centrali a rivedere 

l’orientamento della politica monetaria in direzione restrittiva o, nel caso della Banca Centrale 

Europea, a segnalare l’approssimarsi di tale inversione di tendenza. Conseguentemente, i tassi di 

interesse sono saliti e il differenziale del rendimento sui titoli di Stato italiani nei confronti di quello 

sul Bund tedesco si è allargato. Le prospettive di crescita, sebbene riviste lievemente al ribasso, prima 

dello scoppio della guerra restavano comunque ampiamente favorevoli.  

A febbraio 2022, facendo seguito a una escalation militare, la Russia ha avviato la sua invasione 

dell’Ucraina, alla quale l’Unione Europea (UE), il G7 e numerosi altri Paesi hanno risposto con una 

serie di sanzioni economiche. Agli eventi bellici è conseguita un’ulteriore impennata dei prezzi 

                                                           
2 Costituisce il principale documento di programmazione della politica economica e di bilancio. Esso traccia, in una prospettiva di medio-lungo termine, 

gli impegni, sul piano del consolidamento delle finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul versante delle diverse politiche pubbliche, adottati dall’Italia per 
il rispetto del Patto di Stabilità e Crescita europeo (PSC). 
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dell’energia, dei beni alimentari, dei metalli e di altre materie prime e si è accentuata la flessione della 

fiducia di imprese e famiglie.  

In Italia, a marzo 2022 l’inflazione al consumo è salita al 6,7% e anche l’inflazione di fondo (al netto 

dei prodotti energetici e alimentari freschi), seppure assai più moderata, ha raggiunto il 2%. A fronte 

di questi sviluppi, le prospettive di crescita dell’economia appaiono sicuramente più deboli e assai 

più incerte che a inizio anno.  

Nella Nota di aggiornamento al DEF (NADEF) di novembre 2022, il peggioramento del quadro 

economico è determinato dall’andamento delle variabili esogene - dai prezzi dell’energia ai tassi 

d’interesse, dal tasso di cambio ponderato dell’euro alla minor crescita prevista dei mercati di 

esportazione dell’Italia. Tali variabili sono meno favorevoli di quanto fossero in settembre 2022. 

Anche in conseguenza di un livello di partenza del PIL trimestrale più elevato a fine 2021 rispetto a 

quanto precedentemente stimato, nonché dell’impatto economico del conflitto e delle sanzioni 

imposte nei confronti della Russia, la previsione tendenziale di crescita del PIL, per il 2022, scende 

dal 4,7% al 2,9%; per il 2023 dal 2,8% al 2,3%, mentre per il 2024 si ha solo una lieve riduzione, 

dall’1,9% all’1,8%. La previsione per il 2025 viene posta all’1,5%, seguendo l’approccio secondo cui 

il tasso di crescita su un orizzonte a tre anni converge verso il tasso di crescita ‘potenziale’ 

dell’economia italiana, attualmente stimato pari all’1,4%. Tale stima presuppone l’attuazione del 

programma di investimenti e riforme previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Alla luce dei dati sin qui riportati, la previsione tendenziale è caratterizzata da notevoli rischi al 

ribasso. Tra questi spicca la possibile interruzione degli afflussi di gas naturale dalla Russia, che nel 

2021 hanno rappresentato il 40% delle importazioni italiane. Sebbene questo rischio sia già 

parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che un 

completo blocco del gas russo causerebbe ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero 

negativamente sul PIL e spingerebbero ulteriormente al rialzo l’inflazione.  

In tale scenario, la crescita media annua del 2022 potrebbe scendere sotto il 2,3% ereditato dal 2021. 

Il Governo ha risposto al repentino aumento dei prezzi dei prodotti energetici con misure di 

contenimento dei costi per gli utenti di gas ed energia elettrica. Gli interventi - attuati in misura 

rilevante dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, in termini di indebitamento della PA, a 5,3 

miliardi nel 2021 e a 14,7 miliardi per il primo semestre del 2022, quando si sono aggiunte misure in 

favore anche delle grandi imprese, incluse le ‘energivore’, per il contenimento del costo dei carburanti 

e a beneficio del settore dell’autotrasporto. Si può, inoltre, stimare che per effetto di tali misure 

l’aumento della bolletta energetica pagata da imprese e famiglie nel primo semestre si riduca di 

almeno un quarto rispetto a uno scenario senza gli interventi del Governo. A queste misure si 

aggiungono ulteriori interventi adottati in favore di specifiche categorie (contributi a fondo perduto e 

sostegno della liquidità delle imprese), quelli per coprire parte dei costi di Regioni ed enti locali e 

quelli per il settore della sanità (nel complesso, per ulteriori 4,1 miliardi nel 2022). 

L’aggiornamento del quadro di finanza pubblica a legislazione vigente per il 2022 e il biennio 

successivo, nonché la formulazione delle nuove previsioni per il 2025 è effettuato utilizzando le 

informazioni più aggiornate disponibili al momento della predisposizione del NADEF (novembre 

2022), inclusive delle stime preliminari per il 2021 diffuse dall’ISTAT e delle previsioni 

macroeconomiche. Le previsioni tendenziali del Conto della PA tengono altresì conto dell’effetto 

trascinamento derivante dall’andamento positivo del 2021 e degli elementi emersi nell’ambito 

dell’attività di monitoraggio sull’andamento di entrate e uscite della PA, in particolare sul tiraggio 
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effettivo delle misure urgenti introdotte in risposta all’emergenza sanitaria e degli altri interventi 

normativi adottati.  

Si considerano, altresì, la Legge di Bilancio 2022 e il relativo decreto fiscale, le misure emergenziali 

aggiuntive rese necessarie ad inizio 2022 dalla quarta ondata di diffusione del Coronavirus e quelle 

introdotte per mitigare l’impatto sulle famiglie e le imprese derivante dall’incremento dei prezzi 

energetici.  

I recenti eventi che hanno sconvolto il panorama geopolitico, economico e finanziario internazionale 

hanno reso necessaria l’adozione di ulteriori misure d’urgenza, per il contrasto delle ripercussioni 

economiche e umanitarie derivanti dalla crisi ucraina (cd. decreto ‘Energia’). Le misure introdotte 

per fronteggiare l’emergenza Covid-19 hanno riguardato agevolazioni e sostegni (estensioni di crediti 

di imposta e contributi a fondo perduto) destinati alle imprese operanti nei settori maggiormente 

colpiti dalle misure di restrizione. Inoltre, sono stati previsti specifici interventi per il settore sanitario, 

per le scuole e per contributi agli Enti Locali.  

È stato disposto il riconoscimento di contributi statali per le ulteriori spese sanitarie, collegate 

all'emergenza epidemiologica da Covid-19, rappresentate dalle Regioni e Province autonome 

nell'anno 2021, per il ristoro ai Comuni per la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno, del 

contributo di sbarco e di quello di soggiorno e per garantire la continuità dei servizi erogati dagli Enti 

locali. 

L’attenzione del Legislatore agli equilibri di parte corrente è stata accompagnata da ulteriori misure, 

oltre a quelle già previste nel PNRR, volte a rafforzare ulteriormente le misure previste dalle ultime 

Leggi di Bilancio per la ripresa degli investimenti sul territorio. In particolare, si segnala: 

 l’incremento delle risorse per la progettazione degli enti locali: 150 milioni per ciascuno degli 

anni 2022 e 2023;  

 l’incremento delle risorse per la rigenerazione urbana: 300 milioni per il 2022, finalizzati ad 

estendere gli interventi anche ai comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti; risorse per 

le infrastrutture stradali sostenibili delle regioni, delle province e delle città metropolitane; 

 3.350 milioni nel periodo 2022-2036, finalizzati a programmi straordinari di manutenzione 

straordinaria e adeguamento funzionale e resilienza ai cambiamenti climatici della viabilità 

stradale, anche con riferimento a varianti di percorso;  

 risorse per le strade comunali: 200 milioni nel 2022 e 100 milioni nel 2023, finalizzati alla 

manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell'arredo urbano; 

 •l’incremento delle risorse per la messa in sicurezza di ponti e viadotti: 1.400 milioni nel periodo 

2024- 2029. 

 l’incremento delle risorse per la messa in sicurezza delle scuole di province e città metropolitane: 

2.805 milioni nel periodo 2024-2036. 

 

 Il rafforzamento dei contributi volti a rilanciare gli investimenti sul territorio ha mitigato l’impatto 

negativo derivante dalla pandemia e dalle misure di lockdown introdotte. Nel 2020, gli investimenti 

delle amministrazioni locali sono cresciuti dell’1,3% su base annua, e sono rimasti sostanzialmente 

stabili sia in termini reali (a prezzi 2015), sia in rapporto al PIL. Il contributo alla crescita reale degli 

investimenti della PA si è mantenuto positivo, a differenza di quanto osservato nel triennio 2016- 

2018. Ciò è avvenuto, nonostante gli enti territoriali abbiano dedicato le energie prioritariamente a 

gestire l’emergenza sanitaria sul territorio, con un rallentamento delle altre attività.  
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Nei prossimi anni, è ipotizzabile un ritorno a tassi di crescita degli investimenti del comparto più 

sostenuti grazie, in particolare, all’attuazione dei programmi di spesa previsti dal PNRR.  

Nel 2020, anno interessato dalla pandemia e dalla conseguente recessione economica, il deficit e il 

debito delle amministrazioni locali in rapporto al PIL non hanno subìto particolari disallineamenti, 

per effetto del sopracitato concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali e delle funzioni 

fondamentali, previsto nelle fasi avverse del ciclo economico dalla legge n. 243/2019. Nel 2021, il 

settore istituzionale delle amministrazioni locali ha continuato a presentare, nel suo complesso, una 

situazione di sostanziale pareggio di bilancio e un rapporto debito/PIL contenuto. Il debito 

consolidato delle amministrazioni locali è aumentato in valore assoluto di 2,6 miliardi su base annua, 

a seguito della sostituzione di mutui erogati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con nuovi 

prestiti concessi da intermediari finanziari. Il debito in percentuale di PIL è sceso, tuttavia, al 4,9% 

dal 5,1% del 2020, per effetto della crescita economica. 

 

1.2 Situazione e previsioni del quadro economico-finanziario regionale 

 

Si riporta, di seguito una sintesi ragionata del Documento di Programmazione Economica e 

Finanziaria Regionale (DEFR) 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta Regionale della 

Campania n. 416 del 27/07/2022, successivamente aggiornato con la Nota di aggiornamento 

approvata dal medesimo organo in data 07/12/20223. 

 

L’economia campana. Nel corso dell’anno 2022 le ricadute negative conseguenti all’epidemia da 

COVID-19 hanno registrato un’attenuazione: da un lato i vaccini anti-covid hanno contribuito 

sensibilmente a ridurre il numero dei soggetti positivi, così come i livelli di ospedalizzazione 

(soprattutto i trattamenti in terapia intensiva), dall’altro l’evoluzione del virus SARS-COV2 è stata 

tale da determinare una transizione da crisi pandemica a situazione endemica.   

Le pressioni inflattive, già presenti verso la fine del 2021, hanno trovato ulteriore spinta 

dall’incremento dei prezzi del metano e degli altri prodotti petroliferi che hanno determinato, a 

cascata, anche l’aumento del presso dell’energia elettrica e dei prezzi dei prodotti le cui lavorazioni 

richiedono ingenti apporti di energia. Nella seconda metà del 2022, per l’effetto, le banche centrali 

hanno incominciato ad innalzare i tassi di interesse proprio per reagire alla spinta inflazionistica, cosa 

che avrà gravi ripercussioni sui bilanci dei Paesi maggiormente indebitati e su quelli delle famiglie 

che hanno contratto debiti con tassi variabili. Il Fondo Monetario Internazionale, di fatto, ha rivisto 

al ribasso le previsioni di crescita per le maggiori economie mondiali per l’anno 2022, mentre per 

l’anno 2023 è prevista addirittura recessione.  

Il riparto delle somme del PNRR appare iniquo già nella definizione iniziale in quanto, destinando 

solo il 40% delle risorse complessivamente stanziate, non si consente al Mezzogiorno di colmare il 

gap infrastrutturale rispetto al Centro Nord.  

Il tasso di partecipazione femminile al mercato del lavoro in Italia è il più basso rispetto agli altri 

paesi dell’Unione Europea; tale dato assume valori maggiori in Campania, adducendo come 

giustificazione le difficoltà che si riscontrano nella conciliazione tra lavoro e famiglia, una situazione 

che rende l’occupazione femminile non solo inferiore rispetto a quella maschile, ma anche più 

discontinua, con forti ripercussioni anche in termini di avanzamenti di carriera.  

                                                           
3 è lo strumento operativo che sviluppa in maniera dettagliata e puntuale i contenuti e le strategie programmatiche di legislatura, ponendo in particolare 
l’attenzione sui temi prioritari e le azioni che impegneranno la Regione Campania nel triennio 2023–2025. 
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Nonostante la crescita registrata nel corso del 2021 e gli ingenti sforzi economici effettuati dalla 

Regione Campania, spendente oltre un miliardo di euro per il Piano Socio Economico, non sono stati 

ancora del tutto riparati i danni arrecati all’economia campana ed al suo tessuto sociale dal periodo 

di lock-down e dal distanziamento sociale causato dalla pandemia. Il Piano ha comunque contribuito 

a diminuire la contrazione del PIL dall’8,9% al 8,2% di media regionale.  

 

Vengono ritenuti strategici, in particolare, i seguenti settori: 

 

Semplificazione e trasparenza  avvalersi dell’opportunità offerta dal PIAO (Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione) di inglobare in un unico documento gli obiettivi strategici in materia di 

anticorruzione, trasparenza e performance con gli altri obiettivi programmatici dell’amministrazione 

e far nascere un unico piano organico di interventi all’interno del quale le singole azioni trovino un 

unico obiettivo finale, perseguito senza dispersione di energie; incentivare il percorso verso la 

dematerializzazione delle procedure amministrative e la loro gestione digitale. 

 

Agricoltura e pesca  dare impulso agli interventi del PSR Campania finalizzati all’incremento 

dell’uso di nuove tecnologie, in particolare quelle rispettose dell’ambiente, allo sviluppo di prodotti 

innovativi, alla diffusione di pratiche capaci di incidere sulla struttura dei costi e/o sulla qualità delle 

produzioni campane; proseguire nell’azione già avviata di valorizzazione, tracciabilità e 

rintracciabilità, dei prodotti di eccellenza dell’agricoltura campana e le filiere produttive, 

proseguendo il cammino avviato con l’approvazione della legge sul blockchain per giungere alla sua 

definitiva attuazione e implementazione. 

 

Ambiente  intensificare l’azione amministrativa in direzione della realizzazione e completamento 

delle rete fognaria della Regione; completare il piano di interventi di messa in sicurezza delle 

discariche esistenti; intensificare le attività connesse all’aggiornamento ed al monitoraggio del Piano 

Regionale per la gestione dei rifiuti urbani; dare impulso ai progetti di elettrificazione dei porti di 

Napoli e Salerno per la riduzione delle emissioni delle navi in sosta; ripristinare le opere e mettere in 

sicurezza i territori che hanno subito danni a seguito di eventi alluvionali; 

 

Attività produttive  dare sostegno al sistema delle attività produttive campane attraverso contratti 

di sviluppo, strumenti finanziari negoziali e filiere produttive che consentano di creare i presupposti 

per una imprenditoria solida dal punto di vista finanziario, anche introducendo misure fiscali 

agevolative in favore delle filiere più competitive; dare impulso al distretto del mare per la 

promozione dei sistemi turistici, commerciali, dei servizi, della ricerca e della produzione locale 

incentrati sull’economia del mare avvalendosi anche della Consulta per le problematiche della 

nautica; intensificare gli interventi di agevolazione per nuovi investimenti produttivi con ricadute 

occupazionali, avvalendosi dei vantaggi fiscali generati dalle Z.E.S. (Zone Economiche Esclusive) 

anche attraverso una loro riperimetrazione che interessi anche le aree interne; 

 

Povertà energetica  valutare l’estensione ai Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti 

dei finanziamenti per la costituzione di comunità energetiche, nonché prevedendo specifici contributi 

in favore delle famiglie a basso reddito finalizzati all’installazione di pannelli fotovoltaici e altre fonti 

di energia rinnovabile. 
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Recovery Fund e Fondi europei  impegnarsi affinché la Regione Campania possa garantire gli 

impegni previsti sul PNRR assicurando il 40% di fondi verso il Mezzogiorno destinati a ridurre il gap 

infrastrutturale, occupazionale e reddituale verso il Nord. 

 

Cultura  proseguire con le azioni di valorizzazione del patrimonio culturale regionale materiale e 

immateriale. 

 

Istruzione  combattere l’abbandono scolastico e porre in essere azioni educative avvalendosi anche 

del terzo settore, salvaguardando la necessità di recuperare la dimensione di socializzazione e 

convivenza troppo trascurata nel periodo di pandemia e avendo cura di creare una maggiore sinergia 

tra la scuola, il territorio ed il mercato del lavoro e sostenere le famiglie disagiate e i ragazzi con 

disabilità o bisogni educativi speciali. 

 

Formazione professionale  rafforzare il capitale umano (inteso come l’insieme di relazioni sociali 

formali) attraverso politiche di intervento che riguardino l’istituzione di academy regionali e ITS, 

volti a migliorare l’offerta formativa in settori strategici, l’introduzione di voucher formativi volti a 

qualificare il tessuto produttivo e formazione specialistica per l’internazionalizzazione e percorsi 

formativi volti al recupero dei mestieri tradizionali. 

 

Pari opportunità  dare impulso alle attività in favore dei centri antiviolenza e delle case di 

accoglienza rifugio, effettuando ogni sforzo per aumentarne il numero e semplificare la 

raggiungibilità avvalendosi anche del registro dei centri antiviolenza e delle case di accoglienza 

(accompagnando l’accoglienza con servizi specialistici di cure mediche ed anche psicologiche 

attraverso le quali migliorare le condizioni delle vittime ed avviarle verso un nuovo cammino). 

 

Razionalizzazione Enti e Società e Normativa in materia di Trasparenza e Anticorruzione  

rafforzare le azioni in materia di trasparenza e anticorruzione volte a radicare, negli enti strumentali 

e ai diversi livelli di governance, il valore della trasparenza e della prevenzione della corruzione, 

ponendo particolare attenzione alla verifica sullo stato di attuazione degli adempimenti richiesti a 

Enti e Società. 

 

Sanità  proseguire l’azione politica di contrasto degli accordi interregionali presi in sede di 

Conferenza Stato-Regioni sul riparto del Fondo Sanitario Nazionale al fine di ottenere che vengano 

utilizzati tutti i fattori di correzione previsti dalla norma (caratteristiche socio economiche dei 

territori, stato di salute della popolazione, stato dell’offerta dei servizi quantitativa e qualitativa, tasso 

di mortalità) e non solo l’età media; attivare un percorso che riproponga una legge organica sulla 

neuropsichiatria infantile; contrastare i fenomeni di dumping contrattuale; favorire il reclutamento in 

via straordinaria di medici per le attività di emergenza-urgenza; proseguire nelle azioni tese a dare 

completa attuazione all’ art. 1, comma 268, della legge di bilancio 2022. 

 

Legalità, accoglienza e integrazione  garantire una strategia di accoglienza per gli immigrati, 

rifugiati, richiedenti protezione internazionale che non incida sul bisogno di sicurezza, garantendo 

per quelli chiamati a lavorare nelle terre un contrasto al fenomeno del caporalato attraverso azioni da 
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definire all’apposito Tavolo di contrasto al Caporalato e l’utilizzo delle risorse appositamente 

stanziate dal PNRR per la realizzazione di soluzioni alloggiative dignitose. 

 

Trasporti  rafforzare, l’ammodernare e mettere in sicurezza le infrastrutture a servizio della 

mobilità; dare ulteriore impulso alla realizzazione dell’aeroporto di Salerno. 

 

Urbanistica  accompagnamento degli Enti locali in materia di pianificazione urbanistica e 

territoriale a livello comunale e sovracomunale dando un impulso alla promozione e lo sviluppo dei 

territori in una logica di area vasta attraverso i Programmi di valorizzazione. 

 

Politiche sociali  attivare in sede regionale ogni iniziativa finalizzata ad incrementare il tasso di 

natalità e a facilitare le gravidanze, attraverso il sostegno economico ed il rafforzamento dei servizi 

alle famiglie, la dotazione di asili nido comunali e aziendali ed incentivare l’incremento demografico 

anche attraverso il sostegno alle adozioni internazionali mediante un fondo apposito destinato alle 

famiglie per le spese connesse di procedura, quasi sempre molto ingenti. 

 

 

Viene di seguito rappresentata la situazione finanziaria del Comune di Calvizzano relativamente al 

periodo 2021- 2025, secondo la classica suddivisione per titoli di Entrata e di Spesa. I trasferimenti 

erariali registrano il ritorno ai livelli pre-covid dopo gli interventi statali straordinari dell’anno 2021 

a sostegno degli Enti Locali. Nella parte Spesa le differenze rispetto al consuntivo sono determinate 

dai fondi e accantonamenti iscritti nei bilanci di previsione, da non impegnare contabilmente ai sensi 

della normativa vigente. Si specifica che il quadro sottostante contiene anche le risorse PNRR. 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

Titoli Consuntivo 

2021 

Previsionale 

2022 

Previsionale 

2023 

Previsionale 

2024 

Previsionale 

2025 

ENTRATA 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

8.422.961,55 348.693,21 282.691,27 288.829,69 295.124,03 

Fondo Pluriennale Vincolato 6.215.207,68 6.353.840,25 14.466.174,46 0,00 0,00 

1 – Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

6.812.744,06 7.641.480,99 7.803.393,76 7.619.391,99 7.248.391,99 

2 – Trasferimenti correnti 1.083.763,72 794.091,35 479.492,87 315.695,66 277.329,43 

3 – Entrate extratributarie 2.278.144,62 1.317.596,84 1.311.310,00 1.290.440,00 1.290.440,00 

4 – Entrate in conto capitale 2.958.209,55 16.097.725,68 3.406.438,36 4.982.000,00 3.014.000,00 

5 – Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 

590,63 590,63 590,63 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE 

FINALI 

 

27.771.621,81 32.554.018,95 27.750.091,35 14.496.357,34 12.125.285,45 

6 – Accensione prestiti 26.401,02 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 – Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

9 – Entrate per conto terzi e 

partite di giro 

15.185.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 

TOTALE TITOLI 29.344.853,60 36.536.485,49 23.686.225,62 24.892.527,65 22.515.161,42 

TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATE 

 43.983.022,83 
43.239.018,95 38.435.091,35 25.181.357,34 22.810.285,45 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

Titoli Consuntivo 

2021 

Previsionale 

2022 

Previsionale 

2023 

Previsionale 

2024 

Previsionale 

2025 

SPESA 

Disavanzo di 

amministrazione 

702.142,53 708.129,17         714.267,59 708.632,60 425.437,90 

1 – Spese correnti 9.309.160,66 8.963.404,76 8.712.061,06 8.360.214,37 8.244.501,91 

2 – Spese in conto 

capitale 

9.100.905,09 22.434.549,32 17.872.612,82 4.982.000,00 3.014.000,00 

3 – Spese per 

incremento attività 

finanziarie 

590,63 590,63 590,63 0,00 0,00 

TOTALE SPESE 

FINALI 

19.112.798,91 32.106.673,88 27.299.532,10 14.050.846,97 11.683.939,81 

4 – Rimborso prestiti 8.685.223,92 447.345,07 450.559,25 445.510,37 441.345,64 

5 – Chiusura 

anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

7 – Entrate per conto 

terzi e partite di giro 

15.185.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

SPESE 

43.983.022,83 43.239.018,95 38.435.091,35 25.181.357,34 

 

22.810.285,45 

 

 

 

1.3 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

 

La pandemia da Covid-19 ha colpito l’economia italiana più di altri paesi europei. Nel 2020 il PIL si 

è ridotto dell’8,9%, a fronte di un calo nell’Unione Europea del 6,2%. Con specifico riferimento 

all’Italia, la crisi si è abbattuta su un Paese già fragile dal punto di vista economico, sociale ed 

ambientale. Tra il 1999 e il 2019, il PIL in Italia è cresciuto del 7,9%, mentre nello stesso periodo in 

Germania, Francia e Spagna, l’aumento è stato rispettivamente del 30,2%, del 32,4% e del 43,6%.  

L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU), un 

programma di portata e ambizioni inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la 

transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; conseguire 

una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 

Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. 

L’Italia deve modernizzare la sua Pubblica Amministrazione, rafforzare il suo sistema produttivo e 

intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e alle disuguaglianze. Il NGEU 

può essere l’occasione per riprendere un percorso di crescita economica sostenibile e duraturo 

rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita italiana negli ultimi decenni. L’Italia è la prima 

beneficiaria, in valore assoluto: il PNRR garantisce risorse per 191,5 miliardi di euro, da impiegare 

nel periodo 2021-2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto. A questo si 

aggiunge il Fondo Complementare di 30,6 miliardi. Il totale degli investimenti previsti è dunque di 

222,1 miliardi.  

  

Obiettivi del PNRR: un Paese più innovativo e digitalizzato, più rispettoso dell’ambiente, più aperto 

ai giovani e alle donne, più coeso territorialmente. 
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 Riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica; 

 Contribuire ad affrontare le debolezze strutturali dell’economia italiana (ampi e perduranti 

divari territoriali; basso tasso di partecipazione femminile al mercato del lavoro; debole 

crescita della produttività; ritardi nell’adeguamento delle competenze tecniche, 

nell’istruzione, nella ricerca);  

 Transizione ecologica. 

 

 A questo si aggiungono gli obiettivi trasversali: inclusione giovanile; riduzione della disuguaglianza 

di genere, riduzione dei divari territoriali.  

 

 Obiettivo del Fondo Complementare, invece, è quello di finanziare tutti i progetti ritenuti validi 

attraverso un approccio integrato con il PNRR e perseguiranno i medesimi obiettivi. In 

particolare: saranno utilizzate le medesime procedure abilitanti del Recovery Fund; 

 avrà milestones e targets per ogni progetto; 

 le opere finanziate saranno soggette a un attento monitoraggio al pari di quelle del Recovery and 

Resilience Facility (RRF) 

 

 La struttura del PNRR: si articola in sei Missioni e 16 Componenti: Digitalizzazione, Innovazione, 

Competitività, Cultura, Rivoluzione verde, e transizione ecologica Infrastrutture per una mobilità 

sostenibile Istruzione e ricerca Inclusione e coesione Salute. 

 

Le missioni in sintesi: 

1. “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”: 49,2 miliardi – di cui 40,7 miliardi 

dal PNRR e 8,5 miliardi da FC. Obiettivi: promuovere la trasformazione digitale del Paese, 

sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e investire in due settori chiave per l’Italia, 

turismo e cultura.  

2. “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”: 68,6 miliardi – di cui 59,3 miliardi dal PNRR e 

9,3 miliardi dal FC. Obiettivi: migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema economico e 

assicurare una transizione ambientale equa e inclusiva. 

3. “Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”: 31,4 miliardi – di cui 25,1 miliardi dal PNRR 

e 6,3 miliardi dal FC. Obiettivi: sviluppo razionale di un’infrastruttura di trasporto moderna, 

sostenibile e estesa a tutte le aree del Paese. e la resilienza del sistema economico e assicurare 

una transizione ambientale equa e inclusiva.  

4. “Istruzione e Ricerca”: 31,9 miliardi di euro – di cui 30,9 miliardi dal PNRR e 1 miliardo dal 

FC. Obiettivi: rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e tecnico-scientifiche, la 

ricerca e il trasferimento tecnologico. la sostenibilità e la resilienza del sistema economico e 

assicurare una transizione ambientale equa e inclusiva. 

5. “Inclusione e Coesione”: 22,4 miliardi – di cui 19,8 miliardi dal PNRR e 2,6 miliardi dal FC. 

Obiettivi: facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche attraverso la formazione, 

rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale.  

6. “Salute”: 18,5 miliardi, di cui 15,6 miliardi dal PNRR e 2,9 miliardi dal FC. Obiettivi: rafforzare 

la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario 

e garantire equità di accesso alle cure. 

 



17 

 

Nel dettaglio il PNRR prevede la partecipazione attiva delle Regioni e degli Enti locali con 

riferimento alle seguenti linee di intervento:  

 Digitalizzazione della pubblica amministrazione e rafforzamento delle competenze digitali (incluso il 

rafforzamento delle infrastrutture digitali, la facilitazione alla migrazione al cloud, l’offerta di servizi ai 

cittadini in modalità digitale, la riforma dei processi di acquisto di servizi ICT);  

 Valorizzazione di siti storici e culturali, migliorando la capacità attrattiva, la sicurezza e l’accessibilità dei 

luoghi (sia dei ‘grandi attrattori’ sia dei siti minori); 

 Investimenti e riforme per l’economia circolare e la gestione dei rifiuti; 

 Investimenti per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici con particolare riferimento alle scuole; 

 Investimenti per affrontare e ridurre i rischi del dissesto idrogeologico; 

 Investimenti nelle infrastrutture idriche (ad esempio con un obiettivo di riduzione delle perdite nelle reti 

per l’acqua potabile del -15% su 15k di reti idriche); 

 Risorse per il rinnovo degli autobus per il trasporto pubblico locale (con bus a basse emissioni) e per il 

rinnovo di parte della flotta di treni per trasporto regionale con mezzi a propulsione alternativa. 

Modernizzazione e potenziamento delle linee ferroviarie regionali; 

 Asili nido, scuole materne e servizi di educazione e cura per la prima infanzia (con la creazione di 152.000 

posti per i bambini 0-3 anni e 76.000 per la fascia 3-6 anni); 

 Scuola 4.0: scuole moderne, cablate e orientate all’innovazione grazie anche ad aule didattiche di nuova 

concezione (ad esempio con la trasformazione di circa 100.000 classi tradizionali in connected learning 

environments e con il cablaggio interno di circa 40.000 edifici scolastici e relativi dispositivi) Risanamento 

strutturale degli edifici scolastici (ad esempio con l’obiettivo di ristrutturare una superficie complessiva di 

2.400.000,00 mq. degli edifici);  

 Politiche attive del lavoro e sviluppo di centri per l’impiego; 

 Rafforzamento dei servizi sociali e interventi per le vulnerabilità (ad es. con interventi dei Comuni per 

favorire una vita autonoma delle persone con disabilità rinnovando gli spazi domestici, fornendo 

dispositivi ICT e sviluppando competenze digitali).  

 Rigenerazione urbana per i comuni sopra i 15mila abitanti e piani urbani integrati per le periferie delle 

città metropolitane (possibile coprogettazione con il terzo settore). Investimenti infrastrutturali per le Zone 

Economiche Speciali. Strategia nazionale per le aree interne; 

 Assistenza di prossimità diffusa sul territorio e cure primarie e intermedie (ad es. attivazione di 1.288 Case 

di comunità e 381 Ospedali di comunità) Casa come primo luogo di cura (ad es. potenziamento 

dell’assistenza domiciliare per raggiungere il 10% della popolazione +65 anni), telemedicina (ad es. 

televisita, teleconsulto, telemonitoraggio) e assistenza remota(ad es. con l’attivazione di 602 Centrali 

Operative Territoriali) Aggiornamento del parco tecnologico e delle attrezzature per diagnosi e cura (ad 

es. con l’acquisto di 3.133 nuove grandi attrezzature) e delle infrastrutture(ad es. con interventi di 

adeguamento antisismico nelle strutture ospedaliere). 

 

Riforme strutturali: La riforma della Pubblica Amministrazione migliora la capacità amministrativa 

a livello centrale e locale, rafforza i processi di selezione, formazione e promozione dei dipendenti 

pubblici, incentiva la semplificazione e la digitalizzazione delle procedure amministrative.  

Si basa su una forte espansione dei servizi digitali. L’obiettivo è una marcata sburocratizzazione per 

ridurre i costi e i tempi che attualmente gravano su imprese e cittadini. Sulla base di queste premesse, 

la riforma si muove su quattro assi principali:  

 Accesso: (concorsi e assunzioni) per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure di 

selezione e favorire il ricambio generazionale.  
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 Buona amministrazione (semplificazioni) per semplificare norme e procedure (Codice dei 

Contratti e degli Appalti). 

 Competenze (carriere e formazione) per allineare conoscenza e capacità organizzativa alle nuove 

esigenze di una PA moderna.  

 Digitalizzazione quale strumento trasversale. 

 

Nella sezione operativa è stato dedicato un paragrafo specifico ai progetti per i quali il Comune di 

Calvizzano ha ottenuto finanziamenti nell’ambito del PNRR. 

 

1.4 La legge di Bilancio 2023 

 

La legge 29 dicembre 2022, n. 197, entrata in vigore il 1° gennaio 2023 (con l’eccezione di alcuni 

commi vigenti sin dal giorno della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, il 29/12/2022) contiene molte 

novità di interesse per gli Enti Locali, esposte, per sommi capi, nei paragrafi che seguono. 

 

Estensione riduzione IVA al settore del teleriscaldamento (Art. 1, comma 16)  

La norma estende alle forniture di servizi di teleriscaldamento, contabilizzate nelle fatture emesse per 

i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno 2023, l’aliquota IVA 

ridotta al 5%. Se le forniture sono contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 

per cento si applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi 

effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno 2023. 

 

Contributo 400 milioni per maggiore spesa per energia e gas in favore degli enti territoriali 

(Art. 1, comma 29) 

 Per garantire la continuità dei servizi erogati dagli Enti Locali viene istituito, presso il Ministero 

dell'Interno, un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare per 350 

milioni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle 

province. Il fondo verrà ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il MEF e il 

Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, entro il 31 marzo 2023 in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, 

rilevata tenendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE (Sistema informativo delle operazioni degli 

enti pubblici). 

 

Proroga esenzione IRPEF redditi dominicali e agrari (Art. 1, comma 80) 

È prorogata l’esenzione ai fini IRPEF dei redditi dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati da 

coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, già prevista 

per gli anni dal 2017 al 2022, viene estesa all’anno 2023. 

 

Esenzione IMU su immobili occupati abusivamente (Art. 1, commi 81- 82)  

Viene introdotto un nuovo caso di esenzione IMU all’articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, attraverso la lettera g-bis che esenta dal pagamento dell’Imposta Municipale Propria i 

proprietari di immobili occupati che abbiano presentato regolare denuncia. In particolare, la nuova 

disposizione è volta a stabilire che nessun tributo è dovuto in caso di inutilizzabilità e indisponibilità 

dell’immobile, per il quale sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria per i reati di violazione 
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di domicilio (Art. 614, comma secondo, c.p.) e invasione di terreni e edifici (Art. 633 c.p.), ovvero 

per i casi in cui l’immobile sia occupato abusivamente, qualora sia stata presentata denuncia o iniziata 

azione in sede giurisdizionale penale.  

 

Definizione agevolata delle controversie tributarie (Art. 1, commi 186-205) 

 I commi in commento disciplinano una serie di strumenti volti a instaurare la definizione agevolata 

del contenzioso tributario, in tutti i gradi di giudizio, non tutti applicabili ai giudizi in cui è parte il 

Comune. Possono essere definite le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria, in cui è parte 

il Comune o un suo ente strumentale, pendenti al 1° gennaio 2023, a domanda del soggetto che ha 

proposto l’atto introduttivo del giudizio, con il pagamento di un importo pari al valore della 

controversia, eventualmente diminuito in base allo stato della controversia ed alle soccombenze 

eventualmente già intervenute nei diversi gradi del processo. La definizione (comma 194) si 

perfeziona con la presentazione della domanda e con il pagamento degli importi dovuti o della prima 

rata entro il 30 giugno 2023; nel caso in cui gli importi dovuti superino mille euro, è ammesso il 

pagamento rateale, in un massimo di venti rate trimestrali di pari importo, con decorrenza dal 1° aprile 

2023 e da versare, rispettivamente, entro il 30 giugno 2023, 30 settembre, 20 dicembre e il 31 marzo 

di ciascun anno. 

 

Cancellazione parziale dei ruoli fino a 1000 euro (Art. 1, commi 227-230)  

La cancellazione totale dei crediti esattoriali fino a mille euro si applica solo con riferimento ai crediti 

iscritti a ruolo dal 2000 al 2015 dalle amministrazioni centrali (comma 222). Per gli enti diversi dalle 

amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, quindi per i Comuni 

e gli altri enti territoriali il comma 227 predispone l’annullamento automatico parziale, limitatamente 

alle somme dovute a titolo di interessi e sanzioni, mantenendo l’obbligo di pagamento per quanto 

dovuto a titolo di capitale o a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 

notificazione della cartella di pagamento. Tali importi restano integralmente dovuti. Con riferimento 

alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni al codice della strada (diverse da quelle 

irrogate per violazioni tributarie), l’abbattimento riguarda gli interessi e le maggiorazioni semestrali 

di cui all’art. 27, comma 6, della legge n. 689/1981. Restano anche in questo caso dovute le somme 

relative a rimborsi di notifica e procedure esecutive. La norma dà poi agli enti locali la facoltà di 

disporre la non applicazione dello stralcio parziale sui carichi di propria competenza (co. 229), 

attraverso l’adozione di un provvedimento entro il termine del 31 gennaio 2023.  

 

Definizione agevolata carichi iscritti a ruolo (Art. 1, commi 231-252)  

Tutti i debiti risultanti dai singoli carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 all’Agenzia 

delle Entrate-Riscossione possono essere estinti in modo agevolato con abbattimento delle somme 

dovute a titolo di sanzioni e interessi e pagamento entro il 31 luglio 2023 o in base a un piano di 

rateazione, a seguito di richiesta del debitore da presentarsi entro il 30 aprile 2023. 

 

Comunicazioni di inesigibilità (Art. 1, commi 253-254) 

 La norma rivede i tempi e le casistiche di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità da parte 

dell’agente della riscossione (Agenzia delle Entrate-Riscossione), stabilendo i seguenti termini:  entro 

il 31 dicembre 2028, per i ruoli consegnati dal 2000 al 2005;  entro il 31 dicembre 2029 per i ruoli 

consegnati dal 2006 al 2010; entro il 31 dicembre 2030 per i ruoli consegnati dal 2011 al 2015;  entro 
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il 31 dicembre 2031 per i ruoli consegnati dal 2016 al 2020; entro il 31 dicembre 2032 per i ruoli 

consegnati nel biennio 2021-22. La norma, in questo modo, interviene sul meccanismo dello scalare 

inverso annuale (per cui si controllano prima i ruoli più recenti) introducendo uno scalare inverso a 

scaglioni. Si prevede inoltre che le comunicazioni di inesigibilità possono essere presentate in 

qualsiasi momento al ricorrere di determinate situazioni (chiusura fallimento, assenza o esiguità dei 

beni del debitore, prescrizione del credito, esaurimento delle procedure di recupero). 

 

Smart working per lavoratori fragili (Art. 1, comma 306) 

 La norma concerne l'applicazione, nel primo trimestre del 2023, dell'istituto del lavoro in modalità 

agile per i dipendenti, pubblici e privati, rientranti nelle situazioni di fragilità di cui al D.M. 4 febbraio 

2022. Si prevede che il datore di lavoro, per tali soggetti, assicuri lo svolgimento della prestazione 

lavorativa con tale modalità. 

 

Disposizioni di riordino delle misure di sostegno alla povertà e inclusione lavorativa (Art. 1, 

commi da 313 a 321) 

 Le norme prevedono che, nel corso del 2023, nelle more di una riforma organica delle misure di 

sostegno alla povertà e di inclusione attiva, il reddito di cittadinanza sia riconosciuto per un massimo 

di sette mensilità, salvo il caso in cui siano presenti nel nucleo familiare persone con disabilità, 

minorenni o con almeno sessant’anni di età. Dal 1° gennaio 2023, si dispone l’obbligo, per i 

beneficiari del reddito di cittadinanza tenuti all’adesione ad un percorso personalizzato di 

accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale, di frequentare, per sei mesi, un 

corso di formazione e/o riqualificazione professionale, pena la decadenza dal beneficio per l’intero 

nucleo familiare. L’erogazione del reddito di cittadinanza ai beneficiari di età tra i 18 e i 29 anni che 

non hanno adempiuto all’obbligo scolastico è, inoltre, condizionata alla frequenza di percorsi di 

istruzione funzionali al suo adempimento. Inoltre, si richiede ai comuni di impiegare tutti i percettori 

di reddito di cittadinanza residenti che sottoscrivono un patto per il lavoro o per l’inclusione sociale, 

anziché solo un terzo di essi, nell’ambito di progetti utili alla collettività. Si dispone poi che intervenga 

sempre la decadenza dal beneficio nel caso in cui uno dei componenti il nucleo familiare non accetti 

la prima offerta di lavoro, anche se perviene nei primi diciotto mesi di godimento del beneficio. Infine, 

si dispone l’abrogazione delle norme istitutive del reddito e della pensione di cittadinanza dal 1° 

gennaio 2024.  

 

Emolumento accessorio una tantum (Art. 1, commi 330-332) 

 È previsto, per il solo anno 2023, un incremento per la contrattazione collettiva nazionale (in 

applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), e per i 

miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico (di cui all’articolo 1, 

comma 609 della legge 30 dicembre 2021, n. 234) di 1 miliardo di euro destinato all’erogazione di 

un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, da determinarsi nella 

misura dell’1,5% dello stipendio, con effetti ai soli fini del trattamento di quiescenza. La norma 

stabilisce che per il personale dipendente dei Comuni, gli oneri sono posti a carico dei rispettivi 

bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Fondo MEF per compensare revisione prezzi derivante dall’aumento del costo dei materiali da 

costruzione per le opere pubbliche (Art. 1, commi 369-379)  
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Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti 

e dei prodotti energetici, registrati a seguito dell’aggiornamento, per l’anno 2023, dei prezzari 

regionali (ai sensi dell'art. 23, comma 16, terzo periodo, del D. Lgs. 50/2016) e in relazione alle 

procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, 

anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente generale, la dotazione del Fondo per l’avvio 

delle opere indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 18 maggio 2022, n. 50, è 

incrementata di 500 milioni di euro per il 2023, di 1 miliardo di euro per il 2024, 2 miliardi di euro 

per l’anno 2025, 3 miliardi di euro per l’anno 2026 e 3,5 miliardi per l’anno 2027. Per le stesse finalità 

e a valere sulle risorse del succitato Fondo, agli interventi degli enti locali, finanziati con risorse 

previste dal PNRR, nonché dal PNC, è preassegnato, un contributo aggiuntivo pari al 10 per cento 

dell’importo stabilito nel decreto di assegnazione, di cui al predetto decreto.  

 

Reddito alimentare (Art. 1, commi 434-435)  

La norma istituisce, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un 

Fondo con una dotazione pari a 1,5 milioni di euro per il 2023 e 2 milioni di euro a decorrere dal 

2024, destinato a finanziare, nelle città metropolitane, la sperimentazione del Reddito alimentare, 

quale misura per combattere lo spreco e la povertà alimentare. Il beneficio è finalizzato all’erogazione 

ai soggetti in condizioni di povertà assoluta, di pacchi alimentari realizzati con l’invenduto della 

distribuzione alimentare, da prenotare mediante una applicazione e ritirare presso uno dei centri di 

distribuzione ovvero ricevere nel caso di categorie fragili. Le modalità attuative della disposizione, 

la platea dei beneficiari, le forme di coinvolgimento dei soggetti del terzo settore sono definite con 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro il 1 marzo 2023 (sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge). 

 

Agevolazioni per l’acquisto di alimentari di prima necessità (Art. 1, commi 450-451)  

Viene istituito nello stato di previsione del MEF un fondo di 500 milioni di euro per l'anno 2023, 

destinato all’acquisito di beni alimentari di prima necessità dei soggetti con un ISEE non superiore a 

15.000 euro, da fruire mediante l’utilizzo di un apposito sistema abilitante. Entro il 1° marzo 2023 

(sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge), con decreto del Ministro dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste e del Mef sono stabiliti: criteri e modalità di individuazione 

dei titolari del beneficio; l'ammontare del beneficio unitario; le modalità e i limiti di utilizzo del Fondo 

e di fruizione del beneficio, da erogare sulla base di procedure di competenza dei Comuni di 

residenza; le modalità e le condizioni di accreditamento degli esercizi commerciali che aderiscono a 

Piani di contenimento dei costi dei generi alimentari di prima necessità. 

 

Disposizioni in materia di edilizia scolastica (Art. 1, comma 560)  

La norma stanzia 1 milione di euro, per il 2023, per avviare attività di ricognizione e valutazione di 

strutture scolastiche in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, da destinare allo 

svolgimento delle attività scolastiche per l’anno scolastico 2023- 2024. Con decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito, da emanare entro il 31 marzo 2023 (90 giorni dall’entrata in vigore della 

legge di bilancio), sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle relative risorse. 
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Incremento Fondo “Sport e periferie” (Art. 1, comma 617)  

La norma incrementa il Fondo “Sport e periferie” di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2023 al 2026. 

 

Finanziamento a favore di Sport e Salute per il progetto “Bici in Comune” (Art. 1, commi 627-

629)  

La norma riguarda la materia del finanziamento a favore di Sport e Salute per il progetto “Bici in 

Comune” attività promossa dalla medesima società, d'intesa con l'ANCI, per favorire la promozione 

della mobilità ciclistica quale strumento di uno stile di vita sano e attivo, nonché del cicloturismo. A 

tal fine, la norma autorizza a favore della società Sport e salute Spa la spesa di 3 milioni di euro per 

l'anno 2023, e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Entro il 30 gennaio 2023, 

con DPCM, su proposta dell'autorità di Governo competente in materia di sport, da adottare di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i tempi e le modalità di 

erogazione delle risorse. 

 

Accoglienza profughi dall’Ucraina (Art.1, commi 669-671) 

 La norma proroga lo stato di emergenza (in scadenza al 31 dicembre 2022), fino al 3 marzo 2023. 

Prevede altresì la possibilità di prorogare ulteriormente lo stato di emergenza in caso del protrarsi del 

regime speciale di protezione temporanea. Si dispone dunque la soppressione del termine, del 31 

dicembre 2022, per richiedere il contributo di sostentamento previsto per l’assistenza delle persone 

titolari della protezione temporanea che abbiano trovato autonoma sistemazione. Per garantire la 

prosecuzione delle attività garantendo continuità nella gestione emergenziale, si introduce una 

clausola di flessibilità autorizzando il Dipartimento della protezione civile, sulla base delle effettive 

esigenze e mediante ordinanze di concerto col MEF, a disporre la rimodulazione delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e stanziate con deliberazioni del Consiglio dei ministri 

o assegnate con provvedimenti normativi al Fondo per le emergenze nazionali per fronteggiare la 

situazione emergenziale in rassegna fra tutte le predette misure. 

 

Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana (Art. 1, commi 676-677)  

Per potenziare ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza urbana con riferimento 

all'installazione, da parte dei comuni, di sistemi di videosorveglianza, l'autorizzazione di spesa (di cui 

all'articolo 5, comma 2-ter, del decreto-legge n. 14 del 2017) è rifinanziata per un ammontare pari a 

15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025. Con decreto del Ministro dell’interno, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 31 marzo di ciascun 

anno di riferimento, sono definite le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni 

interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse. 

 

Incremento del Fondo di solidarietà comunale (Art. 1, comma 774)  

Viene incrementata di 50 milioni di euro la quota del Fondo di solidarietà comunale dedicata al 

progressivo ristoro del taglio a suo tempo operato con il dl 66/2014, di cui al comma 449, lett. d-

quater, dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016. 
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Avanzo libero (Art.1, comma 775)  

Agli enti locali, in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, è data facoltà di approvare il bilancio 

di previsione con l'applicazione della quota libera dell’avanzo accertato con l'approvazione del 

rendiconto 2022. Il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 

aprile 2023. 

 

Fondo per il potenziamento di sicurezza urbana da parte dei comuni (Art. 1, commi 776-778)  

La norma istituisce, presso il Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 4 milioni per 

ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, finalizzato al potenziamento delle iniziative di sicurezza 

urbana da parte dei comuni, attraverso l’installazione di sistemi di sorveglianza tecnologicamente 

avanzati, dotati di software di analisi video per il monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici 

a centrali delle forze di polizia o di istituti di vigilanza convenzionati. Si prevede che, con decreto del 

Ministro dell’interno, da adottarsi entro il 1° marzo 2023 (60 giorni dall’entrata in vigore della legge 

di bilancio) di concerto con il Ministro dell’economia e con il parere della Conferenza Stato-città, 

siano disciplinate le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni, nonché i criteri di 

riparto delle risorse, tenendo conto di alcuni indici di delittuosità dei territori e dell’incidenza dei 

fenomeni di criminalità diffusa. Si prevede, altresì, che il 60% delle risorse del fondo sia assegnato 

ai comuni appartenenti alle regioni dell’Obiettivo convergenza Italia. 

 

Risorse per progettazione e assistenza tecnica specialistica in favore dei Comuni (Art. 1, commi 

779-780)  

La norma incrementa le risorse assegnate agli enti locali di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e 100 

milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 per le spese di progettazione definitiva ed esecutiva, 

relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza 

ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché 

per investimenti di messa in sicurezza di strade (Art. 1 comma 51 bis legge 27 dicembre 2019, n. 

160). Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato emana entro il 31 gennaio 2023 apposite 

linee guida con le modalità e i termini di comunicazione al medesimo Dipartimento da parte dei 

comuni interessati delle esigenze di assistenza tecnica strettamente necessarie all’attuazione dei 

predetti interventi, per tutto il periodo di riferimento. 

 

Disapplicazione sanzioni (Art. 1, comma 781) 

 La norma esclude l’applicazione della sanzione prevista dal TUEL per gli enti locali in situazione di 

criticità finanziaria che, per l’anno 2022, non riescano a garantire la copertura minima del costo dei 

servizi a domanda individuale, consistente nella decurtazione dell’1 per cento delle entrate correnti 

come risultanti dal rendiconto della gestione del penultimo esercizio finanziario precedente a quello 

in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti. 

 

Anticipazione tesoreria (Art. 1, comma 782) 

 In deroga all’articolo 222 del TUEL, viene prorogato l’aumento del limite massimo di ricorso ad 

anticipazioni di tesoreria, da parte degli enti locali, da tre a cinque dodicesimi delle entrate correnti 

(per il periodo dal 2023 al 2025), al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle 

transazioni commerciali da parte degli enti locali. L'innalzamento del limite a cinque dodicesimi è 

attualmente già disposto sino al 2022 (art. 1, comma 555, della legge n. 160 del 2019). 
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Conguaglio finale a seguito di certificazione ristori Covid (Art. 1, comma 785)  

Con riferimento alle risorse del Fondo di cui all’art. 106 del decreto-legge n. 34 del 2020 per 

individuare i criteri e le modalità per la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento 

delle spese correlate alla crisi pandemica, tenendo conto delle risorse assegnate a vario titolo dallo 

Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese correlate alla crisi pandemica la norma 

prevede l’emanazione di un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il MEF, da adottare 

entro il 31 ottobre 2023, previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali. Il DM provvede, 

altresì, all'eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città 

metropolitane, ovvero tra i due predetti comparti, mediante apposita rimodulazione dell'importo 

assegnato nel biennio 2020 e 2021. Infine, nel caso di risorse ricevute in eccesso da parte dei 

sopracitati comparti, è previsto il versamento all’entrata del bilancio dello Stato. 

 

Disposizioni in materia di TASI (Art. 1, comma 786)  

La norma stabilizza a regime il contributo riconosciuto ai Comuni per il ristoro del gettito tributario 

non più acquisibile a seguito dell’introduzione della Tariffa per i servizi indivisibili (TASI) di cui 

all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), anche alla 

luce della sentenza della Corte costituzionale n. 220 del 2021. Il contributo si aggiunge a quello già 

previsto dalla legge di bilancio per il 2019 (legge 30 dicembre, 2018, n. 145, articolo 1, commi 892-

895), per 190 milioni di euro annui dal 2019 al 2033.  

 

Proroga al 30 giugno 2023 dell’occupazione del suolo pubblico (dehors, tavolini, etc.) nel settore 

della ristorazione (Art. 1, comma 815) 

 La norma proroga di sei mesi, fino al 30 giugno 2023, la possibilità per gli esercizi pubblici, titolari 

di concessioni o autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico, di disporre 

temporaneamente, senza necessità di autorizzazione paesaggistica o delle sovraintendenze, strutture 

amovibili quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni 

su vie, piazze, strade e altri spazi aperti. 

 

Incremento Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti 

intimidatori (Art. 1, comma 820) 

 La norma incrementa il Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti 

intimidatori (istituito dall’articolo 1, comma 589, della legge di bilancio 2022) di 1 milione di euro a 

decorrere dal 2023, al fine di consentire agli enti locali di incrementare le iniziative per la promozione 

della legalità nei loro territori, nonché di rafforzare le misure di ristoro del patrimonio dell’ente e in 

favore degli amministratori locali che hanno subito atti intimidatori connessi all’esercizio delle 

funzioni istituzionali. Si ricorda che la dotazione iniziale del fondo era di 5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e pertanto a decorrere dal 2023 il fondo sarà di 6 milioni di euro. 

 

Svincolo risorse in sede di rendiconto (Art.1, commi 822-823) 

 La norma autorizza le Regioni, gli enti locali e i loro enti strumentali ad utilizzare le quote di avanzo 

vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati 

negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con 

esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le 

risorse svincolate, sono utilizzate da ciascun ente per: a) la copertura dei maggiori costi energetici 
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sostenute dagli enti territoriali oltre che dalle aziende del servizio sanitario; b) la copertura del 

disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio sanitario derivante dai maggiori costi diretti 

e indiretti conseguenti alla pandemia COVID-19 e alla crescita dei costi energetici; c) contributi per 

attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti energetiche. Le somme svincolate e utilizzate 

per le suddette finalità devono essere comunicate all’amministrazione, statale o regionale, che ha 

erogato le somme e alla Ragioneria generale dello Stato. Le modalità applicative della norma in esame 

sono demandate ad un decreto del MEF, sentita la Conferenza Stato-Regioni. 

 

Disposizioni in materia di prima applicazione e di semplificazione della procedura di 

inserimento delle fattispecie nel «Prospetto» di cui all’articolo 1, commi 756 e 767 della legge n. 

160 del 2019 (Art. 1, comma 837) 

 La norma incide sulla disciplina dei poteri dei Comuni in materia di IMU, contenuta nella legge di 

bilancio 2020. Con una prima modifica (al comma 756 della legge n. 160 del 2019) si affida a un 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie 

locali, la possibilità di modificare o integrare le fattispecie per cui i Comuni possono diversificare le 

aliquote IMU. Con una seconda modifica (al comma 767 della legge n. 160 del 2019) si interviene 

sugli adempimenti relativi ad aliquote e regolamenti IMU da parte dei Comuni; si chiarisce che, a 

decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto delle aliquote (da inserire nel 

Portale del federalismo fiscale entro specifici termini di legge, al fine di trovare applicazione 

nell’anno di riferimento), in mancanza di una delibera approvata e 20 pubblicata nei termini di legge, 

si applicano le aliquote di base IMU in luogo di quelle vigenti nell’anno precedente. 

 

Modifica del Canone unico patrimoniale (CUP) (Art.1, comma 838)  

La norma modifica la definizione di “aree comunali” valevole ai fini dell’applicazione del Canone 

Unico Patrimoniale – Cup degli enti territoriali, di cui alla legge di bilancio 2020 (legge n. 160 del 

2019). In particolare, si apportano modifiche al comma 818 della predetta legge, al fine di chiarire 

che nelle aree comunali sono compresi i tratti di strada all’interno di centri abitati con popolazione 

superiore a 10.000 abitanti (non più, dunque, di centri abitati di comuni coi predetti requisiti di 

popolazione).  

 

 Norma di interpretazione autentica sull’iter di approvazione del Fondo di solidarietà comunale 

(Art.1, comma 839) 

 La norma reca una interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 449, lettera c) della legge 11 

novembre 2016, n. 232, che reca la disciplina di ripartizione della quota parte del Fondo di solidarietà 

comunale destinata a finalità perequative, da distribuire quindi tra i comuni sulla base della differenza 

tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard – nel senso di precisare che tale quota del Fondo di 

solidarietà comunale è ripartita sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard 

approvati entrambi dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro il 30 settembre 

dell'anno precedente a quello di riferimento. 
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2. Analisi strategica delle condizioni interne  

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, come da principi contabili, 

l’approfondimento dei seguenti profili: 

1) situazione della popolazione  

2) il tessuto produttivo e le aziende del territorio  

3) le strutture dell’Ente. 

4) organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali  

5) attenzione alle risorse e agli impieghi e verifica sostenibilità economico finanziaria attuale e 

prospettica con riferimento al periodo di mandato per le seguenti voci:  

a) gli investimenti e la realizzazione delle opere;  

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;  

d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 

con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio;  

e) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni;  

f) la gestione del patrimonio;  

g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato;  

i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 

6) disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente 

in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 

7) coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 

vincoli di finanza pubblica. 
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2.1 Il Comune di Calvizzano 

Calvizzano sorge nella fertile piana di bonifica dei Regi Lagni, nel cuore della pianura campana, in 

una zona altamente urbanizzata. Il comune è situato nell'agglomerato a nord-ovest di Napoli (l'agro 

giuglianese) insieme ai comuni di Marano, Mugnano, Villaricca, Qualiano e Giugliano in Campania. 

Secondo lo storico locale Raffaele Galiero, la denominazione deriverebbe da Calvisius (o Calvicius), 

un proprietario terriero appartenente alla gens Calvisia. Da qui la denominazione che si sarebbe 

trasformata in Calvisiano, Calbictiano e infine Calvizzano. 

Nel Seicento il notaio Marco Antonio Syrleto, primo storico locale aveva formulato un'altra ipotesi 

etimologica per il toponimo: secondo lui questo sarebbe derivato dal fatto che nell'antichità, in seguito 

alle tante guerre e pestilenze, in questo luogo si sarebbero trovati molti sepolcri contenenti solamente 

i teschi, che vennero chiamati “calvi”; quando le persone sane vennero in questo territorio per abitarvi, 

dall'unione dei “calvi” ai “sani”, sarebbe nato il nome “Calvisano”, dal volgo, in seguito, tradotto in 

“Carvizzano” e poi in Calvizzano. 

Non esistono dati certi sulla sua fondazione. Il territorio conserva testimonianze archeologiche 

di epoca romana, come i resti di antiche ville romane. 

Sempre lo storico locale Galiero, in un libro del 1936, ritiene che il primo nucleo di Calvizzano si sia 

formato nei pressi di una deviazione dell'antica via Consolare Campana che arrivava alla città 

di Napoli. 

A causa della sua collocazione nell'agro napoletano, il paese subì, in epoca altomedievale, il riflesso 

delle travagliate vicende del Ducato di Napoli. Divenne casale solo nel 1269. 

Fu feudo dei Caracciolo di Napoli per quasi tutto il Quattrocento. Nel 1495 passò a Francesco 

D'Allegro, gran siniscalco del Regno di Sicilia. Dal 1497 al 1504 fu governato da Antonio de 

Raho, uditore e consigliere di Ferrante d'Aragona il quale lo nominò signore a vita di Calvizzano. Il 

1° di ottobre del 1669 Francesco Carnero, consigliere collaterale dello stato di guerra e maestro di 

campo della fanteria, acquistò il casale divenendone barone. Nel 1681 la baronessa Margherita 

Carnero, quartogenita di don Francesco Carnero, sposò, con dispensa papale, suo cugino il duca 

Diego di Pescara e portò in dote il casale di Calvizzano, facendo divenire il marito duca di 

Calvizzano. Nel 1806, il duca Giuseppe Maria Pescara perse il feudo a seguito della riforma 

amministrativa antifeudale operata sotto il regno napoletano di Giuseppe Bonaparte; 

l'Universitas Calvizzani, antico retaggio del governo feudale, fu abolita per far spazio alla 

nascente amministrazione comunale. In seguito Calvizzano seguirà le sorti dapprima del Regno delle 

Due Sicilie e poi dell'Italia. 
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2.2 Situazione della popolazione 

L’analisi demografica della popolazione costituisce uno degli approfondimenti di maggior interesse 

per un amministratore pubblico, in quanto tutta l’attività amministrativa posta in essere dall’Ente è 

diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione dal punto di vista del cittadino, 

inteso come utente dei servizi pubblici erogati dal Comune.  

Va segnalato che con il subentro nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e, 

soprattutto, per effetto delle norme che prevedono la registrazione di immigrazioni ed emigrazioni 

prima della verifica sulla loro reale effettuazione, si registrano, in alcuni casi, incongruenze sia tra i 

dati ISTAT e quelli accertati dagli Uffici comunali, sia all’interno degli stessi dati comunali. . 

 

POPOLAZIONE DELL’ENTE 

Popolazione legale al censimento 2011 n. 12.537 

Popolazione residente al 31/12/2022  n. 12.892 

di cui:  

Maschi n. 6.373 

Femmine n. 6.535 

Nuclei familiari n. 4.583 

Comunità/convivenze n.        9 

Popolazione residente al 31/12/2021 di cui: n. 12.892 

di cui: 

Maschi 

 

n. 6.344 

Femmine n. 6.548 

Nuclei familiari n. 4.516 

Comunità/convivenze n.        9 

Popolazione residente al 31/12/2020 di cui: n. 12.764 

di cui:  

Maschi n. 6.176 

Femmine n. 6.588 

Nuclei familiari n. 4.420 

Comunità/convivenze n.        8 

Popolazione residente alla data di adozione del DUP  

In età prescolare (0/6 anni) n. 650 

In età scuola dell’obbligo (7/14 anni) n. 1.604 

In forza lavoro prima occupazione (15/29) n. 2.384 

In età adulta (30/65 anni) n. 7. 463 

In età senile (oltre 65 anni) n. 760 

Nati nell’anno n. 106 

Deceduti nell’anno n. 115 

saldo naturale n. - 9 

Immigrati nell’anno n. 126 

Emigrati nell’anno n. 20 

saldo migratorio n. 106 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: % 

2018 0,00882% 

2019 0,0004% 

2020 0,0083% 

2021 0,00070% 

2022 0,0072% 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio:  

2018 0,0085% 

2019 0,0083% 

2020 0,0090% 

2021 0,0093% 

2022 0,0095% 
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Osservando la dinamica della popolazione residente nel Comune di Calvizzano nel periodo 2010-

2021, si rileva che l’anno in cui si è registrato il più basso numero di abitanti è stato il 2019 (12.072 

abitanti), mentre il numero più alto si è registrato nel 2010 (12.737 abitanti). 

 

 

 

 
 

 

 

2.3 Tessuto produttivo e aziende del territorio 

Il presente paragrafo riporta, senza entrare nei dettagli del fatturato, la numerosità delle aziende 

presenti sul territorio comunale al 31/12/2022. 

 

ANNO 2022 

Cod. Categoria N. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 8 

2 Cinematografi e teatri 0 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 2 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2 

5 Stabilimenti balneari 0 

6 Esposizioni, autosaloni 14 

7 Alberghi con ristorante 3 

8 Alberghi senza ristorante 0 

9 Case di cura e riposo 7 

10 Ospedali 0 

11 Uffici e agenzie 48 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 5 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 

40 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 9 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 

2 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 26 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 19 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 23 
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201020112012201320142015201620172018201920202021

Andamento demografico 2010-2021
Anno 

estrazione 

Conteggio 

popolazione 

2010 12.737 

 2011 12.531 

2012 12.508 

2013 12.632 

2014 12.504 

2015 12.329 

2016 12.133 

2017 12.182 

2018 12.429 

2019 12.072 

2020 12.204 

2021 12.397 
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20 Attività industriali con capannoni di produzione 6 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 18 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 13 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 1 

24 Bar, caffè, pasticceria 20 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 18 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 7 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 19 

28 Ipermercati di generi misti 2 

29 Banchi di mercato genere alimentari 0 

30 Discoteche, night club 0 

 

2.4 Le strutture e le dotazioni dell’Ente 

In questo paragrafo vengono riportate le principali informazioni riguardanti le strutture e le dotazioni 

(anche informatiche) del Comune di Calvizzano, nell’attuale consistenza, distinguendo tra immobili, 

strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla collettività.  

 

Denominazione Ubicazione Anno di 

edificazione 

Superficie Descrizione 

Municipio Largo F. Caracciolo, n. 

1 

  La struttura ospita gli uffici 

comunali e la sala consiliare. 

Istituto Comprensivo 

“Marco Polo” – 

scuola materna 

Via A. Moro, n. 1   La struttura ospita le aule e i bagni. 

Istituto Comprensivo 

“Marco Polo” – 

scuola elementare 

Via A. Diaz, n. 23   La scuola comprende l’edificio 

scolastico e la palestra. 

Istituto Comprensivo 

“Marco Polo” – 

scuola media 

Via A. Moro, n. 1   La struttura ospita le aule, i bagni e 

gli uffici della segreteria. 

Edificio ex Istituto 

Pubblico di 

Assistenza e 

Beneficenza (IPAB) 

Via Ritiro, n. 31   L’edifico ospitava il convento delle 

Suore – ordine Madonna del Buon 

Consiglio. La struttura, allo stato, è 

in fase di ristrutturazione ed è stata 

cambiata la destinazione d’uso  

Stadio comunale Via Caduti di Superga   La struttura, allo stato, è dismessa. 

Palazzetto dello sport 

“Palaraffaella” 

Via Caduti di Superga, 

n. 1 

2015  La struttura è composta da un campo 

polifunzionale con annessi 

spogliatoi. 

Parcheggio e campi 

da tennis 

Via Aldo Moro 2014  Il centro sportivo è composto da due 

campi da tennis con annessi 

spogliatoi e da un campo di 

basket/pallavolo. 

Villa polifunzionale 

“Calvisia” 

Via Pietro Nenni, n. 51   La struttura accoglie spazi verdi e 

area giochi. 

Villetta “Don 

Peppino Cerullo” 

Via S. Pertini   La struttura è dotata di un’area 

giochi ed un bar. 

Centro di Raccolta Via S. Pietro   Isola ecologica comunale. 

Serbatoio accumulo 

acqua 

Via A. Fleming    

Parcheggio comunale Via R. Galiero    

Parcheggio comunale Via Ritiro    
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Casa comunale 

La sede municipale è sita in Largo Francesco Caracciolo n. 1, si articola su tre piani e, al secondo 

piano, è situata la sala consiliare.  

 

Strutture Scolastiche 

L’Ente possiede le seguenti strutture scolastiche: 

 Scuola dell’infanzia, ubicata in Via Aldo Moro, n. 1; 

 Scuola primaria, ubicata in Via Armando Diaz, n. 23; 

 Scuola secondaria di primo grado, ubicata in Via Aldo Moro, n. 1. 

 

Sul territorio comunale non sono presenti scuole di secondarie di secondo grado. 

 

Strutture sportive 

Sul territorio è presente, in Via Caduti di Superga n. 1 un palazzetto dello sport (Palaraffaella), un 

campo polifunzionale con annessi spogliatoi, e due campi da tennis in Via Aldo Moro, allo stato 

dismessi. 

 

Altre strutture comunali per l’erogazione di servizi 

Il Comune di Calvizzano possiede un parco pubblico, denominato “Villa Calvisia” e una villetta 

denominata “Don Peppino Cerullo”. 

È, altresì, di proprietà del Comune l’edificio sito in Via Ritiro n. 31 (ex IPAB) che, originariamente, 

ospitava il convento delle Suore – ordine Madonna del Buon Consiglio. Allo stato, l’edificio è in fase 

di ristrutturazione ed è stata cambiata la destinazione d’uso.  

Sul territorio sono presenti due parcheggi comunali, uno in Via Galiero e l’altro in Via Ritiro.  

 

La gestione ottimale degli immobili è essenziale per il loro mantenimento, per l’erogazione dei servizi 

comunali e per la salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

Strutture del servizio idrico integrato, reti e servizi tecnologici 

Il servizio idrico integrato è attuato mediante un acquedotto la cui rete ha un’estensione di cirma 30 

km lineari. La rete fognaria di Calvizzano è di tipo misto (trasporta nella stessa rete sia le acque 

bianche che le acque nere). Le acque raccolte vengono depurate.  

 

Sono presenti sul territorio comunale circa 1.000 punti luce d’illuminazione pubblica, mentre la rete 

di distribuzione del gas metano è lunga 20 km. 

 

La raccolta differenziata avviene secondo il sistema “porta a porta” suddivisa in: carta, vetro, 

multipack, umido, secco e verde.  

 

Automezzi comunali 

L’Ente, allo stato attuale, dispone dei seguenti automezzi: 
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Automezzo Settore di 

assegnazione 

Tipo di contratto/proprietà 

Jeep Renegade Polizia Municipale Noleggio in convenzione CONSIP 

Fiat Nuova 

Panda 

Servizi Sociali Noleggio in convenzione CONSIP 

Pickup Ufficio Tecnico di proprietà del Comune (fondi Città Metropolitana di 

Napoli) 

Jeep Renegade Organi Istituzionali Noleggio in convenzione CONSIP 

Spazzatrice Ufficio Tecnico di proprietà del Comune (fondi Città Metropolitana di 

Napoli) 

 

Beni informatici 

Il Comune dispone di un Centro Elaborazione Dati (CED), ubicato al secondo piano della sede 

municipale, dove sono collocati un server e uno storage.  

La tabella che segue riporta le attuali dotazioni hardware dell’Ente: 

 

PC 

desktop 

Laptop Stampanti Stampanti 

Multifunzione 

Scanner Etichettatrici Postazione 

CIE 

Stampante 

fogli Stato 

civile 

33 3 12 6 3 2 1 1 

 

Gli Uffici comunali operano attraverso la piattaforma applicativa integrata in cloud Urbi Smart, le 

cui attività di supporto, aggiornamento e manutenzione sono curate da società esterna specializzata 

nel settore, denominata P.A. Centro S.r.L. 
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3. Evoluzione della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale dell’Ente 

 

3.1 Trend storico di entrate/spese e dati di sintesi 

Le tabelle che seguono analizzano i Bilanci del Comune di Calvizzano nel periodo 2019-2021 (con 

riferimento al 31/12 di ciascun anno) prendendo a riferimento la componente finanziaria e quella 

economico- patrimoniale: 

 

ENTRATE 

 2019 2020 2021 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00 9.285.135,97 8.422.961,55 

Fondo Pluriennale Vincolato 59.497,30 5.440.305,13 6.215.207,68 

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria,  

contributiva e perequativa 

6.515.549,46 6.814.739,54 6.812.744,06 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 318.735,19 716.281,00 1.083.763,72 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 1.633.629,11 1.413.551,62 2.278.144,62 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 7.040.650,87 775.895,50 2.958.209,55 

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 590,63 590,63 

Totale entrate finali 15.568.061,93 24.446.499,39 27.771.621,81 

Titolo 6 – Accensione di prestiti 831.102,62 95.695,06 26.401,02 

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 15.185.000,00 15.185.000,00 15.185.000,00 

Totale a pareggio 32.584.164,55 40.27.194,45 43.983.022,83 

 

SPESE 

 2019 2020 2021 

Disavanzo di amministrazione 327.802,05 327.802,05 702.142,53 

Titolo 1 – Spese correnti 7.719.426,16 8.652.427,76 9.309.160,66 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 7.804.753,49 6.951.503,92 9.100.905,09 

Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 590,63 590,63 

Totale spese finali 15.851.981,70 15.932.324,36 19.112.798,91 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 547.182,85 8.609.870,09 8.685.223,92 

Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 1.000.000,00 

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro 15.185.000,00 15.185.000,00 15.185.000,00 

Totale a pareggio 32.584.164,55 40.727.194,45 43.983.022,83 

 

RIGA STATO PATRIMONIALE - ATTIVO ANNO 2021 ANNO 2020 

200 TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00 

4300 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 28.153.127,80 27.369.656,51 

7100 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 15.687.155,32 15.592.133,11 

7400 TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 2.105,93 2.088,26 

7500 TOTALE DELL’ATTIVO (A+B+C+D) 43.842.389,05 42.963.877,88 

 

RIGA STATO PATRIMONIALE - PASSIVO ANNO 2021 ANNO 2020 

900 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 26.735.104,86 25.729.769,89 

1300 TOTALE FONDO RISCHI ED ONERI (B) 0,00 0,00 

1500 TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00 

3400 TOTALE DEBITI (D) 16.572.169,02 16.682.442,87 

4200 TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 535.115,17 551.665,12 

4300 TOTALE DELL’ATTIVO (A+B+C+D+E) 43.842.389,05 42.963.877,88 

5100 TOTALE CONTI D’ORDINE 6.353.840,25 6.186.190,48 
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CONTO ECONOMICO 

RIGA STATO PATRIMONIALE - 

PASSIVO 

ANNO 2021 ANNO 2020 

1500 TOTALE COMPONENTI POSITIVI 

DELLA GESTIONE (A) 

10.707.068,41 8.278.610,32 

3300 TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 

DELLA GESTIONE (B) 

7.637.015,03 7.731.529,30 

4500 TOTALE PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI (C) 

- 374.130,95 - 384.614,25 

4800 TOTALE RETTIFICHE(D) 0,00 0,00 

6200 TOTALE PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI (E) 

- 1.590.195,72 - 28.886,35 

6300 RISULTATO PRIMA DELLE 

IMPOSTE (A+B+C+D+E) 

1.105.726,71 99.531,52 

6400 Imposte (*) 100.391,74 99.531,52 

6500 RISULTATO DELL’ESERCIZIO 1.005.334,97 34.048,90 

 

 

3.2 Bilancio di previsione 2023-2025 – Previsione generale delle Entrate per Titoli 

 
TITOLO 

TIPOLOGIA 

DENOMINAZIONE RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL’ESERCIZIO 

2022 

 PREVIZIONI 

DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

2022 

Previsioni 

Dell’anno 

2023 

Previsioni 

Dell’anno 

2024 

Previsioni 

Dell’anno 

2025 

 Fondo Pluriennale 

Vincolato per spese 

correnti 

 previsione 

di 

competenza 

89.005,19 0,00 0,00 0,00 

 Fondo Pluriennale 

Vincolato per spese 

in conto capitale 

 previsione 
di 

competenza 

6.264.835,06 14.466.174,46 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di 

Amministrazione 

 previsione 
di 

competenza 

348.693,21 282.691,27 288.829,69 295.124,03 

 - di cui avanzo 
utilizzato 

anticipatamente 

 previsione 
di 

competenza 

0,00 0,00   

 - di cui Utilizzo 

Fondo 
anticipazione di 

liquidità 

 previsione 

di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Fondo di cassa 

all’1/1/2023 

 previsioni 
di cassa 

1.838.853,87 1.071.786,17   

10000 TITOLO 1 – Entrate 

correnti di natura 

tributaria, 
contributiva e 

perequativa 

9.151.614,39 previsione 

di 

competenza 

7.641.480,99 7.803.393,76 7.619.391,99 7.248.391,99 

 

 previsioni 

di cassa 

11.126.206,13 11.822.701,93   

20000 TITOLO 2 – 

Trasferimenti correnti 

1.246.749,39 previsione 

di 
competenza 

794.091,35 479.492,87 315.695,66 277.329,43 

 previsioni 

di cassa 

1.850.872,44 1.726.239,26   

30000 TITOLO 3 – Entrate 
extratributarie 

3.488.436,00 previsione 
di 

competenza 

1.317.596,84 1.311.310,00 1.290.440,00 1.290.440,00 

 previsioni 
di cassa 

3.731.503,31 4.197.482,07   

40000 TITOLO 4 – Entrate 

in conto capitale 

11.918.968,49 previsione 

di 
competenza 

16.097.725,68 3.406.438,36 4.982.000,00 3.014.000,00 

 previsioni 

di cassa 

18.963.409.42 15.325.406,85   

50000 TITOLO 5 – Entrate 
da riduzione di 

attività finanziarie 

638.196,14 previsione 
di 

competenza 

590,63 590,63 0,00 0,00 
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 previsioni 
di cassa 

769.622,00 638.786,77   

600000 TITOLO 6 – 

Accensione prestiti 

12.145,60 previsione 

di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 previsioni 

di cassa 

12.145,60 12.145,60   

700000 TITOLO 7 – 
Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 previsione 
di 

competenza 

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

 previsioni 

di cassa 

1.000.000,00 1.000.000,00   

90000 TITOLO 9 – Entrate  

per conto terzi e 

partite di giro 

1.233.203,92 previsione 

di 

competenza 

9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 

 previsioni 

di cassa 

9.898.200,60 10.9108.203,92   

 TOTALE TITOLI 27.689.310,93 previsione 

di 
competenza 

36.536.485,49 23.686.225,62 24.892.527,65 22.515.161,42 

 previsioni 

di cassa 

47.351.999,50 45.640.966,40   

 TOTALE 

GENERALE 

DELLE ENTRATE 

27.689.310,93 previsione 
di 

competenza 

43.239.018,95 38.435.091,35 25.181.357,34 22.810.285,45 

 previsioni 
di cassa 

49.190.853,37 46.712.752,57   

 

 

3.3 Bilancio di previsione 2023-2025 – Previsione generale delle Spese per Titoli 

 
TITOLO 

 

DENOMINAZIONE RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL’ESERCIZIO 

2022 

 PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

2022 

Previsioni 

Dell’anno 

2023 

Previsioni 

Dell’anno 

2024 

Previsioni 

Dell’anno 

2025 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 708.129,17 714.267,59 708.632,60 425.437,90 

Titolo 1 Spese correnti 2.719.287,81 previsione di 

competenza 
8.963.404,76 8.712.061,06 8.360.214,37 8.244.501,91 

di cui già 

impegnato 
 207.131,02 77.454,53 53.436,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Previsioni di 

cassa 
9.691.416,70 9.700.339,79   

Titolo 2 Spese in conto capitale 96.931,68 previsione di 

competenza 
22.434.549,32 17.872.612,82 4.982.000,00 3.014.000,00 

di cui già 

impegnato 
 14.466.174,46 0,00 0,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

14.466.174,46 0,00 0,00 0,00 

Previsioni di 

cassa 
8.020.047,18 17.969.544,50   

Titolo 3 Spese per incremento 

attività finanziarie 

0,00 previsione di 

competenza 
590,63 590,63 0,00 0,00 

di cui già 

impegnato 
 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Previsioni di 

cassa 
590,63 590,63   

Titolo 4 Rimborso prestiti 5.892,96 previsione di 

competenza 
447.345,07 450.559,25 445.510,37 441.345,64 

di cui già 

impegnato 
 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Previsioni di 

cassa 
516.639,11 456.452,21   

Titolo 5 Chiusura anticipazioni 

ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 previsione di 

competenza 
1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

di cui già 

impegnato 
 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Previsioni di 

cassa 
1.000.000,00 1.000.000,00   

Titolo 7 1.291.487,73 previsione di 

competenza 
9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 
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Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

di cui già 

impegnato 
 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Previsioni di 

cassa 
9.932.696,95 10.976.487,73   

TOTALE TITOLI 4.113.600,18 previsione 

di 

competenza 

42.530.889,78 37.720.823,76 24.472.724,74 22.384.847,55 

di cui già 

impegnato 
 14.673.305,48 77.454,53 53.436,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

14.466.174,46 0,00 0,00 0,00 

Previsioni 

di cassa 
29.161.390,57 40.103.414,86   

TOTALE GENERALE DELLE 

ENTRATE 

4.113.600,18 previsione 

di 

competenza 

43.239.018,95 38.435.091,35 25.181.357,34 22.810.285,45 

di cui già 

impegnato 
 14.673.305,48 77.454,53 53.436,00 

di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

14.466.174,46 0,00 0,00 0,00 

Previsioni 

di cassa 
29.161.390,57 40.103.414,86   

 

 

3.4 Indicatori economici 

 

L’analisi dello stato strutturale dell’Ente viene effettuata attraverso una serie di indicatori che 

interessano aspetti diversi della gestione, definendo rapporti tra valori finanziari e fisici (ad esempio 

la pressione tributaria per abitante o la spesa corrente per abitante) o rapporti tra valori esclusivamente 

finanziari (ad esempio il grado di autonomia impositiva o il grado di autonomia finanziaria). 

Le sezioni che seguono illustrano gli indicatori finanziari ed economici generali calcolati sui dati 

della gestione 2021 (ultimo anno disponibile a fronte del rendiconto della gestione approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 15 dell’8/06/2022). Il raffronto con i rendiconti precedenti 

permette di valutare i risultati conseguiti dall’Amministrazione comunale nel triennio appena 

trascorso.  

Gli indicatori che seguono verranno aggiornati anche a fronte del triennio 2023/2025 in funzione del 

redigendo progetto di Bilancio.  

 

Entrate 

 

Nella tabella che segue si riportano, per ciascuno dei tre esercizi finanziari fiscalmente definiti: 

 le risultanze finali della gestione complessiva dell’ente; 

 il saldo finale di cassa, il totale dei residui attivi e passivi; 

 l’indicazione riguardo l’utilizzo o meno dell’anticipazione di cassa. 

 

Descrizione 2019 2020 2021 

Risultato di amministrazione 7.763.898,25 8.073.209,34 9.064.941,88 

di cui Fondo cassa al 31/12 3.882.261,12 3.515.410,80 1.838.853,87 

Utilizzo anticipazioni di cassa NO NO NO 

 

L’attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per 

quella d’investimento, costituisce il primo momento di programmazione dell’Ente. 
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Descrizione 2019 2020 2021 

Avanzo applicato 0,00 9.285.135,97 8.422.961,55 

Fondo Pluriennale Vincolato 59.497,30 5.440.305,13 6.215.207,68 

Titolo 1 (10000): 
Entrate correnti di natura tributaria,  

contributiva e perequativa 

5.751.891,65 5.878.271,34 6.353.712,81 

Titolo 2 (20000): 
Trasferimento correnti 

261.526,35 645.678,59 991.679,97 

Titolo 3 (30000) 
Entrate extra-tributarie 

1.327.542,07 1.180.517,7 1.637.346,77 

Titolo 4 (40000)  
Entrate in conto capitale 

5.873.054,90 612.824,10 1.828.104,29 

Titolo 5 (50000) 
Entrata da riduzione di attività finanziarie 

865.577,65 0,00 0,00 

Titolo 6 (60000) 
Accensione prestiti 

0,00 69.294,04 0,00 

Titolo 7 (70000) 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 (90000) 
Entrate per conto terzi e partite di giro 

15.717.271,56 11.604.329,32 8.267.959,73 

 

 

3.5 Grado di autonomia finanziaria 

Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; complessivo 

le entrate tributarie ed extra-tributarie indicano la parte direttamente o indirettamente reperita 

dall’Ente. I trasferimenti correnti dello Stato, regione ed altri Enti formano invece le entrate derivate, 

quali risorse di terzi destinate a finanziare parte della gestione corrente. 

Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’Ente di reperire con mezzi 

propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell’apparato 

comunale, erogazione di servizi etc… 

L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte 

decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli Enti locali, in 

passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato sull’autonomia finanziaria dei 

Comuni, ossia sulla capacità dell’Ente di reperire, con mezzi propri, le risorse da destinare al 

soddisfacimento dei bisogni della collettività. 

L’Ente per mantenere in essere i propri servizi istituzionali e non può contare sempre meno sui 

trasferimenti che gli derivano dallo Stato e da altri Enti pubblici; deve quindi focalizzare la propria 

attenzione sulle entrate proprie e sulla gestione di servizi in modo da realizzare il massimo delle 

economicità ed efficienza al fine di liberare risorse per altri servizi. 

 

GRADO AUTONOMIA FINANZIARIA 

 Indice 2023 2024 2025 

Autonomia 

finanziaria = 

Entrate tributarie + 

Extra-tributarie   

Entrate Correnti 

0,95 0,96 0,97 
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3.6 Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite 

 

Tali indicatori individuano l’onere che grava sul cittadino per usufruire dei servizi forniti dall’Ente.  

 

PRESSIONE FISCALE LOCALE E RESTITUZIONE ERARIALE PRO-CAPITE (1) 

 Indice 2023 2024 2025 

Pressione entrate 

proprie pro-capite 

Entrate tributarie + 

Extra-tributarie   

N. abitanti 

735,23 718,71 688,78 

 

 

PRESSIONE FISCALE LOCALE E RESTITUZIONE ERARIALE PRO-CAPITE (2) 

 Indice 2023 2024 2025 

Pressione tributaria  

Pro-capite = 

Entrate tributarie  

N. abitanti 

629,46 614,61 584,69 

 

 

3.7 Grado di rigidità del bilancio 

 

L’Amministrazione è libera nell’utilizzo delle risorse comunali nella misura in cui il Bilancio non sia 

prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in precedenti esercizi 

finanziari. Conoscere, pertanto, il grado di rigidità del Bilancio permette di individuare quale sia il 

margine di operatività per assumere nuove decisioni o iniziative economiche e finanziarie. 

 

GRADO DI RIGIDITÀ DEL BILANCIO (1) 

 Indice 2023 2024 2025 

Rigidità strutturale = Spese personale + 

Rimborso mutui e interessi  

Entrate correnti 

0,27 0,28 0,28 

 

Le spese fisse impegnate, per prassi, sono le spese del personale, le spese per il rimborso della quota 

capitale e interesse dei mutui. Quanto più il valore si avvicina all’unità tanto minori sono le possibilità 

di manovra dell’amministrazione che si trova con gran parte delle risorse correnti già utilizzate per il 

finanziamento delle spese per il personale e il rimborso della quota capitale e interessi dei mutui in 

scadenza. 

In realtà, il grado di rigidità strutturale è notevolmente superiore all’indice sopra calcolato, in quanto 

sarebbero da considerare anche tutti i costi di funzionamento delle strutture (costi per consumo acqua, 

gas, energia elettrica, spese telefoniche, le imposte ecc..). 

Volendo scomporre il grado di rigidità strutturale complessivo sopra evidenziato nelle due voci 

relative al costo del personale e al costo dei mutui si possono ottenere questi ulteriori indici: 

 

GRADO DI RIGIDITÀ DEL BILANCIO (2) 

 Indice 2023 2024 2025 

Rigidità per costo personale = Spese personale  

Entrate correnti 

0,19 0,19 0,20 
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GRADO DI RIGIDITÀ DEL BILANCIO (3) 

 Indice 2023 2024 2025 

Rigidità per indebitamento = Rimborso mutui e interessi 

Entrate correnti 

0,080 0,082 0,084 

 

Come già accennato in precedenza, per prassi, i principali fattori di rigidità del bilancio a lungo 

termine sono il costo del personale ed il livello di indebitamento. Questi fattori devono essere riportati 

alla dimensione sociale del Comune individuandone la ricaduta diretta sul cittadino. 

 

GRADO DI RIGIDITÀ DEL BILANCIO PRO-CAPITE (1) 

 Indice 2023 2024 2025 

Rigidità costo del personale 

pro-capite = 

Spesa personale 

N. Abitanti 

144,49 144,49 143,00 

 

 

GRADO DI RIGIDITÀ DEL BILANCIO PRO-CAPITE (2) 

 Indice 2023 2024 2025 

Rigidità indebitamento 

pro-capite = 

Rimborso mutui e interessi 

N. Abitanti 

62,13 60,87 59,61 

 

 

3.8 Costo del personale 

 

L’erogazione dei servizi pubblici è direttamente collegata alla struttura organizzativa dell’Ente e, 

pertanto, la spesa del personale assume un’importanza significativa. 

Il costo del personale può essere visto come: 

 parte del costo complessivo del totale delle spese correnti: in questo caso si evidenzia 

l’incidenza del 

 costo del personale sul totale delle spese correnti, oppure come costo medio pro-capite dato 

dal 

 rapporto costo del personale/n° abitanti; 

 rigidità costo del personale, dato dal rapporto tra il totale delle spese per il personale e il totale 

delle 

 entrate correnti; in pratica viene analizzato quanto delle entrate correnti è utilizzato per il 

finanziamento delle spese per il personale. 

 

Gli indicatori riferiti alle entrate correnti e alla popolazione sono già stati esposti; qui sotto si riporta 

l'incidenza della spesa di personale sul totale della spesa corrente. 

 

COSTO DEL PERSONALE 

 Indice 2023 2024 2025 

Incidenza spesa personale 

sulla spesa corrente  = 

Spesa personale 

Spese correnti 

0,20 0,21 0,21 
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3.9 Condizione di Ente strutturalmente deficitario 

Vengono qui riportati i parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di Ente strutturalmente 

deficitario, elaborati ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., risultanti 

dall’ultimo rendiconto della gestione approvato. 

 

PARAMETRI DEFICITARI 

Tabella dei parametri obiettivi per i Comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente 

strutturalmente deficitario 

P1 Indicatore 1.1 – Incidenza spese rigide-ripiano disavanzo personale e debito su entrate correnti 

maggiore del 48%. 

NO 

P2 Indicatore 2.8 – Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte 

corrente – minore del 22%. 

NO 

P3 Indicatore 3.2 – Anticipazioni chiuse solo contabilmente maggiore di 10. NO 
P4 Indicatore 10.3 – sostenibilità debiti finanziari maggiore del 16% NO 
P5 Indicatore 12.4 – sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio maggiore 

dell’1,20% 

SI 

P6 Indicatore 13.1 – Debiti riconosciuti e finanziati maggiore dell’1%. NO 
P7 Indicatore 13.2 – Debiti in corso di riconoscimento + Indicatore 13.3 Debiti riconosciuti ed in 

corso di finanziamento maggiore dello 0,60%. 

NO 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione riferito al totale delle entrate minore del 

47%.  

SI 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizioni “SI” identifica il 

parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’art. 242, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

Sulla base dei parametri suindicati, l’Ente non è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie.  

 

 

3.10 Gestione del patrimonio 

Con riferimento alle entrate extra-tributarie, un ruolo non secondario assume la gestione del 

patrimonio. Così come definito dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., il patrimonio è costituito 

dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente; attraverso 

la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione 

patrimoniale.  

Il prospetto che segue riporta i principali aggregati che compongono le Immobilizzazioni sullo Stato 

Patrimoniale riferito all’anno 2021, estratto dall’ultimo rendiconto della gestione approvato. 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 

   2021 2020 

  A) CREDITI vs. LO  STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 

DOTAZIONE 

0,00 0,00 

  TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00 

  B) IMMOBILIZZAZIONI   

I  Immobilizzazioni immateriali   

 1 costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 

 2 costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 1.375,42 1.833,89 

 3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell’ingegno 0,00 0,00 

 4 concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0,00 0,00 
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 5 avviamento 0,00 0,00 

 6 immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 

 9 altre 49.620,52 84.114,49 

  Totale immobilizzazioni immateriali 50.995,94 85.948,38 

  Immobilizzazioni materiali (3)   

II 1 Beni demaniali 16.104.178,06 15.889.509,64 

 1.1 Terreni 559.333,82 506.368,01 

 1.2 Fabbricati 2.870,02 2.967,86 

 1.3 Infrastrutture 15.475.717,77 15.310.699,33 

 1.9 Altri beni demaniali  66.256,45 69.474,44 

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 9.025.019,33 8.421.264,02 

 2.1 Terreni 1.604.406,97 1.604.406,97 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.2 Fabbricati 7.269.688,66 6.681.833,69 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.3 Impianti e macchinari 62.999,44 63.813,90 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 58.104,38 36.390,84 

 2.5 Mezzi di trasporto 14.685,65 16.783,60 

 2.6 Macchine per ufficio e hardware 0,00 0,00 

 2.7 Mobili e arredi 15.134,23 18.035,02 

 2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 

 2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00 

 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 469.261,56 469.261,56 

  Totale immobilizzazioni materiali 25.598.458,95 24.780.035,22 

IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)   

 1 Partecipazioni in: 0,00 0,00 

 a imprese controllate 0,00 0,00 

 b imprese partecipate 0,00 0,00 

 c altri soggetti 0,00 0,00 

 2 Crediti verso: 0,00 0,00 

 a Altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

 b Imprese controllate 0,00 0,00 

 c Imprese partecipate 0,00 0,00 

 d Altri soggetti 0,00 0,00 

 3 Altri titoli 2.503.672,91 2.503.672,91 

  Totale immobilizzazioni finanziarie 2.503.672,91 2.503.672,91 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 28.153.127,80 27.369.656,51 

 

 

3.11 Finanziamento di investimenti con indebitamento 

La tabella che segue riporta l’andamento storico riferito agli ultimi tre esercizi finanziari fiscalmente 

definiti relativamente alle anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Tipologia 2019 2020 2021 

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 300: Accensione mutui altri finanziamenti 

 a medio lungo termine 

0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00  

 

Il ricorso all’indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è subordinato al 

rispetto di alcuni vincoli legislativi. 



42 

 

Si ricorda, in particolare, la previsione dell’art. 204 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. in 

materia di limiti al ricorso all’indebitamento: “Oltre al rispetto delle condizioni di cui all’articolo 

203, l’ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili 

sul mercato solo se l’importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente 

contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello della aperture di 

credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’art. 207, al netto dei contributi 

statali e regionali in conto interessi, non supera il 12%, per l’anno 2011, l’8 per cento, per gli anni 

dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall’anno 2015, delle entrate relative ai primi tre 

titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 

l’assunzione di mutui”. 

 

3.12 Spesa 

Le risorse raccolte e sinteticamente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al 

soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione 

della spesa per titoli, con riferimento al triennio 2019/2021. 

 

Denominazione 2019 2020 2021 

Totale Titolo 1 
Spese correnti 

6.111.325,17 6.519.629,59 6.321.930,41 

Totale Titolo 2 
Spese in conto capitale 

205.275,03 435.608,87 1.631.448,66 

Totale Titolo 3 
Spese per incremento di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 4 
Rimborso prestiti 

547.182,85 352.519,54 443.455,35 

Totale Titolo 5 

Chiusura anticipazioni  
ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 7 

Spese per conto terzi e partite di giro 

15.717.271,56 11.604.329,32 8.267.959,736 

Totale Titoli 22.581.054,61 18.912.150,32 16.664.794,15 

 

 

3.13 Analisi degli impegni già assunti e degli investimenti in corso di realizzazione 

 

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e 

nei precedenti. La tabella riporta, per ciascun obiettivo, l’elenco degli investimenti attivati in anni 

precedenti ma non ancora conclusi. In applicazione del principio di competenza finanziaria 

potenziato, le somme sono prenotate o impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede 

vengano realizzati i lavori, sulla base dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte 

del fornitore. 

 In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli investimenti 

tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la definizione dei 

programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e umane) 

assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonché i riflessi sul rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica. 
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RAFFRONTO SU INVESTIMENTI 

 

Capitolo Descrizione Fonte finanziamento 2023 

248602 Lavori di sistemazione strade interne Residui mutui € 401.780,31 

248801 Lavori sistemazione strade Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 93.498,82  

248812.2 Lavori di manutenzione Villa Calvisia e area comunale in Via 

Parri 

Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 14.543,70  

248814 Videocontrollo per la sicurezza urbana  Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 13.768,18 

249501 Lavori di ristrutturazione edificio ex IPAB D.M. 06/03/2019 € 1.494.033,44 

249601 Efficientamento energetico casa comunale MISE € 39.443,23  

250001 Sistemazione sede municipale Residui mutui € 169.740,89  

329802 Lavori di adeguamento antincendio della palestra annessa 

alla scuola elementare dell’Istituto comprensivo “Marco 

Polo” 

Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 115.000,00 

329802 Lavori di ripavimentazione dei marciapiedi Via Mazzini Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 71.961,60  

244605 Realizzazione scuola materna Fondi PNRR € 3.300.000,00 

248607 Lavori di adeguamento igienico sanitario e norme di 

sicurezza edificio scolastico “Marco Polo” 

D.M. 06/03/2019 € 223.252,73 

249701 Lavori di realizzazione di in asilo nido Fondi PNRR € 1.030.900,00 

250201 Lavori sistemazione scuola materna MIUR € 120.000,00 

250401.1 Realizzazione aula multimediale Fondo nazionale sistema integrato 

di educazione e istruzione 

€ 53.532,25 

10007 Riqualificazione e adeguamento del parco giochi sito in Viale 

Sandro Pertini 

Finanziamento Città Metropolitana 

di Napoli 

€ 34.999,54 

248811.1 Realizzazione palestra all'aperto in Villa Calvisia Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 24.000,00 

250301.1 Lavori di manutenzione  DPCM 17/07/2020 € 138.491,64 

249002 Risanamento idrogeologico alveo del Carmine D.M. 06/03/2019 € 1.732.095,70  

248813.1 Pubblica illuminazione Art.1, comma 278 della Legge 

205/2017 

€ 40.727,32 

249602 Interventi efficientamento energetico D.M. 14/01/2020 € 270.000,00 

249901.1 Rigenerazione urbana "Dalla terra al mare" - Passeggiata 

urbana 

ART. 1, comma 534, della  Legge 

234/2021 

€ 2.500.000,00 

288808 Messa a norma e ammodernamento tecnologico e funzionale 

impianto di pubblica illuminazione 

Finanziamento Città Metropolitana 

di Napoli 

€ 15.882.678,89 
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3.14 Manovra tariffaria 

L’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) stabilisce che gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento e, in caso di mancata approvazione, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno. 

Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., all’art. 151 fissa il termine per l’approvazione del Bilancio 

di previsione finanziario al 31 dicembre, salvo differimenti. Al momento in cui si redige il presente 

DUP, infatti, detto termine è stato differito al 30 aprile 2023, come previsto dall’art.1, comma 775, 

della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

Si ricorda che l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito nella  legge del 

26 aprile 1983, n. 131, prevede che i comuni, i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a 

definire, non oltre la data della deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi 

di tutti i servizi pubblici a domanda individuale che viene finanziata a tariffe o contribuzioni e da 

entrate specificatamente destinate, determinando, con lo stesso atto, le tariffe e le contribuzioni. 

L’Amministrazione comunale ha provveduto a definire, con appositi atti, la manovra tariffaria per 

l’anno 2023 della quale, di seguito, si riportano i relativi schemi riepilogativi: 

 

ALIQUOTE IMU ANNO 2023 

Fattispecie imponibile Aliquota 

Abitazioni principali (A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7) e relative pertinenze (C/2, C/6, C/7)  ESENTI 

Abitazioni principali (A/1, A/8, A/9) e relative pertinenze (C/2, C/6, C/7)  

– detrazione € 200,00 

6‰ 

 (sei per mille) 

Unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 

concesse in comodato d’uso dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che 

le utilizzano come abitazione principale (La base imponibile è ridotta del 50% a condizione che 

il contratto sia registrato ai sensi dell’art. 1, comma 747, punto c) della Legge 160/2019 incluse 

le relative pertinenze nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7).  

 

10,6‰ 

 (dieci virgola sei 

per mille) 

Immobili locati (in caso di locazione con contratto a canone concordato la base imponibile è 

ridotta del 25% ai sensi del comma 760 della Legge 160/2019). 

10,6‰  

(dieci virgola sei 

per mille) 

Fabbricati ai sensi dell’art. 1, comma 747, punti a) e b) della Legge 160/2019 dichiarati inagibili 

o inabitabili e di fatto non utilizzati, e fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 

del Codice di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (la base imponibile dell’IMU è ridotta del 

50% e non è consentito effettuare il cumulo delle agevolazioni). 

10,6‰  

(dieci virgola sei 

per mille) 

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati. 

ESENTI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3-bis, del decreto-legge 557/1993. 1‰  

(uno per mille) 

Fabbricati e immobili produttivi categoria D. 10,6‰  

(dieci virgola sei 

per mille) 

Aree fabbricabili, ad eccezione delle aree classificate nella categoria A (centro storico) e nella 

categoria B1 (area residenziale) dal vigente Piano Urbanistico Comunale (PUC). 

10,6‰  

(dieci virgola sei 

per mille) 

Aree fabbricabili classificate nella categoria A (centro storico) e nella categoria B1 (area 

residenziale consolidata) del vigente Piano Urbanistico Comunale (PUC). 

7,6‰  
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(sette virgola sei 

per mille) 

Terreni agricoli non esenti a norma della Legge 28/2015. 10,6‰  

(dieci virgola sei 

per mille) 

 

 TARIFFE CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, OCCUPAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
   CAT. 1 CAT. 

2 

 CAT. 1 CAT. 2 

   MQ   MQ  

Tipologia di occupazione Coefficiente 

Tariffa 

Annuale 

Permanente Permanente  Coefficienti 

Tariffa 

Giornaliera 

Giornaliera Giornaliera 

Tariffa standard  40 30   0,7 0,49 

Occupazione di qualsiasi natura del 

suolo pubblico (per ogni metro 

quadrato) 

0,875 35 26,25  4,4 3,08 2,31 

Occupazione di qualsiasi natura di 

spazi sottostanti e sovrastanti il 

suolo pubblico (per ogni metro 

quadrato) 

0,44 17,6 13,2  2,22 1,55 1,16 

Occupazioni con tende fisse, 

retrattili aggettanti direttamente sul 

suolo pubblico e simili (per ogni 

metro quadrato e per anno) 

0,26 10,4 7,8  1,33 0,93 0,7 

Occupazione con passi carrabili 0,44 17,6 13,2     

Occupazione con passi carrabili di 

accesso ad impianti per la 

distribuzione di carburanti (per ogni 

metro quadrato e per anno) 

0,44 17,6 13,2     

Per occupazioni con autovetture 

adibite a trasporto pubblico la tassa 

va commisurata alla superficie dei 

singoli posti assegnati (per ogni 

metro quadrato e per anno) 

0,87 34,8 26,1     

Occupazione di suolo o soprasuolo 

con apparecchi automatici per la 

distribuzione dei tabacchi, acqua, 

latte, parafarmaci ed altri prodotti 

(per ogni apparecchio per anno) 

 

0,38 15,2 11,4     

Distributori di carburanti (per ogni 

distributore per anno) 

1,47 58,8 44,1     

Occupazioni realizzate da venditori 

ambulanti, pubblici esercizi e 

produttori agricoli che vendono 

direttamente il loro prodotto, 

mercati (tariffa oraria) 

    0,092 0,06 0,0483 

Occupazioni poste in essere con 

installazioni di attrazioni, giochi e 

divertimenti dello spettacolo 

viaggiante (tariffa giornaliera per 

mq) 

    0,88 0,62 0,462 

Occupazioni con autovetture di uso 

privato realizzate su aree a ciò 

destinate dal Comune (tariffa 

giornaliera per mq) 

    4,42 3,09 2,3205 

Occupazioni realizzate per 

l’esercizio dell’attività edilizia 

(tariffa giornaliera per mq) 

    2,22 1,55 1,1655 

Occupazioni senza scopo di lucro 

realizzate in occasione di 

    0,2 0,14 0,105 
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manifestazioni politiche, culturali, 

sportive 

Occupazione del sottosuolo con 

impianti da parte delle aziende di 

erogazione di pubblici servizi. 

Come da legge n. 160/2019, articolo 1, comma 831. 

 
Tipologia di diffusione di messaggi pubblicitari Zona Unica    

 Permanente Giornaliera 

 Coefficienti 1 Coefficienti 1 

Tariffa standard  40  0,7 

Diffusione pubblicitaria Ordinaria:  Tariffa  Tariffa 

Diffusione pubblicitaria con superficie fino a 1 mq 0,34 13,6 0,06 0,042 

Diffusione pubblicitaria con superficie tra 1 mq e 5 mq 0,5 20 0,1 0,07 

Diffusione pubblicitaria con superficie tra 5 mq e 8 mq 0,76 30,4 0,15 0,11 

Diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 8 mq 1 40 0,19 0,13 

Diffusione pubblicitaria in forma luminosa:     

Diffusione pubblicitaria con superficie fino a 1 mq 0,67 26,8 0,13 0,09 

Diffusione pubblicitaria con superficie tra 1 mq e 5 mq 1 40 0,19 0,13 

Diffusione pubblicitaria con superficie tra 5 mq e 8 mq 1,26 50,4 0,24 0,17 

Diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 8 mq 1,51 60,4 0,29 0,2 

Pubblicità per conto terzi su veicoli d’impresa (forfettaria):     

Portata complessiva a pieno carico fino a 30 q 1,86 74,4   

Portata complessiva a pieno carico superiore a 30 q 1,24 49,6   

Altri veicoli 0,62 24,8   

Pannelli luminosi e display a messaggio variabile:     

Fino a mq 1 1,03 41,2 0,2 0,14 

Da mq 1,01 a mq 5,00 1,55 62 0,3 0,21 

Da mq 5,01 a mq 8,00 2,32 92,8 0,44 0,31 

Oltre mq 8,00 3,09 123,6 0,59 0,41 

Pubblicità mediante distribuzione di volantini a persona   3,7 2,59 

Pubblicità fonica per postazione a giorno   11 7,7 

Striscione traversante la strada a giorno:     

Fino a mq 1,00   1,28 0,9 

Da mq 1,01 a mq 5,00   1,91 1,34 

Da mq 5,01 a mq 8,00   2,87 2,01 

Oltre mq 8,00   3,84 2,69 

Pubblicità realizzata con aeromobili a giorno   88 61,6 

Pubblicità realizzata con palloni frenati e simili a giorno   44 30,8 

Pubblicità realizzata con proiezioni   3,7 2,59 

 
TIPOLOGIA DI MANIFESTO 70x100 e 100x70  TARIFFA IN € AL GIORNO 

PER CIASCUN FOGLIO AFFISSO   

Tariffa standard  0,7 

fino a 10 giorni 1,61 1,13 

da 11 giorni a 15 giorni 2,19 1,53 

da 16 giorni a 20 giorni 2,76 1,93 

da 21 giorni a 25 giorni 3,33 2,33 

da 26 giorni a 30 giorni 3,90 2,73 

per ogni periodo di 5 giorni o frazioni  (+) 0,40 

 

TIPOLOGIA DI MANIFESTO 100x140 e 140x100  TARIFFA IN € AL GIORNO 

PER CIASCUN FOGLIO AFFISSO Tariffa standard  

fino a 10 giorni 2,43 1,70 

da 11 giorni a 15 giorni 3,17 2,22 

da 16 giorni a 20 giorni 3,89 2,72 

da 21 giorni a 25 giorni 4,63 3,24 

da 26 giorni a 30 giorni 5,36 3,75 

per ogni periodo di 5 giorni o frazioni  (+) 0,511 

 

RIDUZIONI ex art. 45 del Regolamento per la disciplina del canone unico patrimoniale di concessione, occupazione o esposizione pubblicitaria 

ESENZIONI ex art. 46 del Regolamento per la disciplina del canone unico patrimoniale di concessione, occupazione o esposizione pubblicitaria 

   

Per manifesti da 8 a 12 fogli 50%  
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Per manifesti superiori a 12 fogli 100%  

Per commissioni urgenti 10% con un minimo di € 25,82  

 

TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 

QUOTA FISSA 

 
 Tariffa (€/utente/anno) 

Quota fissa € 15,40 

 

QUOTA VARIABILE: 

 

UTENZE DOMESTICHE 
 Classe di consumo in m3 Tariffa (€/m2) 

da a 

Tariffa agevolata 0 30 0,43 

Tariffa base 31 90 0,73 

I Eccedenza 91 150 0,84 

II Eccedenza 151 210 0,88 

III Eccedenza 211 oltre 0,92 

 

UTENZE AGRICOLE E COMMERCIALI 
 Classe di consumo in m3 Tariffa (€/m2) 

da a 

Tariffa agevolata 0 oltre 1,73 

 

TARIFFE DEL SERVIZIO FOGNATURE  

 

QUOTA VARIABILE: 

 

UTENZE DOMESTICHE E COMMERCIALI* 
 Classe di consumo in m3 Tariffa (€/m2) 

da a 

Tariffa unica 0 oltre 1,10 
*sono escluse le utenze agricole 

 

 

ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

 nella misura dello 0,80% 

 

TARIFFA PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

 pari ad € 1,60 a pasto 
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TARIFFE PER LA CONCESSIONE IN USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI  
 

IMPIANTO SPORTIVO “PALARAFFAELLA” 

Soggetto richiedente Attività Tariffa Tariffa € / mensile 

Società – associazioni sportive 

singole e/o in RTA con sede 

legale in Calvizzano che 

utilizzano l’impianto:  

In uso continuativo minimo 

per n.6 mesi a stagione 

agonistica. 

 

 

Allenamento (€ / h 1 ora) 13,00 €/h 

 

 

Gara amichevole (cadauna) 

 

26,00 €  

Gara campionato di qualsiasi 

livello (cadauna) 

 

45,50 €  

Somma tariffa forfait mensile  748,80 € 

 

Società – associazioni sportive 

singole e/o in RTA con sede 

legale in Calvizzano che 

utilizzano l’impianto:  

In uso non continuativo 

inferiore per n.6 mesi a 

stagione agonistica. 

Allenamento (€ / h 1 ora) 

 

13,00 €/h  

Gara amichevole (cadauna) 

 

26,00 €  

Gara campionato di qualsiasi 

livello (cadauna) 

 

 

45,50 €  

 

 

Società – associazioni sportive 

singole e/o in RTA con sede 

legale fuori Calvizzano che 

utilizzano l’impianto:  

In uso continuativo minimo 

per n.6 mesi a stagione 

agonistica. 

Allenamento (€ / h 1 ora) 

 

16,90 €/h  

Gara amichevole (cadauna) 

 

33,80 €  

Gara campionato di qualsiasi 

livello (cadauna) 

 

59,15 €  

Somma tariffa forfait mensile  973,44 € 

 

Società – associazioni sportive 

con sede legale fuori 

Calvizzano che utilizzano 

l’impianto:  

In uso non continuativo. 

Allenamento (€ / h 1 ora) 

 

16,90 €  

Gara amichevole (cadauna) 

 

33,80 €  

Gara campionato di qualsiasi 

livello (cadauna) 

 

59,15 €  

Manifestazioni a scopo sociale 

e manifestazioni di attività 

sportive per diversamente abili 

Nessuna tariffa Nessuna 

tariffa 

 

    

Impianto sportivo “A. Diaz” 

Soggetto richiedente Attività Tariffa € / ora Tariffa € / mensile 

Società ed associazioni 

sportive 

Allenamento e gare sportive 13,00 € 250,00 € 

    

Tensostruttura “Marco Polo” 

Società ed associazioni 

sportive 

Allenamento e gare sportive 16,00 € 500,00 € 
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Spazio Tennis 

Società ed associazioni 

sportive 

Allenamento e gare sportive 13,00 € 500,00€ 

 

 

TARIFFE TARI (TASSA SUI RIFIUTI) 

  

UTENZE DOMESTICHE 

Scaglioni Importo fisso Importo variabile 

Famiglie di 1 componente 1,0677 200,1247 

Famiglie di 2 componenti 1,2545 270,1588 

Famiglie di 3 componenti 1,3804 291,0676 

Famiglie di 4 componenti 1,4502 336,6548 

Famiglie di 5 componenti 1,5227 385,2881 

Famiglie di 6 o più componenti 1,4518 433,2115 

 

 

PER I LOCALI DI PERTINENZA DELLE ABITAZIONI 

Scaglioni Importo fisso Importo variabile 

Famiglie di 1 componente 1,0677 0 

Famiglie di 2 componenti 1,2545 0 

Famiglie di 3 componenti 1,3804 0 

Famiglie di 4 componenti 1,4502 0 

Famiglie di 5 componenti 1,5227 0 

Famiglie di 6 o più componenti 1,4518 0 

 

 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Attività Importo fisso Importo variabile 

Musei, biblioteche, associazioni, 

scuole 

0,5510 2,3069 

Autorimesse, magazzini senza 

vendita diretta 

0,4081 1,4890 

Campeggi, distributori di 

carburanti, impianti sportivi 

0,6938 2,3195 

Autosaloni, esposizioni 0,4591 1,6945 

Alberghi con ristorante 1,0305 3,7414 

Carceri, case di cura e di riposo, 

caserme 

0,9183 3,7749 

Agenzie, studi medici e 

professionali, uffici 

0,9183 4,3202 

Banche e istituti di credito 0,6530 2,9067 

Cartolerie, librerie, calzature, 

ferramenta 

0,8673 3,6491 

Edicole, farmacie, plurilicenza, 

tabacchi 

1,2754 5,5449 

Negozi particolari quali filatelia, 

tende e tessuti, tappeti, cappelli 

0,7550 2,0552 

Barbiere, estetista, parrucchiere 1,2142 4,3831 
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Falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 

0,7856 2,8522 

Autofficina, carrozzeria, elettrauto 1,1632 3,3639 

Attività industriali con capannoni di 

produzione 

0,6530 1,2164 

Attività artigianali di produzione di 

beni specifici 

0,6938 1,6777 

Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, 

trattorie 

3,4691 8,3887 

Birrerie, hamburgerie, mense 2,6018 6,2915 

Bar, caffè, pasticceria 2,6120 5,8721 

Supermercati, pane, pasta, 

macelleria, generi alimentari 

1,5917 7,3821 

Plurilicenze alimentari e miste 1,5917 7,4072 

Fiori e piante, ortofrutta, pescherie 4,5098 7,9693 

Ipermercati di generi misti 1,6835 6,0944 

Discoteche, night club 6,8400 3,7090 

 

 

3.15 Le risorse umane disponibili 

Con riferimento alle risorse umane, al 31 dicembre 2022 le unità in servizio ammontano a n. 38. Il 

dato comprende il personale dipendente in ruolo, il Segretario generale, le unità assunte ai sensi 

dell’art. 90 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. presso gli uffici di supporto del Sindaco e della 

Giunta, nonché il personale assunto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.  

Ne consegue che, rispetto alla costante decrescita del numero totale dipendenti registrata negli anni, 

si può confermare un’inversione di tendenza: il totale dei dipendenti del Comune di Calvizzano passa 

da n. 26 unità, in servizio al 31/12/2018, a n. 38 unità in servizio al 31/12/2022, tenuto conto della 

stabilizzazione di n. 10 Lavoratori Socialmente Utili (LSU)..  

 

 
 

L’età media dei dipendenti è pari a 54,54 anni. 

Nell’ultimo quadriennio si è registrato un numero di cessazioni pari ad 8.   
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3.16 L’organizzazione interna del Comune di Calvizzano e le modalità di gestione dei servizi 

 

L’attuale assetto organizzativo del Comune di Calvizzano si fonda sui Settori. Con deliberazione 

della Commissione Straordinaria n. 46 del 19/10/2018 è stata modificata la struttura organizzativa 

dell’Ente, mediante la riduzione dei settori da n. 7 a n. 5 accorpandone, in pratica, 3 omogenei (Affari 

Generali, Servizi Sociali e Servizio Anagrafe) e sdoppiando il Settore Tecnico in due Settori (Lavori 

Pubblici e Edilizia/Urbanistica) come desumibile dalla seguente tabella: 

 

I Settore Affari Generali e Servizi alla Persona 

II Settore Finanziario Tributario 

III Settore Lavori Pubblici – Patrimonio – Servizi Cimiteriali 

Ambiente – Protezione Civile 

IV Settore Edilizia/Urbanistica – SUAP – Commercio 

V Settore Polizia Municipale 

 

Di seguito si indicano le attività/servizi suddivisi per ciascun Settore, evidenziando che l’ultima 

modifica al funzionigramma dell’Ente è avvenuta con deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 

16/09/2022. 

 

I Settore Affari Generali e Servizi alla Persona 

 

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE 

 Ricevimento proposte di deliberazioni da tutti i Settori; 

 Pubblicazione determine dirigenziali, delibere di Giunta e Consiglio; 

 Supporto tecnico-giuridico dell’attività degli organi collegiali; 

 Tenuta dei registri degli atti amministrativi, delle determinazioni dei responsabili dei servizi, delle 

deliberazioni degli organi collegiali e delle ordinanze anche sindacali; 

 Tenuta dei regolamenti comunali; 

 Diritto di accesso; 

 Collaborazione con il Segretario Generale; 

 Assistenza ed adempimenti necessari per assicurare l’esercizio delle funzioni attribuite agli organi 

istituzionali, Sindaco, Giunta, Consiglio, Commissioni consiliari; 

 Tenuta e aggiornamento anagrafe amministratori; 

 Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

 Selezione del personale; gestione concorsi interni ed esterni; 

 Ufficio contratti; 

 Contenzioso; 

 Ufficio Relazioni con in Pubblico (URP); 

 Gestione Albo Pretorio e archiviazione atti; 

 Attività assicurative, salvo quelle attribuite al Settore Patrimonio. 

 

PROTOCOLLO INFORMATICO E GESTIONE FLUSSI DOCUMENTALI E ARCHIVI 

 Tenuta del protocollo informatico; 

 Gestione dei flussi documentali e degli Archivi del Comune; 

 Protocollazione della posta in arrivo e in partenza; 

 Tenuta di un registro informatico generale di Protocollo; 

 Spedizione e smistamento della corrispondenza ai Settori; 

 Collocazione degli atti documentali nell’archivio di deposito al momento della loro consegna da parte 

del Responsabile dei Settori; 

 Cura e tenuta dell’Archivio di deposito e di quello storico; 
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 Controllo sull’attuazione e sul rispetto del Manuale di Gestione dei Flussi Documentali e degli Archivi 

e relativo aggiornamento; 

 Servizio notifiche. 

 

SERVIZIO PERSONALE 

 Gestione giuridica e normativa del personale; 

 Tenuta aggiornata dei fascicoli del personale dipendente del comune a qualsiasi titolo; 

 Provvedimenti relativi allo status giuridico del personale; 

 Controllo presenze, aspettative, legge 104/1992, straordinario, festività, ferie, del personale assegnato. 

Svolge funzioni di supporto per queste materie in favore degli altri capi Settore; 

 Relazioni sindacali e contrattazione decentrata, delibere di competenza, segreteria del comitato per le 

pari opportunità, segreteria delegazione trattante in materia di contrattazione decentrata, applicazione 

della legge dei contratti di lavoro per quanto di competenza; 

 Formazione del personale; 

 Assistenza al Nucleo di Valutazione; 

 Procedimenti disciplinari; 

 Liquidazione trattamento accessorio al proprio Settore; 

 Anagrafe delle prestazioni. 

 

SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 Rapporti con le scuole di ogni ordine e grado e università; 

 Mensa scolastica; 

 Trasporto scolastico (verifica degli aventi diritto e rilascio relativi provvedimenti); 

 Attività inerenti la cultura, non riconducibili nell’ambito del Servizio di promozione turistica, 

articolate in promozione, programmazione, gestione e controllo, alle quali possono concorrere 

associazioni provate e del volontariato; 

 Buoni libro, cedole librarie, abbonamenti alunni, gestione contributi. 

 

SERVIZI SOCIALI 

 Prestazioni socio-assistenziali, Piano di Zona, Legge 328/2000; 

 Rapporti con il terzo settore; 

 Politiche giovanili; 

 Ricovero anziani, minori, disabili etc…; 

 Contributi ad indigenti; 

 Statistiche di specifica competenza; 

 Soggiorni climatici anziani; 

 Gestione tramite delega all’ASL degli interventi vari di assistenza sociale; 

 Canoni di locazione ex lege 431/1998 e s.m.i.; 

 Garanzia Giovani/Servizio Civile. 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI – ANAGRAFE – STATO CIVILE – LEVA 

 Tenuta dell’anagrafe della popolazione; 

 Predisposizione e rilascio certificazioni; 

 Rilascio carte di identità ed atti di assenso; 

 Autenticazioni di fotografie e firme, di copie e trascrizioni; 

 Tenute liste di leva, pratiche varie e certificazioni; 

 Dichiarazioni sostitutive e autocertificazioni; 

 Tenuta dell’Anagrafe Italiani Residenti all’Estero (AIRE) e relativi schedari; 

 Rilascio libretti di lavoro; 

 Statistica demografica ed altre del Settore; 

 Anagrafe A.S.L.; 

 Tenuta dei registri di stato civile; 

 Atti relativi alle adozioni, all’apertura e chiusura della tutela, interdizioni, rettifiche di generalità; 
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 Ufficio del referendum; 

 Servizio elettorale, ivi compresi tutti gli adempimenti relativi alle operazioni di voto, allo spoglio, 

etc… 

 

ORDINANZE 

 Adozione delle ordinanze di competenza del Settore e tutti gli atti consequenziali. 

 

TRASPARENZA 

 Tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia e nel Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

 

 

II Settore Finanziario – Tributario 

 

CONTABILITÀ 

 Redazione del bilancio annuale e pluriennale; 

 Documento Unico di Programmazione (DUP); 

 Variazioni al Bilancio di previsione finanziario; 

 Redazione del conto consuntivo; 

 Coordinamento e gestione dell’attività finanziaria dell’Ente; 

 Gestione dei mandati di pagamento e delle reversali di incasso; 

 Verifica regolarità contabile e coperture finanziarie; 

 Controllo equilibri finanziari; 

 Periodico riscontro di tutti i conti prodotti dagli agenti contabili; 

 Assistenza al Revisore dei conti; 

 Dichiarazioni tributarie, tasse e imposte dovute ad enti impositori; 

 Versamenti contributi e IVA; 

 Servizio di tesoreria; 

 Gestione di tutte le incombenze assegnate al presente servizio dal D.Lgs. 257/2000 e s.m.i.; 

 Piano Esecutivo di Gestione (PEG); 

 Società partecipate e piano razionalizzazione annuale; 

 Controllo di gestione; 

 Servizio di supporto al Segretario Generale per l’attività di controllo interno di cui alla legge n. 213 

del 2012. 

 

TRIBUTI 

 Gestione completa dei tributi, delle tasse e delle tariffe e dei relativi ruoli: accertamento, applicazione, 

riscossione dei tributi locali, adempimenti relativi all’esecutività dei medesimi; 

 Servizio di pubblicità – pubbliche affissioni; 

 Regolamentazione servizi tributari e relativi aggiornamenti; 

 Tariffe tributarie e relative revisioni; 

 Sgravi e rimborsi; 

 Monitoraggio e gestione delle riscossioni relative alla occupazione temporanea e permanente di spazi 

ed aree pubbliche; 

 Monitoraggio generale di tutte le Entrate dell’Ente o di loro fasi; 

 Scadenzario, attività sollecitatoria, preavvisi, rapporti interni ed esterni, per tutte le entrate. 

 

GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 

 Tenuta e aggiornamento di tutta la documentazione riguardante lo stato economico di tutti coloro che 

intrattengono contratto di lavoro, a qualsiasi titolo, con il Comune; 

 Predisposizione dei provvedimenti relativi allo status economico del personale; 

 Istruttoria delle pratiche di pensione; 

 Trattamento di Fine Rapporto (TFR); 
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 Rapporti con gli istituti assistenziali e previdenziali per la formazione dei ruoli di denuncia dei premi 

e dei contributi ed altre problematiche connesse; 

 Comunicazione con enti previdenziali ed INAIL, 

 Conto annuale, relazione allegata e relative tabelle. 

 

UTENZE 

 Gestione delle forniture (luce, gas, telefonia). 

 

ORDINANZE 

 Adozione delle ordinanze di competenza del Settore e tutti gli atti consequenziali. 

 

IN MATERIA DI PERSONALE 

 Orario di lavoro, controllo presenze, aspettative, legge 104/1992, straordinario, festività, ferie, 

permessi, recuperi, liquidazione salario accessorio, inerenti il personale assegnato, con il supporto, se 

richiesto, del Responsabile del Servizio Personale ed obbligo di tempestiva comunicazione a 

quest’ultimo.  

 

TRASPARENZA 

 Tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia e nel Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

 

 

III Settore Lavori Pubblici – Patrimonio – Servizi Cimiteriali – Ambiente – Protezione Civile 

 

LAVORI 

 Progettazione ed esecuzione di tutte le opere pubbliche di competenza o comunque assegnate al 

Comune, anche qualora alcune fasi siano affidate a soggetti esterni (studi di fattibilità, rilievi, 

progettazione, procedure espropriative): preliminare, definitiva ed esecutiva; 

 Progettazione, programmazione e richiesta di finanziamenti; 

 Piani finanziari, esecuzione e rendicontazione delle opere pubbliche; 

 Predisposizione del Programma triennale delle opere pubbliche; 

 Collaudi ed agibilità immobili comunali, gestione unica dei cantieri di lavoro: programmazione, 

progettazione, atti di avvio del cantiere, gestione e rendicontazione; 

 Sistema informativo territoriale; 

 Statistiche di competenza; 

 Espropriazioni per pubblica utilità. 

 

PATRIMONIO 

 Numerazione civica e toponomastica; 

 Aggiornamento dell’inventario sulla base dei dati forniti dagli altri servizi dell’Ente; 

 Pratiche relative al demanio stradale; 

 Locazioni, concessioni, acquisti, alienazioni di beni immobili; 

 Partecipazioni societarie; 

 Programmi straordinari per l’affitto e determinazione prezzo di cessione alloggi costruiti in edilizia 

convenzionata; 

 Scadenzari ed atti amministrativi – adempimenti relativi a depositi, attestazioni e certificazioni varie 

in materia di edilizia pubblica – altre attività interconnesse alle attribuzioni del Settore. 

 Gestione anagrafe utenza patrimonio di edilizia residenziale pubblica, verifica del possesso dei 

requisiti da parte dei beneficiari di alloggi del patrimonio pubblico – bandi di concorso per 

l’assegnazione degli alloggi ERP e istruttoria delle domande – bandi di concorso ed adempimenti 

relativi alla gestione della mobilità tra gli alloggi del patrimonio pubblico – bandi di concorso ed 

adempimenti relativi di programmi di edilizia agevolata; 

 Interventi relativi all’applicazione della legislazione in materia di equo canone – gestione degli 

interventi diretti del Comune in materia di leggi speciali del settore; 
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 Piani per l’Edilizia Economica e Popolare – regolamenti di attuazione e assegnazione. 

 

MANUTENZIONE 

 Manutenzione dei beni patrimoniali e demaniali dell’Ente; 

 Pulizia dei centri abitati e delle strade, compreso il taglio dell’erba; 

 Gestione del parco macchine e del servizio trasporto scolastico (manutenzione ordinaria e riparazioni, 

proposte di acquisto di nuove, assicurazioni e bolli etc…); 

 Statistiche di competenza; 

 Tenuta delle attrezzature e materiale uffici comunali; 

 Adozione ordinanze in materia; 

 Gestione degli edifici comunali e degli impianti in genere; 

 Interventi manutentivi e impiantistici in materia di attività idrauliche ed elettriche, falegnameria, 

muratura, giardinaggio, imbiancature e manutenzioni varie immobili comunali – gestione opere e 

impianti pubblici; strade, fognature bianche, pubblica illuminazione, impianti tecnologici vari, 

impianti sportivi, verde pubblico etc…; 

 Gestione parchi comunali; facchinaggi; trasferimenti di mobili, attrezzature e arredi (scuole, elezioni, 

uffici); gestione e trasporto di mobili, macchine e attrezzature varie per i servizi comunali; 

 Gestione vestiario personale di spettanza; 

 Gestione degli edifici comunali e degli impianti in genere. 

 

SERVIZI CIMITERIALI 

 

PROTEZIONE CIVILE 

 Segnalazione criticità ed attivazione delle misure idonee a seguito delle segnalazioni del Responsabile 

della Polizia Municipale; 

 Attività di Protezione Civile secondo le disposizioni del Piano; 

 Ricevimento segnalazioni sulle situazioni di criticità da assicurare mediante istituzione del servizio di 

reperibilità; 

 Attività di dettaglio indicate nel Piano di Protezione Civile. 

 

AMBIENTE 

Il Servizio provvede alle attività relative alla gestione delle pratiche inerenti la tutela ambientale, il risparmio 

energetico e le fonti rinnovabili. Si occupa, altresì, della gestione degli scarichi di competenza comunale, dei 

piani della caratterizzazione, di eventuali azioni di bonifica dei siti inquinati; collabora con le strutture 

sovraordinate nella segnalazione di siti da bonificare e quanto altro comunque attinente alle sopradescritte 

attività oppure non specificato ma comunque ascrivibile al Settore. 

Il Servizio provvede, in particolare, alla definizione delle seguenti attività: 

 Sportello informativo per il risparmio energetico e le fonti energetiche rinnovabili; 

 Adempimenti di competenza del Comune di cui al D.M. 41/1999 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 Servizio rifiuti; 

 Adempimenti di competenza del Comune in seguito a normative regionali di settore; 

 Applicazione sanzioni amministrative per violazioni di leggi relative al servizio. 

 

SERVIZI INFORMATICI 

 Il Servizio provvede a tutte le attività di gestione dei servizi informatici. 

 

ORDINANZE 

 Adozione delle ordinanze di competenza del Settore e tutti gli atti consequenziali. 

 

IN MATERIA DI PERSONALE 

 Orario di lavoro, controllo presenze, aspettative, legge 104/1992, straordinario, festività, ferie, 

permessi, recuperi, liquidazione salario accessorio, inerenti il personale assegnato, con il supporto, se 

richiesto, del Responsabile del Servizio Personale ed obbligo di tempestiva comunicazione a 

quest’ultimo.  
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TRASPARENZA 

 Tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia e nel Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

 

 

IV Settore Edilizia/Urbanistica – SUAP - Commercio 

 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 Predisposizione degli strumenti di programmazione e gestione del territorio; 

 Varianti al Piano Regolatore Generale, piani di fabbricazione, piani particolareggiati e di lottizzazione, 

zone di degrado e piani di recupero, piani pluriennali di attuazione; 

 Redazione e Variazioni al Regolamento edilizio e al Regolamento di igiene; 

 Redazione di regolamenti e varianti in applicazione di norme di settore; 

 Certificazioni varie in materia urbanistica; 

 Tutela dell’inquinamento atmosferico, elettromagnetico e luminoso; 

 Piano di zonizzazione acustica e di risanamento e relativi aggiornamenti. 

 

ABUSI EDILIZI 

Attività preventiva e repressiva in materia di abusivismo edilizio tra le quali, a titolo esemplificativo: 

 Sopralluoghi a seguito di esposti, su iniziativa personale e su segnalazioni inerenti il patrimonio e 

demanio dell’Ente; 

 Compilazione schede di sopralluogo e, in presenza di abusi edilizi, stesura di apposito verbale e 

conseguente eventuale attività di Polizia Giudiziaria; 

 Ordinanze di sospensione o demolizione e tutte le attività/atti di acquisizione al patrimonio dell’ente.  

 

COMMERCIO 

 Autorizzazioni sanitarie; 

 Commercio fisso; 

 Attività delle edicole, distribuzione giornali e riviste; 

 Orari, turni etc… degli esercizi del settore; 

 Ordinanze del settore; 

 Impianti di distribuzione carburanti; 

 Attività dei pubblici esercizi e attività ricettive in genere; 

 Attività di barbieri e parrucchieri; 

 Adempimenti relativi alle farmacie; 

 Adempimenti comunali in materia di igiene e sanità degli alimenti e bevande; 

 Applicazione sanzioni amministrative per violazioni di legge; 

 Rapporto con le istituzioni (Enti, associazioni, etc…) ai fini dell’incremento delle attività turistiche; 

 Adozione delle relative ordinanze anche a seguito di segnalazioni di altri uffici; 

 Il Servizio cura, altresì, gli aspetti inerenti il commercio su aree pubbliche e provvede a svolgere le 

seguenti attività: 

 Istruttoria e rilascio di pareri sulle attività; 

 Rilascio di autorizzazioni; 

 Rapporti con le associazioni di categoria; 

 Autorizzazioni e SCIA inerenti il commercio su aree pubbliche, fiere e mercati, ivi incluse le 

attività itineranti sul demanio. 

 

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA (SUE) E SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE (SUAP) 

Si occupa dei procedimenti relativi allo SUAP di cui al DPR 447/1999 e s.m.i. e di quelli inerenti l’edilizia 

privata nonché dei procedimenti anti-abusivismo afferenti la materia in collaborazione con il settore di 

vigilanza, delle pratiche di sanatoria, del Condono Edilizio, del Vincolo Idrogeologico dei rapporti con altri 

enti interessati e delle procedure di demolizione ed acquisizione del patrimonio. Sempre per la definizione 
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delle procedure edilizie si occupa della verifica in sede di abitabilità dell’avvenuta iscrizione dei richiedenti 

l’anagrafe tributaria in materia di RSU ed acquedotto. 

 

Il Servizio provvede, in particolare, alla definizione delle seguenti attività: 

 Sanatoria abusi edilizi e Condono Edilizio; 

 Lotta all’abusivismo edilizio di concerto con gli uffici di Polizia amministrativa, Guardia di Finanza 

e Polizia Giudiziaria per il controllo del rispetto dei provvedimenti autorizzatori e concessori e 

l’adozione dei provvedimenti relativi ad abusi edilizi (provvedimenti di sospensione lavori, 

abbattimento e riduzione in ripristino di competenza comunale; irrogazione delle sanzioni 

amministrative previste dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e 

repressione dell’abusivismo edilizio e paesistico-ambientale); 

 Deposito CIL, CIL e SCIA – frazionamenti – certificazioni varie in materia di edilizia; 

 Autorizzazioni, permessi a costruire e relative denunce all’anagrafe tributaria; 

 Tenuta del registro/scadenzario relativo agli oneri ex legge 10/1977 in collaborazione con il servizio 

contabilità;  

 Adempimenti in materia di edilizia privata; 

 Scadenzari ed atti amministrativi – adempimenti relativi a depositi, attestazioni e certificazioni varie 

in materia di edilizia privata – altre attività interconnesse alle attribuzioni del Settore; 

 Autorizzazioni allo scarico; 

 Adempimenti in materia di energia elettrica anche a risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

alternative nel settore edilizio; 

 Procedimenti amministrativi relativi agli impianti produttivi di beni e servizi di cui al DPR 447/1999 

e s.m.i.; 

 Gestione degli interventi diretti del Comune in relazione a leggi speciali e finanziamenti pubblici del 

settore; 

 Cura di tutti i procedimenti ed endoprocedimenti di competenza – rapporti con Enti Terzi – redazione 

e aggiornamento del Regolamento SUAP comunale; 

 Occupazioni suolo pubblico temporanee e permanenti – rilascio provvedimento. 

 

ORDINANZE 

 Adozione delle ordinanze di competenza del Settore e tutti gli atti consequenziali. 

 

IN MATERIA DI PERSONALE 

 Orario di lavoro, controllo presenze, aspettative, legge 104/1992, straordinario, festività, ferie, 

permessi, recuperi, liquidazione salario accessorio, inerenti il personale assegnato, con il supporto, se 

richiesto, del Responsabile del Servizio Personale ed obbligo di tempestiva comunicazione a 

quest’ultimo.  

 

TRASPARENZA 

 Tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia e nel Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

 

 

V Settore Polizia Municipale 

 

SERVIZI 

 Polizia urbana; 

 Polizia ambientale; 

 Polizia rurale; 

 Polizia stradale; 

 Polizia edilizia; 

 Polizia sanitaria; 

 Polizia mortuaria; 

 Polizia veterinaria; 
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 Polizia amministrativa; 

 Polizia annonaria e commerciale. 

 

CODICE DELLA STRADA 

 Fermi e sequestri amministrativi e penali, conseguenti ad accertate violazioni del codice della strada e 

norma complementari; 

 Comminazione sanzioni amministrative principali ed accessorie alle norme del codice della strada, 

gestione dei relativi contenziosi fino al limite economico consentito dalla normativa in materia 

autorizzativa della costituzione in giudizio del personale di Polizia Municipale e procedure di 

riscossione, anche forzata. 

 

COMPITI DI PUBBLICA SICUREZZA 

 Gestione delle pratiche in cui il Sindaco è autorità di Pubblica Sicurezza; 

 Predisposizione delle ordinanze per compiti di operazioni di polizia e sicurezza; 

 Collaborazioni con altre autorità di Pubblica Sicurezza per compiti di ausilio; 

 Adozione di ordinanze per manifestazioni ed eventi. 

 

COMPITI DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

 Espletamento di compiti di Polizia Giudiziaria e relazione con l’Autorità Giudiziaria per i compiti 

previsti e richiamati di cui alle norme del codice di procedura penale e legge regionale istitutiva n. 

65/1986. 

 Permessi per diversamente abili – rilascio del provvedimento; 

 Istruttoria e vigilanza per il rilascio di permessi di transito; 

 Istruttoria per la concessione di passi carrabili; 

 Piano del traffico stradale; 

 Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, anche con l’assistenza del Settore Edilizia/Urbanistica, ove 

necessaria; 

 Sanzioni ed ordinanze di competenza; 

 Vigilanza sulla normativa a tutela dei vincoli paesaggistici e storico – artistici; 

 Rapporti alle autorità giudiziarie e/o amministrative ex legge 47/1935 e legge regionale 37/1985; 

 Presenza alle sedute del Consiglio comunale; 

 Assistenza Commissione pubblici spettacoli; 

 Autorizzazioni di P.S. e mestieri girovaghi; 

 Piano segnaletica stradale orizzontale e verticale; 

 Accertamenti anagrafici; 

 Verifiche e controlli sulle attività commerciali, produttive e professionali anche richiesti da altri servizi 

del Comune; 

 Pareri sulle occupazioni temporanee e permanenti di spazi ed aree pubbliche e la trasmissione al 

Servizio Entrate per la parte di competenza (gestione successiva della tassa); 

 Gestione ed accertamenti di Polizia Giudiziaria – accertamenti e controlli di ottemperanza; 

 Polizia edilizia ecologica ambientale – attività di prevenzione e controlli in materia ambientale – 

verbali contravvenzionali – ordinanze. 

 

PROTEZIONE CIVILE 

 Segnalazioni di criticità come da Piano di protezione civile comunale; 

 Responsabilità procedimenti in materia di “Terra dei fuochi”; 

 Vidimazione di registri, bolle e documentazioni varie del Settore; 

 Rilascio dei tesserini regionali per l’esercizio venatorio e della pesca; 

 Gestione della materia venatoria per quanto di competenza comunale; 

 Dichiarazioni di produzione e giacenza prodotti vitivinicoli; 

 

 

ORDINANZE 

 Adozione delle ordinanze di competenza del Settore e tutti gli atti consequenziali. 



59 

 

 

IN MATERIA DI PERSONALE 

 Orario di lavoro, controllo presenze, aspettative, legge 104/1992, straordinario, festività, ferie, 

permessi, recuperi, liquidazione salario accessorio, inerenti il personale assegnato, con il supporto, se 

richiesto, del Responsabile del Servizio Personale ed obbligo di tempestiva comunicazione a 

quest’ultimo.  

 

TRASPARENZA 

 Tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia e nel Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

 

 

 

3.17 Servizi erogati 

Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai servizi 

offerti ai cittadini/utenti, nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, 

i dati relativi alle erogazioni effettuate nell’ultimo triennio, distinguendo in base alla modalità di 

gestione (diretta o esternalizzata), nonché le modalità previste per l’anno 2023. 

 

Denominazione del 

Servizio 

Modalità 2020 2021 2022 DA ATTUARE NELL’ANNO 2023 

Anagrafe e Stato Civile Diretta Si Si Si  

Ufficio Tecnico Diretta Si Si Si  

Organi Istituzionali Diretta Si Si Si  

Polizia Locale Diretta Si Si Si  

Ragioneria Diretta Si Si Si  

Tributi Diretta Si Si Si  

Riscossione tributi Diretta Si Si Si da esternalizzare 

Soggiorni 

stagionali/colonie 

Esterna Si Si Si  

Servizio Idrico Esterna Si Si Si  

Impianti Sportivi Diretta Si Si Si da esternalizzare 

Mensa scolastica Esterna Si Si Si  

Ciclo gestione rifiuti Esterna Si Si Si  

Pubblica Illuminazione Esterna Si Si Si  

Verde Pubblico Esterna Si Si Si  

Trasporto disabili Esterna Piano di zona (Legge 328/2000) 

Manutenzione stradale Diretta Si Si Si  

Manutenzione Immobili 

comunali 

Diretta Si Si Si  

Pulizia Immobili 

comunali 

Esterna Si Si Si Percettori Reddito di Cittadinanza impiegati 

nei progetti di utilità collettiva (PUC) 

Pubblicità e pubbliche 

affissioni 

Diretta Si Si Si  

Vigilanza e sicurezza Diretta Si Si Si  

Gestione canile Esterna Si Si Si  
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3.18 Società, enti partecipati e consorzi 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, emanato in 

attuazione dell’art. 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in 

materia di Società a partecipazione Pubblica, così come, da ultimo, modificato dal D.Lgs. 16 giugno 

2017, n. 100, il Comune di Calvizzano adotta, ogni anno, il Piano operativo di razionalizzazione 

delle società partecipate e delle partecipazioni societarie, che analizza l’assetto delle società di 

capitali di cui l’Ente detiene una partecipazione diretta o indiretta. 

In questa pagina si riportano le schede allegate al detto piano, approvato con deliberazione consiliare 

n. 58 del 30/11/2022 e riferito all’anno 2021. 

 
 

ASMEL CONSORTILE S.c.a.r.l - Centrale Unica di Committenza 

 
Quota societaria dell’Ente: Euro 0,25 ad abitante + € 5 per ogni 1.000 abitanti o frazioni –  

Costo Anno 2021: € 3.063,75 (€ 0,25x12.255 abitanti)  

Oggetto sociale: gestione e coordinamento, per conto di enti pubblici, dei processi di acquisto per 

l’approvvigionamento, da parte degli stessi, di beni e servizi standardizzati - Centrale Unica di 

Committenza. 

Adesione: deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 25/03/2016.   
Partecipazione detenuta dal Comune di Calvizzano: 1,29%. 

 
Ai sensi del comma 1 dell'art. 37 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori". 

Il medesimo art. 37 stabilisce, inoltre, che per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate 

al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai 

sensi dell’articolo 38 del D.Lgs. 18/ aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

L'art. 23-ter, comma 3, della Legge n. 114/2014, come modificato dall'art. 1, comma 501, lettera b), della 

legge n. 208/2015, stabilisce che i comuni possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, 

servizi e lavori di valore inferiore ad € 40.000,00.  

 
In data 07/11/2022 è stato rinnovato il Protocollo di intesa per il conferimento delle funzioni di Stazione 

Unica Appaltante (art. 13 della legge n. 136/2010), tra la Prefettura - UTG di Napoli, il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per la Campania, il Molise, la 

Puglia e la Basilicata ed il Comune di Calvizzano, il cui schema era stato approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 113 del 28/10/2022. 

L'art. 2 di tale protocollo definisce l'ambito di operatività di detta S.U.A. attribuendo alla stessa i lavori di 

importo pari o superiore ad € 150.000,00 e forniture e servizi di importo pari o superiore ad €40.000,00 

(importi al netto dell'IVA). 

Conseguentemente, per i lavori di importo pari o superiore ad € 40.000 e fino ad € 150.000,00, per il Comune 

di Calvizzano ricorrono le condizioni di cui all'art. 37, comma 4 ,del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 520 e s.m.i. 

che prevede che se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto 

previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2 del medesimo art. 37, procede secondo una delle 

seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane 

ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
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Prospetto di sintesi di cui all’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014: 

a) Trattasi di società indispensabile alle proprie finalità istituzionali nel senso più sopra specificato; 

b) Trattasi di società non composta da un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;  

c) Trattasi di società per la quale il Comune di Calvizzano non ha partecipazioni similari o analoghe; 

d) Non è possibile giungere ad aggregare i servizi affidati ad altra partecipata. 

 

ASMENET Società consortile ar.l. 

 
Partecipazione detenuta dal Comune di Calvizzano: 0,59%. 

Costo anno 2021: nessun onere 

Oggetto sociale: Centro Servizi Territoriale (CST) per il supporto organizzativo, gestionale e tecnologico 

alla pubblica a amministrazione (servizi infrastrutturali e applicativi).  

Adesione: deliberazioni nn. 19 del 06/12/2005 e 85 del 17/11/2005.  

 
 
Prospetto di sintesi di cui all’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014: 

a) Trattasi di società indispensabile alle proprie finalità istituzionali nel senso più sopra specificato; 

b) Trattasi di società non composta da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) Trattasi di società per la quale il Comune di Calvizzano non ha partecipazioni similari o analoghe; 

d) Non è possibile giungere ad aggregare i servizi affidati ad altra partecipata; 

e) Nessun onere è stato sostenuto per l’anno 2020. 

 
In considerazione dell’esiguità della partecipazione e dell’assenza di spesa per l’ente si ritiene di mantenere 

tale partecipazione. La dismissione della stessa, di converso, genererebbe nuovi costi per l’espletamento dei 

medesimi servizi. 

 
 

ASMEZ CONSORZIO 
 

Tale società non rientra nel Piano di cui alla presente deliberazione, ma viene indicata solo ai fini meramente 

ricognitivi. 

 

Quota Una Tantum all’atto di adesione: Partecipazione societaria € 2.065,83.  

Costo anno 2021: nessun onere 

Oggetto sociale: Servizi di interesse generale - Si propone di promuovere e coordinare i consorziati nello 

svolgimento delle seguenti attività: Informazione, assistenza e formazione, con particolare riferimento 

all’innovazione tecnologica, normativa e gestionale; Supporto nell’accesso alle diverse forme di 

finanziamento pubblico e privato etc… 

Adesione: deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 19/12/2002. 
Organi societari: PRESIDENTE Pinto Francesco - CONSIGLIERI: Caggiano Giovanni, De Vincenti Luigi, 

Femminella Demetria, Pedersoli Giuseppe, Maiello Adolfo, Coppola Raffaele. La Società ha durata fino al 31/12/2024. 

                                                                                      

La società consortile si propone di promuovere l’innovazione nel tessuto sociale ed economico meridionale 

e l’elevazione del livello di qualificazione professionale all’interno del tessuto produttivo meridionale con 

particolare riguardo a lavoratori dipendenti e non, disoccupati, cassintegrati e iscritti alle liste di mobilità.  

In particolare il Consorzio si propone di promuovere e coordinare i consorziati nello svolgimento delle 

seguenti attività: - corsi di formazione professionale; - informazione ed assistenza con particolare riferimento 

all’innovazione tecnologica, normativa e gestionale; - informazione ed orientamento per giovani, disoccupati 

e PMI; - assistenza nell’accesso ai fondi comunitari, nazionali e regionali; - gestione di servizi a favore dei 

consorziati.” (cfr. Statuto, art.3 rubricato “Oggetto e scopo”).  

 
Asmez svolge servizi di affiancamento di tipo avanzato a tutte le attività del Comune. 
 
Prospetto di sintesi di cui all’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014: 
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a) Trattasi di società indispensabile alle proprie finalità istituzionali nel senso più sopra specificato; 

b) Trattasi di società non composta da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) Trattasi di società per la quale il Comune non ha partecipazioni similari o analoghe; Non è 

possibile giungere ad aggregare i servizi affidati ad altra partecipata; 

d) Non comporta oneri per l’anno 2020.   
 

CONSORZIO CIMITERIALE TRA I COMUNI DI MUGNANO DI NAPOLI E CALVIZZANO 

 

Consorzio costituito ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e, come tale, non rientrante 

nel Piano di cui alla presente deliberazione, ma viene indicata solo ai fini meramente ricognitivi. 

 

 

Partecipazione detenuta dal Comune di Calvizzano: 23,08%. 

Costo anno 2021: € 90.000,00 

Oggetto/finalità: Espletamento servizi comunali cimiteriali. 
Organi societari assemblea consortile: Sindaci dei comuni consorziati                                                                           

                                                                       
Il Consorzio cimiteriale è stato costituito nell’anno 1967 e, da ultimo, rinnovato con delibera di consiglio 

comunale n. 30 del 15/07/2021 e si è reso necessario atteso che sul territorio di Calvizzano non è presente il 

cimitero comunale.  

Gli enti consorziati partecipano all’attività economica del Consorzio con quote ripartite sulla base delle spese 

previste in bilancio (art. 36 dello Statuto) e sono annualmente ripartite tra i consorziati in rapporto al numero 

di abitanti residenti al 31.12 dell’anno precedente (art. 37 dello Statuto). 

 
Prospetto di sintesi di cui all’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014: 

a) Trattasi di società indispensabile alle proprie finalità istituzionali nel senso più sopra specificato; 

b) Trattasi di società non composta da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) Trattasi di società per la quale il Comune non ha partecipazioni similari o analoghe; Non è 

possibile giungere ad aggregare i servizi affidati ad altra partecipata; 

 

Relativamente alla partecipazione posseduta dal Comune di Calvizzano nel Consorzio Cimiteriale tra 

i comuni di Mugnano di Napoli e Calvizzano e nel Consorzio Asmez si precisa che vengono 

menzionati solo ai fini meramente ricognitivi. 

La partecipazione posseduta nel Consorzio Cimiteriale tra i comuni di Mugnano di Napoli e 

Calvizzano è l’unica partecipazione oggetto di consolidamento in sede di definizione del Gruppo 

Amministrazione Pubblica (GAP), sulla base dei parametri descritti al punto 3.1 “Individuazione 

degli enti da considerare per la predisposizione del Bilancio Consolidato” dell’Allegato 4/4 al D.Lgs. 

118 del 23/06/2011 e s.m.i. (Cfr: deliberazione della Giunta comunale n. 94 del 27/09/2022). 
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PARTE SECONDA 
 

 

 

 

 

LA SEZIONE OPERATIVA 
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Premessa 

Questa parte della Sezione Operativa individua, per ogni singola Missione, gli obiettivi che l’Ente 

intende realizzare nell’arco pluriennale di riferimento. Tali obiettivi rappresentano, dunque, la 

declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici e costituiscono indirizzo vincolante per i 

successivi atti di programmazione.  

In generale, le finalità della Sezione Operativa possono essere così sintetizzate: 

 definire da un lato gli obiettivi operativi dei Programmi all’interno di ciascuna Missione 

ministeriale, con l’indicazione dei relativi fabbisogni di spesa e modalità di finanziamento;  

 orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;  

 costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’Ente. 

 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 10/02/2023 è stato approvato il Piano provvisorio 

degli obiettivi e della performance riferito al triennio 2023-2025. In tale vengono fornite descrizione 

e finalità, vengono indicati i risultati e gli impatti attesi e le strutture organizzative titolari 

 

Con la presente formulazione della sezione operativa del DUP viene, di fatto, già costruita non solo 

l’intelaiatura, ma anche parte significativa del contenuto dei documenti quali in Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) e il Piano dettagliato degli Obiettivi (PDO), assicurando così continuità 

programmatoria e valutazione preliminare di sostenibilità e fattibilità organizzative e finanziarie 

 

 

4.1 Obiettivi strategici ed operativi 

 

L’art. 3 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i. prevede che le Amministrazioni pubbliche debbano 

adottare metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 

organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario 

dei servizi e degli interventi. Ai fini dell’attuazione di tali princìpi, di fatto, è necessario sviluppare, 

in coerenza con il ciclo della programmazione finanziaria e del Bilancio, il ciclo di gestione della 

performance. 

 

Il Piano della Performance, a norma dell’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i., è un 

documento programmatico triennale che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi e 

definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la 

misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al 

personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

 

Nelle pagine che seguono vengono riportati gli obiettivi strategici ed operativi approvati, in via 

provvisoria, dall’Amministrazione comunale con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 

10/02/2023, distinti per Settore. 
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OBIETTIVI COMUNI A TUTTI I SETTORI 

 

OBIETTIVI STRATEGICI INTERSETTORIALI: PREVENIRE LA CORRUZIONE – 

TRASPARENZA 
 

 

1 

Attuazione  

“Piano 

triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e la 

Trasparenza” 

Il vigente Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), contenente una specifica sezione dedicata 
alla Trasparenza e trasmesso a tutti i Responsabili di Posizione Organizzativa, prevede misure di contrasto del fenomeno 

corruttivo comuni a tutti i settori in quanto costituenti azioni generalizzate a livello di Ente tese a creare una organica e 

sistematica strategia di contrasto e di prevenzione della corruzione ( si tratta delle misure generali previste nel PTPC) e 
misure specifiche che devono essere organizzate e gestite a livello dei singoli titolare dei processi/attività (si tratta delle 

misure di cui alle schede di gestione del rischio). 
Le misure generali e specifiche di prevenzione del rischio corruttivo contenute nel vigente PTPCT costituiscono obiettivi 

di Performance organizzativa e individuale e si intendono specificamente assegnate ai Responsabili di P.O. e alle singole 

strutture organizzative. 
Alle misure suddette va aggiunto l’obbligo di partecipazione all’attività di formazione per i soggetti operanti nelle aree a 

rischio (Responsabile della Prevenzione, Responsabili di Posizione Organizzativa e tutti i responsabili di procedimento dei 

singoli procedimenti a rischio). 

Il processo di valutazione del personale dipendente dovrà rendere evidente il grado di applicazione delle misure 

generali e specifiche previste dal vigente Piano e tenerne conto ai fini del riconoscimento del trattamento accessorio. 

 

Tempo di realizzazione: 31 dicembre 2023 Obiettivo rinnovabile 

 

 

 INDICATORI DI RISULTATO VALORE ATTESO RAGGIUNTO 

Aggiornamento PTPCT SI 0,50 

Aggiornamento sezioni “Amministrazione Trasparente” > di 5 0,50 
N. di richieste, istruite e completate, di accesso in tutte le sue forme < di 5 0,50 
Rispetto scadenze adempimenti SI 0,50 
  0,50 

 

 
Attuazione Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 

n. 2 Controlli in tema di Codice dei contratti; 

Mappatura dei processi seguendo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019/2022. La mappatura dei 

processi sarà, di volta in volta, aggregata e pubblicata nelle pagine della sezione “Amministrazione Trasparente” senza necessità 

di formale approvazione; 

Corretto assolvimento degli obblighi di pubblicità e di trasparenza previsti nel PTPCT; 

Verifica dell’insussistenza delle situazioni di conflitto di interesse, di incompatibilità e di inconferibilità di cui all’art. 6-bis della 

Legge 241/1990, 35-bis e 53 del D.Lgs. 165/2001 e del D.Lgs. 39/2013. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato: 

 

a) Verifica requisiti, compresa 
verifica dell’insussistenza delle 

situazioni di conflitto di interesse, 

si incompatibilità e di 
inconferibilità; 

b) Sottoscrizione contratto; 

c) Pubblicazione atti del Settore; 
d) Mappatura dei processi seguendo 

le indicazioni contenute del PNA 

2019/2022. 

Attuazione: 

a) Entro i termini stabiliti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;                                                                  0,50 

b) Non oltre il termine di cui all’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;                                           0,50 
c) Adempimento obblighi PTPCT 2023/2025;                                                                              0,50 

d) Mappatura dei processi seguendo le indicazione contenute nel PNA 2019/2022                   0,50 

Peso% 2,00 
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ULTERIORI OBIETTIVI INTERSETTORIALI: 

 
OBIETTIVO DESCRIZIONE PESO 

 

 

 
 

1 

Elemento di primaria importanza, per l’Amministrazione comunale, è sempre stato quello di rendere più accessibile, ai 

cittadini, i servizi messi a disposizione. Tale semplificazione passa anche attraverso la riduzione e la razionalizzazione 

della modulistica. 
L’obiettivo, quindi, che si intende affidare ad ogni Responsabile di Settore, è quello di provvedere all’aggiornamento 

e/o all’integrazione della modulistica di competenza con l’inserimento della stessa sul sito istituzionale dell’Ente e nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” dello stesso, suddivisa per singolo procedimento.  
 

Tempo di realizzazione: 31 dicembre 2023 Obiettivo rinnovabile 

Indicatore di risultato: N. di moduli aggiornati/inseriti maggiore del 60% della modulistica complessiva inserita sul 
sito. 

 

 

 
 

2,00% 

 

 

2 

Coordinare e governare le proprie risorse umane affinché realizzino almeno l’80% degli obiettivi loro assegnati. 

Formazione dei propri collaboratori. 
 

Tempo di realizzazione: 31 dicembre 2023 Obiettivo rinnovabile 

Indicatore di risultato: Raggiungimento di almeno l’80% degli obiettivi delle proprie risorse umane – formazione 
avviata. 

 

 
2,00% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

TRANSIZIONE DIGITALE E DECRETO “SEMPLIFICAZIONI” 

CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE (CAD); 

SERVIZI ON-LINE, APP IO, PAGO PA 

 

Monitoraggio del processo di trasformazione digitale dei servizi dell’Ente: processi di sviluppo, sviluppo 

dell’informatizzazione delle procedure. 
 

Formazione nativa dei documenti amministrativi in formato digitale – Pubblicazione dei documenti ed atti sul sito 

istituzionale dell’Ente nel rispetto dei requisiti di accessibilità. 
 

Monitoraggio dell’utilizzo del gestionale in uso per la creazione, sottoscrizione e pubblicazione di tutti gli atti dell’Ente. 

Informatizzazione della procedura di accesso ai servizi dell’Ente da parte degli utenti. 
 

Rispetto dell’obbligo: 

- di formazione nativa del documento amministrativo; 
- di rispetto dei requisiti di accessibilità degli atti pubblicati sui siti web delle pubbliche amministrazioni.  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
2,00% 

INDICATORI VALORE 

ATTESO 

Formazione di tutti i documenti amministrativi (comprese le lettere, istanze, etc… che abbiano 
quali destinatari soggetti iscritti in IPA ed INI-PEC) in formato digitale. 

100% 

Provvedimenti in formato digitale. 100% 

Implementazione, con ricorso anche a eventuali finanziamenti del PNRR, delle tipologie di Entrata 

da attivare sul portale “Cittadino Digitale” per la riscossione tramite il sistema PagoPA. 

100% 
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OBIETTIVI DEL I SETTORE 

“AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA” 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: PERSONALE 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 

Affidamento in concessione di servizi con supporto del III Settore 

n. 1 Parcheggio Via Galiero 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento in concessione a terzi 

Peso% 1,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO  

Proseguire con la formazione del personale dipendente per potenziare le professionalità interne e per contrastare la corruzione 
 

n. 2 Personale. Nell’ambito della gestione del personale, il Comune intende assicurare, tenendo conto anche delle richieste dei Settori, 

un’attività formativa per garantire l’aggiornamento professionale dei propri dipendenti affinché gli stessi possano disporre delle 

competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, anche alla luce dei processi di 

aziendalizzazione e digitalizzazione che stanno interessando le PP.AA. In particolare si intende progettare, organizzare ed 

effettuare specifici interventi di formazione mirati, in ambiti ritenuti strategici dall’Amministrazione, nonché in tema di 

sicurezza, anticorruzione e privacy. 

Fasi/attività descritte sono previste anche per il 2024 e il 2025, da ritenersi, però, riferito agli aggiornamenti delle specifiche 

formazioni individuate ed attivate nell’anno 2023. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione del Piano di formazione del personale per l’anno 2023/2025. 

Peso% 1,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 

Affidamento in concessione di servizi con supporto del III Settore  
 

n. 3 Spazio Tennis – Impianti sportivi annessi all’Istituto scolastico “Marco Polo” 
 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento in concessione a terzi. 

Peso% 1,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: DECORO URBANO 

 

n. 4 Avvalersi della Street Art con l’intento di sviluppare il senso civico, la cura ed il rispetto degli spazi attraverso un’opera di 

rigenerazione collettiva 

 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Numero iniziative realizzate. 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: CULTURA 

 

n. 5 Realizzazione manifestazioni ed eventi culturali 

 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Numero eventi e/o manifestazioni. 
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Peso% 1,50 

OBIETTIVO STRATEGICO: SERVIZI ALLA PERSONA 

 

n. 6 Incentivazione politiche a favore delle persone con disabilità e delle famiglie interessate da disagi intra-familiari. 

 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Numero attivazione servizi. 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: SERVIZIO SEGRETERIA 

 

n. 7 Implementazione del ricorso all’utilizzo di nuove tecnologie per razionalizzare i tempi di lavoro e migliorare i risultati anche attraverso 

la gestione informatizzata delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio comunale. 
 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Valutazione delle competenze di utilizzo sistema informatizzato da parte dei dipendenti del servizio. 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: SERVIZIO SEGRETERIA 

 

n. 8 Implementazione del ricorso all’utilizzo di nuove tecnologie per razionalizzare i tempi di lavoro e migliorare i risultati anche attraverso 

la gestione informatizzata delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio comunale. 

 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Valutazione delle competenze di utilizzo sistema informatizzato da parte dei dipendenti del servizio. 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO/INTERSETTORIALE: CULTURA 

Affidamento in concessione di servizi con supporto del III Settore 

n. 9 Progetto “Ristrutturazione luoghi della cultura” (sala consiliare/convegni) 
 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x        

Indicatore di risultato Affidamento servizio e fornitura arredi 

Peso% 1,00 

 
TOTALE 10% 
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OBIETTIVI DEL II SETTORE 

“FINANZIARIO-TRIBUTARIO” 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 

n. 1 Il miglioramento delle entrate comunali costituisce sicuramente un’opportunità per attuare una politica impositiva più equa nei 

confronti della cittadinanza e, allo stesso tempo, permette di recuperare risorse da poter destinare all’attuazione degli obiettivi di 

mandato da realizzare. Esiste una necessità di garantire una più accurata e responsabile autonomia nella gestione delle entrate 

comunali, in quanto i bilanci continuano a soffrire dei ritardi della riscossione coattiva e della crescita sempre più elevata delle somme 

da accantonare al Fondo crediti di dubbia esigibilità, che distoglie risorse dalla spesa corrente. 

Oltre alle attività di recupero dell’evasione tributaria, una particolare attenzione deve essere rivolta anche al miglioramento delle 

altre iniziative di recupero delle entrate comunali. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x             

Indicatore di risultato Pubblicazione bando di gara per affidamento del servizio di accertamento, verifica e riscossione 

coattiva di tutte le entrate tributarie e patrimoniali del comune, in esecuzione della deliberazione 

del Consiglio comunale n. 41 del 27/07/2022, entro il 28 febbraio 2023. 

Peso% 2,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 

 

n. 2 Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del loro ricevimento, ad eccezione 

degli enti del servizio sanitario nazionale. Il rispetto di queste scadenze è un fattore di cruciale importanza per il buon funzionamento 

dell’economia nazionale e rientra nel rispetto delle direttive europee in materia di pagamenti dei debiti commerciali, su cui la 

Commissione Europea effettua un puntuale e rigoroso controllo. L’obiettivo che si intende perseguire è quello di ridurre i tempi medi 

di pagamento, al fine di consentire il pieno rispetto degli standard richiesti dalla normativa. Quanto predetto potrà essere conseguito 

mediante un processo virtuoso che preveda la liquidazione delle fatture entro 15 giorni dal ricevimento delle stesse, salvo giustificati 

motivi, in ossequio alle disposizioni di cui al D.Lgs. 231/2002. La corretta gestione delle liquidazioni delle fatture elettroniche è 

applicazione delle disposizioni in materia di split payment e reverse charge  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Riduzione dei tempi di pagamento del 5%. 

Peso% 2,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE: CONTROLLO ATTIVITÀ COMMERCIALI 

 

n. 3 Supporto di competenza (tributi) al IV e V Settore.   

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Relazione sull’attività svolta con indicazione del numero dei controlli. 

Incremento del 40% rispetto all’anno 2022. 

Peso% 2,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE: PROGRAMMAZIONE 

 

n. 4 La predisposizione del bilancio, pur costituendo un obiettivo permanente, diventa strategico se predisposto all’inizio dell’anno, tale 

da consentire una programmazione più tempestiva.   

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Predisposizione di tutti gli atti per consentire l’approvazione del bilancio e relativi allegati entro e 

non oltre il 28 febbraio 2023, salvo tutte le successive variazioni che dovessero rendersi necessarie. 

Peso% 2,00 
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OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE: PROGRAMMAZIONE 
 

n. 5 Rispetto tempistica di approvazione dei documenti di programmazione e rendicontazione 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Predisposizione di tutti gli atti per consentire l’approvazione dei documenti di programmazione e 

rendicontazione entro i termini previsti dalla normativa. 

Peso% 1,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE: PROGRAMMAZIONE 

in collaborazione con la Polizia Municipale 
 

n. 6 Supporto alla Polizia Municipale per la gara di appalto per la gestione delle aree destinate a parcheggio e strisce blu. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Affidamento incarico all’esterno e monitoraggio della gestione. 

Peso% 1,00 

 
TOTALE 10% 
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OBIETTIVI DEL III SETTORE 

“LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONE - AMBIENTE” 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PATRIMONIO 

 

n. 1 Manutenzione del demanio stradale 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Completamento bitumatura strade comunali 

Installazione dissuasori sul territorio comunale e parcheggio presso marciapiedi Via S. Pertini. 

Peso% 2,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: GESTIONE PATRIMONIO 

 

n. 2 Campo sportivo ITALIA 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x     x x 

Indicatore di risultato Affidamento in concessione a terzi mediante project financing. 

Peso% 1,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: MIGLIORARE LA VIABILITÀ 

 

n. 3 Realizzazione marciapiedi in Via Mazzini. 

Predisposizione di idoneo studio sullo stato dei marciapiedi delle strade comunali con l’indicazione delle priorità degli interventi. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Inizio lavori e completamento. 

Peso% 0,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PROGETTAZIONE PER ACCEDERE AI FONDI PNRR 

 

n. 4 Il PNRR rappresenta, per l’Amministrazione comunale, un’importante possibilità per accedere a forme di finanziamento per la 

riqualificazione del proprio patrimonio oltre che per lo sviluppo di nuovi investimenti. I numerosi progetti approntati per partecipare 

alla candidatura di diverse iniziative ministeriali/regionali hanno avuto esito positivo, vedendo assegnate risorse per il finanziamento 

dei progetti. I suddetti interventi necessariamente dovranno essere sviluppati nei livelli progettuali previsti dalla norma, per poi essere 

posti a gara per l’affidamento e cantierati entro i termini stabiliti dai relativi cronoprogrammi. 

La performance in questione si estenderà anche alle annualità successive nelle quali, oltre ad altre progettazioni, saranno attivi i 

relativi cantieri.  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Rispetto dei termini previsti dagli avvisi/bandi per la presentazione delle candidature e dei termini 

di monitoraggio e rendicontazione dei progetti finanziati. 

Attività per la corretta gestione dei contributi già concessi (programmazione, assistenza per la 

sottoscrizione degli atti d’obbligo, approfondimento delle modalità di monitoraggio e di 

conservazione degli atti, di pubblicità e altri adempimenti).  

Monitoraggio e rendicontazione dei contributi assegnati 

Peso% 2,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: VIABILITÀ E SICUREZZA 

 

n. 5 Utilizzo economie derivanti dal finanziamento di messa in sicurezza “Edifici e Territori” per adeguamento normativo dell’Istituto 

scolastico “Marco Polo”.  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x           

Indicatore di risultato Approvazione progetto. 
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Peso% 0,50 

OBIETTIVO STRATEGICO: PATRIMONIO 

 

n. 6 Mantenere in perfetta sicurezza ed efficacia il patrimonio esistente.  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Redazione progetto ed affidamento lavori ristrutturazione casa comunale.                      PESO 1,00% 

Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria inseriti negli strumenti di 

programmazione a valere sull’anno corrente.                                                                     PESO 1,00% 

Peso% 2,00 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: SVILUPPO SOSTENBILIE E TUTELA DEL PATRIMNIO E DELL’AMBIENTE 

 

n. 7 Predisposizione di un piano di manutenzione ordinaria del verde pubblico recante l’individuazione delle aree verdi comunali e  gli 

interventi di manutenzione del verde ivi previsti (potature, sfalci, irrigazione e trattamenti). 

Il piano di manutenzione dovrà essere comprensivo dell’eventuale computo metrico degli interventi previsti, corredato da relazione 

tecnica e cronoprogramma.  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Approvazione piano di manutenzione.  

Peso% 2,00 

 
TOTALE 10% 
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OBIETTIVI DEL IV SETTORE 

“EDILIZIA/URBANISTICA – SUAP - COMMERCIO” 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON LA POLIZIA MUNICIPALE ED UFFICIO TRIBUTI: 

(TITOLI ABILITATIVI 

 

n. 1 Controlli di tutte le attività commerciali presenti sul territorio.  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Formazione di un database aggiornato delle attività commerciali presenti sul territorio.   
                                                                                                                                                  PESO 1,00% 

Report sui controlli effettuati.                                                                                                  PESO 1,00% 

Peso% 2,00 
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OBIETTIVI DEL V SETTORE 

“POLIZIA MUNICIPALE” 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON UTC:  

SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 

n. 1 Potenziamento del sistema di videosorveglianza sul territorio comunale e “Terra dei Fuochi”  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Installazione nuove telecamere con fondi PNRR e report sulla relativa attività monitorandone in 

modo continuativo il corretto funzionamento. 

                                                                                                                                                   
 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: 

SICUREZZA DEL TERRITORIO 

n. 2 La politica locale per la sicurezza è volta ad implementare le azioni dirette al mantenimento e miglioramento delle condizioni di 

ordinata e civile convivenza e di coesione sociale, anche attraverso azioni integrate con le altre forze dell’ordine presenti sul territorio.  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Implementare/rafforzare la capacità di controllo delle violazioni al Regolamento di polizia urbana 

e Codice della strada anche attraverso l’integrazione operativa con le altre forze di polizia 

presenti sul territorio sotto il coordinamento del Prefetto. 
                                                                                                                                                   

 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL SUPPORTO DEI SERVIZI SOCIALI ED ANAGRAFE:  

SERVIZI FUNEBRI A CARATTERE ESSENZIALE DI RECUPERO SALMA E FUNERALI DI POVERTÀ 

 

n. 3 Recupero salma (o eventuale recupero di parti di cadavere, resti ed ossa umane) in caso di decesso sulla pubblica via o in luogo 

pubblico o, per accidente, anche in luogo privato, su chiamata della Pubblica autorità. 

Servizio di funerale di povertà nei casi di legge. In questo caso sarà necessaria la preventiva istruttoria dell’Ufficio Servizi Sociali per 

la verifica della sussistenza dei requisiti per l’attivazione del servizio anche alla luce del regolamento comunale, per quanto 

applicabile. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento del servizio. 

                                                                                                                                                   
 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL III SETTORE: 

MIGLIORARE LA MOBILITÀ 

 

n. 4 Installazione bande trasversali/dossi con utilizzo economie. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Completamento installazione. 
                                                                                                                                                   

 

Peso% 0,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL IV SETTORE: 

CONTROLLO ABUSIVISMO EDILIZIO E COMMERCIALE 

 

n. 5  

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
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x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Controlli sul territorio e report sull’attività svolta. Incremento numero controlli del 30% rispetto 

al 2022. 

                                                                                                                                                   
 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL IV SETTORE: 

SICUREZZA AMBIENTALE 

 

n. 6 CONTROLLO ABBANDONO RIFIUTI E NON CORRETTO CONFERIMENTO 

L’Amministrazione intende perseguire l’obiettivo, attraverso diverse azioni di prevenzione e contrasto del fenomeno dell’abbandono 

dei rifiuti: dall’analisi del territorio per individuare le aree dove più spesso avvengono gli abbandoni, anche di rifiuti ingombranti e 

pericolosi, a progetti di sensibilizzazione rivolti alle scuole e non solo, fino alla eventuale installazione di telecamere mobili e 

“nascoste” per cogliere chi delinque e abbandona rifiuti sul luogo pubblico. 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Controlli sul territorio e report sull’attività svolta. Incremento numero controlli del 30% rispetto 

al 2022. 

                                                                                                                                                   
 

Peso% 1,50 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PROTEZIONE CIVILE 

n. 7 L’Amministrazione intende potenziare il sistema di protezione civile anche attraverso azioni di partecipazione e diffusione di 

informazioni sul territorio mirate ad accrescere la consapevolezza dei cittadini e, più in generale, a diffondere la cultura di protezione 

civile 

Cronoprogramma di attuazione 

2023 2024 2025 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Aggiornamento Piano di Protezione Civile. 

Attivazione e gestione di piattaforme informatiche per informazione e avvisi alla popolazione. 

Gestione dei rapporti con le associazioni di volontariato e protezione civile. 

Numero attività effettuate per la diffusione della cultura della Protezione Civile.  

 

Peso% 2,00 

 
TOTALE 10% 
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OBIETTIVI ASSEGNATI AL SEGRETARIO GENERALE 

 

OBIETTIVO N. 1 ATTUAZIONE NORMATIVA ANTICORRUZIONE 

Modalità di attuazione Formazione Titolari di Posizione Organizzativa 

Risultato atteso Limitazione rischio corruzione atti 
INDICATORE 1 – N. corsi / informative/circolari realizzati 

Entro 4 mesi Risultato disatteso 

Entro 6 mesi Risultato sufficiente 

Oltre 6 mesi Risultato raggiunto 

INDICATORE 2 – N. personale partecipante ai corsi/n. Posizioni Organizzative 

Entro 50% Risultato disatteso 

Entro 75% Risultato sufficiente 

Oltre 75% Risultato raggiunto 

 

 

OBIETTIVO N. 2 ATTUAZIONE NORMATIVA TRASPARENZA 

Modalità di attuazione Monitoraggio pubblicazione atti 

Risultato atteso Ente stanza di vetro 
INDICATORE 1 – Tempistica pubblicazione atti 

Oltre 10 giorni Risultato disatteso 

Entro 10 giorni Risultato sufficiente 

Entro 3 giorni Risultato raggiunto 

INDICATORE 2 – Completezza e rispondenza delle pubblicazioni 

Entro 60% Risultato disatteso 

Entro 90% Risultato sufficiente 

Oltre 90% Risultato raggiunto 

 

 

OBIETTIVO N. 3 ATTUAZIONE CONTROLLO SUCCESSIVO DI LEGITTIMITÀ 

Modalità di attuazione Effettuazione controlli 

Risultato atteso % di atti e procedure controllati 
INDICATORE 1 – N. atti e procedure controllati 

Entro 30 Risultato disatteso 

Entro 50 Risultato sufficiente 

Oltre 50 Risultato raggiunto 

 

 

OBIETTIVO N. 4 REVISIONE E MIGLIORAMENTO DELLA 

REGOLAMENTIONE INTERNA 

Modalità di attuazione Predisposizione schema nuovo Codice di comportamento 

Risultato atteso Predisposizione schema nuovo Codice di comportamento 
INDICATORE 1 – Tempistica di predisposizione 

Oltre dicembre 2023 Risultato disatteso 

Entro settembre 2023 Risultato sufficiente 

Entro Giugno 2023 Risultato raggiunto 
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4.2 Progetti finanziati PNRR 

 

Il Comune di Calvizzano ha colto diverse opportunità offerte dal PNRR, sia per quanto riguarda 

l’ammodernamento/realizzazione delle opere, che per quanto riguarda la digitalizzazione dei servizi 

offerti alla cittadinanza. 

 La tabella che segue elenca i finanziamenti ottenuti nel corso dell’anno 2022, indicando la 

denominazione del progetto, l’ente finanziatore, l’importo ricevuto e lo stato di realizzazione. 

 

ELENCO FINANZIAMENTI ATTENUTI DAL COMUNE DI CALVIZZANO 

REALIZZAZIONE OPERE 

Progetto Ente finanziatore Importo Stato 

Scuola dell’infanzia  

Istituto comprensivo “M. Polo” 

Ministero 

dell’Università e 

della ricerca 

€ 3.300.000,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Asilo nido Ministero 

dell’Università e 

della ricerca 

€ 1.030.900,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Scuole sicure Ministero 

dell’Interno – 

UTG di Napoli 

€ 12.600,00 In fase di 

realizzazione 

Lavori di miglioramento e 

meccanizzazione della rete di 

raccolto differenziata dei rifiuti 

urbani del Comune di Calvizzano 

Ministero della 

Transizione 

ecologica 

€ 1.000.000,00 In attesa di 

decreto di 

finanziamento 

Rigenerazione urbana Ministero 

dell’Interno 

Calvizzano € 

2.500.000,00 

In fase di 

progettazione 

Monte di 

Procida 

€ 

2.500.000,00 

 

Riqualificazione sala consiliare Città 

Metropolitana di 

Napoli 

€ 25.000,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Riqualificazione campo 

polivalente annesso al plesso 

Istituto comprensivo “M. Polo” 

Città 

Metropolitana di 

Napoli 

€ 75.000,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

 Totale € 7.943.500,00  

DIGITALIZZAZIONE – PA DIGITALE 2026 

Piattaforma notifiche digitali  Ministero della 

Transizione 

Digitale 

€ 32.589,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Abilitazione al cloud per la PA 

locali 

Ministero della 

Transizione 

Digitale 

€ 101.208,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Esperienza del cittadino nei servizi 

pubblici 

Ministero della 

Transizione 

Digitale 

€ 155.000,00 Avvio entro 

l’anno 2023 
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PagoPA Comuni Ministero della 

Transizione 

Digitale 

€ 10.284,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Estensione dell’utilizzo delle 

piattaforme nazionali di identità 

digitale 

Ministero della 

Transizione 

Digitale 

€ 14.000,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

Adozione App IO Ministero della 

Transizione 

Digitale 

€ 4.116,00 Avvio entro 

l’anno 2023 

 Totale € 317.197,00  

 

 

4.3 Eventi programmati 

 

In questo paragrafo di riportano, a titolo meramente indicativo e non esaustivo, gli eventi che, alla 

data di approvazione del presente DUP, l’Amministrazione comunale ha in programma di realizzare. 

 

DESCRIZIONE EVENTO 
DATA 

SVOLGIMENTO 
FINANZIAMENTO 

Iniziative in occasione della Santa 

Pasqua 
09/04/2023 Fondi comunali 

Calvizzano Festival d'autore 24/06/2023 Fondi Città Metropolitana di Napoli 

Villaggio di Dio 3-25 LUGLIO 2023 
Fondi comunali 

Festa santo patrono e simulazione 

incendio del campanile 
25/07/2023 

Fondi comunali 

Natale a Calvizzano 8-30 DICEMBRE 
Fondi comunali e/o fonti di 

finanziamento extra-comunali 

Painting day DA PROGRAMMARE 
Fondi comunali 

Presentazione libro “Antonio De Curtis. 

Il Principe Poeta”   
DA PROGRAMMARE 

Fondi comunali 

Giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza contro le 

donne 

25/11/2023 

 

Fondi comunali 
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4.4 Valutazione dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento 

 
TITOLO 

TIPOLOGIA 

CATEGORIA 

 

DENOMINAZIONE 

 

Previsioni dell’anno 2023 

 

Previsioni dell’anno 2024 

 

Previsioni dell’anno 2025 

  Totale di cui entrate 

non 

ricorrenti 

Totale di cui 

entrate 

non 

ricorrenti 

Totale di cui 

entrate 

non 

ricorrenti 

1010100 ENTRATE CORRENTI 

DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

Tipologia 101: Imposte, 

tasse e proventi 

assimilati 

      

1010106 Imposta municipale propria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1010108 Imposta comunale sugli  

immobili (IMU) 

2.470.000,00 0,00 2.336.000,00 0,00 2.075.000,00 0,00 

1010116 Addizionale comunale IRPEF 640.000,00 0,00 640.000,00 0,00 640.000,00 0,00 

1010141 Imposta di soggiorno  0,00  0,00  0,00 

1010151 Tassa smaltimenti rifiuti 

solidi urbani 

2.220.491,00 0,00 2.220.491,00 0,00 2.220.491,00 0,00 

1010153 Imposta comunale sulla  

pubblicità e diritto sulle  

pubbliche affissioni 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1010176 Tributi per i servizi indivisibili 

(TASI) 

1,77 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1010198 Altre imposte, tasse e proventi 

Assimilati n.a.c. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale tipologia 101 6.030.492,77 0,00 5.846.491,00 0,00 5.475.491,00 0,00 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi  

da Amministrazioni Centrali 

      

1030101 Fondi perequativi dallo Stato 1.772.900,99 0,00 1.772.900,99 0,00 1.772.900,99 0,00 

 Totale tipologia 301 1.772.900,99 0,00 1.772.900,99 0,00 1.772.900,99 0,00 

1000000 TOTALE TITOLO 1 7.803.393,76 0,00 7.619.391,99 0,00 7.248.391,99 0,00 

 

2010100 TRASFERIMENTI CORRENTI 

Tipologia 101: 

Trasferimenti correnti  

da Amministrazioni pubbliche 

      

2010101 Trasferimenti correnti da 

 Amministrazioni Centrali 

276.443,67 101.208,00 122636,46 0,00 84.270,23 0,00 

2010102 Trasferimenti correnti da  

Amministrazioni Locali 

203.511,20 10.000,00 193.511,20 0,00 193.511,20 0,00 

2010103 Trasferimenti correnti da 

 Enti di Previdenza 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale tipologia 101 479.492,87 111.208,00 315.695,66 0,00 277.329,43 0,00 

2010200 Tipologia 102: 

 Trasferimenti correnti da Famiglie 

      

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale tipologia 102 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010300 Tipologia 103: 

Trasferimenti correnti da imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale tipologia 103 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010400 Tipologia 104: 

Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010401 Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale tipologia 104 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010500 Tipologia 105: 

Trasferimenti correnti dall’Unione  

Europea e dal resto del mondo 

      

2010501 Trasferimenti correnti dall’Unione  

Europea 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2010502 Trasferimenti correnti dal resto del mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale tipologia 105 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2000000 TOTALE TITOLO 2 479.492,87 111.208,00 315.695,66 0,00 277.329,43 0,00 

 

3010000 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni 

      

3010100 Vendita di beni 850.000,00 0,00 850.000,00 0,00 850.000,00 0,00 

3010200 Entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi 285.810,00 0,00 264.940,00 0,00 264.940,00 0,00 

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 80.000,00 0,00 80.000,00 0,00 80.000,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 100 1.215.810,00 0,00 1.194.940,00 0,00 1.194.940,00 0,00 

3020000 Tipologia 200: 

 Proventi derivanti dall'attività di  

controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

      

3020100 Entrate da amministrazioni pubbliche  

derivanti dall'attività di controllo  

e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3020200 Entrate da famiglie derivanti 

 dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

16.000,00 0,00 16.000,00 0,00 16.000,00 0,00 

3020300 Entrate da Imprese derivanti 

 dall'attività di controllo e  

repressione delle irregolarità e degli illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3020400 Entrate da Istituzioni Sociali Private 

 derivanti dall'attività di controllo 

 e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 200 16.000,00 0,00 16.000,00 0,00 16.000,00 0,00 

3030000 Tipologia 300:  

Interessi attivi 

      

3030300 Altri interessi attivi 500,00 0,00 500,00 0,00 500,00 0,00 
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 TOTALE TIPOLOGIA 300 500,00 0,00 500,00 0,00 500,00 0,00 

3040000 Tipologia 400:  

Altre entrate da redditi da capitale 

      

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione 

 di utili e avanzi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 400 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3050000 Tipologia 500:  

Rimborsi e altre entrate correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3050100 Indennizzi di assicurazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3050200 Rimborsi in entrata 9.000,00 0,00 9.000,00 0,00 9.000,00 0,00 

3059900 Altre entrate correnti n.a.c 70.000,00 0,00 70.000,00 0,00 70.000,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 500 79.000,00 0,00 79.000,00 0,00 79.000,00 0,00 

3000000 TOTALE TITOLO 3 1.311.310,00 0,00 1.290.440,00 0,00 1.290.440,00 0,00 

 

4020000 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tipologia 200: 

Contributi agli investimenti 

      

4020100 Contributi agli investimenti 

 da amministrazioni pubbliche 

2.176.838,36 2.040.674,48 4.668.000,00 0,00 2.700.000,00 0,00 

4020200 Contributi agli investimenti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4020300 Contributi agli investimenti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4020500 Contributi agli investimenti  

dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 200 2.176.838,36 2.040.674,48 4.668.000,00 0,00 2.700.000,00 0,00 

4030000 Tipologia 300:  

Altri trasferimenti in conto capitale 

      

4031000 Altri trasferimenti in conto  

capitale da amministrazioni pubbliche 

12.600,00 12.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4031100 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4031200 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 900.000,00 900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 300 912.600,00 912.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4040000 Tipologia 400:  

Entrate da alienazione di beni  

materiali e immateriali 

      

4040100 Alienazione di beni materiali 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 

4040200 Cessione di Terreni e di beni  

materiali non prodotti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 400 200000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 

4050000 Tipologia 500:  

Altre entrate in conto capitale 

      

4050100 Permessi di costruire 117.000,00 0,00 114.000,00 0,00 114.000,00 0,00 

4050300 Entrate in conto capitale  

dovute a rimborsi, recuperi  

e restituzioni di somme non 

 dovute o incassate in eccesso 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 500 117.000,00 0,00 114.000,00 0,00 114.000,00 0,00 

4000000 TOTALE TITOLO 4 3.406.438,36 2.953.274,48 4.982.000,00 0,00 3.014.000,00 0,00 

 

5010000 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Tipologia 100:  

Alienazione di attività finanziarie 

      

5010100 Alienazione di partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 100 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5020000 Tipologia 200:  

Riscossione crediti di breve termine 

      

5020300 Riscossione crediti di breve 

 termine a tasso agevolato da Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 200 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5030000 Tipologia 300: 

 Riscossione crediti di medio-lungo termine 

      

5031300 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in 

favore di Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 300 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5040000 Tipologia 400:  

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

      

5040700 Prelievi da depositi bancari 590,63 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 400 590,63 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5000000 TOTALE TITOLO 5 590,63 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        

6030000 ACCENSIONE PRESTITI  

 Tipologia 300:  

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

      

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 300 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6040000 Tipologia 400: 

 Altre forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6040200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 400 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6000000 TOTALE TITOLO 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

7010000 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  

Tipologia 100:  

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

      

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 100 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 

7000000 TOTALE TITOLO 7 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 

        

9010000 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  

Tipologia 100: 

 Entrate per partite di giro 

      

9010100 Altre ritenute 600.000,00 0,00 600.000,00 0,00 600.000,00 0,00 

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 550.000,00 0,00 550.000,00 0,00 550.000,00 0,00 

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 

9019900 Altre entrate per partite di giro 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 100 1.215.000,00 0,00 1.215.000,00 0,00 1.215.000,00 0,00 

9020000 Tipologia 200: 

 Entrate per conto terzi 
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9020100 Rimborsi per acquisto di beni 

 e servizi per conto terzi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9020200 Trasferimenti da Amministrazioni  

pubbliche per operazioni conto terzi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 

9020400 Depositi di/presso terzi 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

9020500 Riscossione imposte e tributi per conto terzi 120.000,00 0,00 120.000,00 0,00 120.000,00 0,00 

9029900 Altre entrate per conto terzi 8.300.000,00 0,00 8.300.000,00 0,00 8.300.000,00 0,00 

 TOTALE TIPOLOGIA 200 8.470.000,00 0,00 8.470.000,00 0,00 8.470.000,00 0,00 

9000000 TOTALE TITOLO 9 9.685.000,00 0,00 9.685.000,00 0,00 9.685.000,00 0,00 

 

 TOTALE TITOLI 23.686.225,62 2.164.482,48 24.892.527,65 0,00 22.515.161,42 0,00 

 

 

4.5 Prospetto delle spese di bilancio per Missioni, Programmi e Macroaggregati 

 

SPESE CORRENTI – PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2023 (Triennio 2023-2025) 

 
MISSIONE E PROGRAMMI/ 

MACROAGGREGATI 

Redditi da 

lavoro 

dipendente 

Imposte e 

tasse a 

carico 

dell’ente 

Acquisto di 

beni e 

servizi 

Trasferimenti 

correnti 

Interessi 

passivi 

Altre 

spese 

per 

redditi 

da 

capitale 

Rimborsi 

e 

poste 

correttive 

delle 

entrate 

Altre spese 

Correnti 

Totale 

 101 102 103 104 107 108 109 110 100 

01 Missione 1 – Servizi 

Istituzionali, generali e di 

gestione 

         

01 Organi istituzionali 70.000,00 0,00 231.506,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.000,00 303.506,00 

02 Segreteria generale 588.871,90 0,00 91.710,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 68.100,85 758.682,75 

03 Gestione economica, 

finanziaria, 

programmazione e  

provveditorato 

97.000,00 0,00 78.220,00 0,00 113.494,04 0,00 0,00 1.000,00 289.714,04 

04 Gestione delle entrate 

tributarie e servizi 

fiscali 

89.000,00 133.055, 95 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.000,00 260.055,95 

05 Gestione dei beni 

demaniali e patrimoniali 

0,00 0,00 44.514,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.100,00 49.614,00 

06 Ufficio tecnico 309.000,00 0,00 57.771,23 0,00 206.240,80 0,00 0,00 2.000,00 575.012,03 

07 Elezioni e  

consultazioni popolari 

anagrafe e stato 

civile 

116.000,00 0,00 52.599,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 168.599,38 

09 Assistenza tecnico-

amministrativa agli Enti 

Locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Statistica e sistemi 

Informativi 

0,00 0,00 3.474,36 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.474,36 

10 Risorse umane 283.000,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 286.000,00 

11 Altri servizi generali 38.366,23 500,00 86.836,58 0,00 0,00 0,00 0,00 54.000,00 179.702,81 

 TOTALE MISSIONE1 

Servizi istituzionali,  

generali e di 

gestione 

1.591.238,13 133.555,95 679.631,55 10.000,00 319.734,84 0,00 0,00 140.200,85 2.874.361,32 

02 Missione 2 - Giustizia          

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Casa circondariale e altri 

servizi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 2 

Giustizia  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Missione 3 – Ordine 

pubblico e sicurezza 

         

01 Polizia locale e 

amministrativa 

165.000,00 0,00 37.299,,66 0,00 0,00 0,00 0,00 7.000,00 209.299,66 

02 Sistema integrato di 

Sicurezza urbana 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.436,00 45.436,00 

 TOTALE MISSIONE 3 

Ordine pubblico e 

sicurezza 

165.000,00 0,00 37.299,66 0,00 0,00 0,00 0,00 52.436,00 254.735,66 

04 Missione 4 –  

Istruzione e diritto  

allo studio 

         

01 Istruzione 

prescolastica 

0,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00 

02 Altri ordini di istruzione 

Non universitaria 

0,00 0,00 35.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 35.000,00 

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Istruzione tecnica  

superiore 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizi ausiliari  

all’istruzione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 

 TOTALE MISSIONE 4 

Istruzione e diritto  

allo studio 

0,00 0,00 75.000,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 105.000,00 

05 Missione 5- Tutela 

e valorizzazione dei 

beni e attività 
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culturali 

01 Valorizzazione dei 

beni di interesse 

storico 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Attività culturali e 

interventi diversi nel  

Settore culturale 

0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 

 TOTALE MISSIONE 5 

Tutela e  

valorizzazione dei 

beni e attività 

culturali 

0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 

06 Missione 6 – Politiche 

giovanili, sport e 

tempo libero 

         

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 

02 Giovani 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 

 TOTALE MISSIONE 6 

Politiche giovanili, sport e 

tempo libero 

0,00 0,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 

07 Missione 7 – Turismo 
 

         

01 Sviluppo e 

Valorizzazione del 

Turismo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 7 

Turismo  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Missione 8 – Assetto 

del territorio ed 

edilizia abitativa 
 

         

01 Urbanistica e assetto 

del territorio 

35.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 35.000,00 

02 Edilizia residenziale 

pubblica e locale e 

piani edilizia 

economico-popolare 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 8 

Assetto del 

 territorio ed 

edilizia abitativa 

35.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 35.000,00 

09 Missione 9 – Sviluppo  

sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente 

 

         

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Tutela, valorizzazione 

E recupero ambientale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Rifiuti 0,00 0,00 1.990.000,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.005.000,00 

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 1.042.000,00 8.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.050.000,00 

05 Aree protette, parchi 

naturali, protezione 

naturalistica e forestazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Tutela e valorizzazione  

delle risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07  Sviluppo sostenibile 

territorio montano piccoli 

comuni 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Qualità dell’aria e 

riduzione 

dell’inquinamento 

0,00 0,00 300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 300,00 

 TOTALE MISSIONE 9 

Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell’ambiente 

0,00 0,00 3.032.300,00 23.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.055.300,00 

10 Missione 10 – Trasporti e 

diritto alla mobilità 

         

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Trasporto per vie d’acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Viabilità e  

Infrastrutture stradali 

0,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00 

 TOTALE MISSIONE 10 

Trasporti e diritto 

 alla mobilità 

0,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00 

11 Missione 11 – Soccorso 

civile 

         

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Interventi a seguito di 

calamità naturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 11 

Soccorso civile 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Missione 12 – Diritti 

sociali, 

politiche sociali e famiglia 

         

01 Interventi per l’infanzia e i 

minori e per asili nido 

0,00 0,00 58.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 58.000,00 

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.000,00 8.000,00 

04 Interventi per soggetti a 

rischio 

di esclusione sociale 

0,00 0,00 33.055,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.055,00 

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 16.000,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 8.000,00 124.000,00 

06 Interventi per il diritto alla 

casa 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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08 Cooperazione e 

associazionismo 

0,00 0,00 6.600,00 2.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.600,00 

09 Servizio necroscopico e 

cimiteriale 

0,00 0,00 0,00 45.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.000,00 

 TOTALE MISSIONE 12 – 

Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 

0,00 0,00 113.655,00 147.000,00 0,00 0,00 0,00 16.000,00 276.655,00 

13 Missione 13 – Tutela della 

salute 

         

01 Servizio Sanitario 

regionale- finanziamento 

ordinario corrente per la 

garanzia de LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Servizio Sanitario 

regionale- finanziamento 

aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza 

superiori ai LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Servizio Sanitario 

regionale-  finanziamento 

aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio 

del bilancio corrente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Servizio Sanitario 

regionale- ripiano di 

disavanzo sanitari relativi 

ad esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Servizio Sanitario 

regionale- investimenti 

sanitari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizio Sanitario 

regionale- restituzione 

maggiori gettiti SSN 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Ulteriori spese in materia 

sanitaria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 13 – 

Tutela della salute 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Missione 14 – Sviluppo 

economico e competitività 

         

01 Industria PMI e artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Commercio – reti 

distributive – tutela dei 

consumatori 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Reti e altri servizi di 

pubblica utilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 14 – 

Sviluppo economico e 

competitività 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 Missione 15 – Politiche 

per il lavoro e la 

formazione professionale 

         

01 Servizi per lo sviluppo del 

mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Sostegno all’occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 15 – 

Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

16 Missione 16 – Agricoltura, 

politiche agroalimentari e 

pesca 

         

01 Sviluppo del settore 

agricolo e del sistema 

agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 16 – 

Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

17 Missione 17 – Energia e 

diversificazione delle fonti 

energetiche 

         

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 200.000,00 

 TOTALE MISSIONE 17 – 

Energia e diversificazione 

delle fonti energetiche 

0,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 200.000,00 

18 Missione 18 – Relazioni 

con altre autonomie 

territoriali e locali 

         

01 Relazioni finanziarie con 

altre autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE Missione 18 – 

Relazioni con altre 

autonomie territoriali e 

locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

19 Missione 19 – Relazioni 

internazionali 

         

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE MISSIONE 19 – 

Relazioni internazionali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Missione 20 – Fondi e 

accantonamenti 

         

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 42.177,49 42.177,49 

02 Fondo crediti di dubbia 

esigibilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.696.473,87 1.696.473,87 

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 92.357,72 92.357,72 

 TOTALE MISSIONE 20 – 

Fondi e accantonamenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.831.009,08 1.831.009,08 
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 TOTALE 

MACROAGGREGATI 

1.791.238,13 133.555,95 4.217.886,21 210.000,00 319.734,84 0,00 0,00 2.039.645,93 8.712.061,06 

 

 

4.6 Indebitamento 

 

La gestione dinamica del debito dell’Ente nel triennio appena trascorso, così come in quello 

programmato, si realizzerà unicamente a seguito di costante verifica dell’esatta corrispondenza del 

debito contratto a finanziamento degli investimenti con la progressiva realizzazione degli interventi 

stessi.  

 
 Anno  

2023 

Quote anno 

2023 

Tasso fisso 

Anno 2024 Quote anno 

2024 

Tasso fisso 

Anno 2025 Quote anno 

2025 

Tasso fisso 

Residuo capitale al 01/01 di ogni anno 4.686.370,13  4.686.370,13 4.508.740,57 4.508.740,57 4.356.619,32 4.356.619,32 

Rimborso annuale quota capitale mutui  177.629,56 177.629,56 152.121,25 152.121,25 158.092,16 158.092,16 

Totale quota capitale rimborsata nell’anno 177.629,56 177.629,56 152.121,25 152.121,25 158.092,16 158.092,16 

Mutui da contrarre nell’esercizio (1) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Residuo capitale al 31/12 di ogni anno al netto 

del rimborso 

4.508.740,57 4.508.740,57 4.356.619,32 4.356.619,32 4.198.527,16 4.198.527,16 

Quota interessi mutui  181.749,24 181.749,24 175.987,61 175.987,61 170.016,70 170.016,70 

Totale quota interessi (*) 181.749,24 181.749,24 175.987,61 175.987,61 170.016,70 170.016,70 

Totale onere annuo mutui in ammortamento  359.378,80 359.378,80 328.108,86 328.108,86 328.108,86 328.108,86 

 

 

4.7 Gli equilibri di bilancio e i vincoli di finanza pubblica per il triennio 2023/2025 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 2023 

COMPETENZA 

 ANNO 2024 

COMPETENZA 

 ANNO 2024 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  1.071.786,17    

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 714.267,59 708.632,60 425.437,90 

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

(+) 9.594.196,63 9.225.527,65 8.816.161,42 

0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli 

investimenti direttamente 
destinabili ai rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti 
di cui: 

fondo pluriennale vincolato 

fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
(-) 

8.712.061,06 8.360.214,37 8.244.501,91 

 

0,00 0,00 0,00 

1.696.473,87 1.672.148,87 1.618.633,87 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto 

capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

di cui per estinzione anticipata prestiti 
di cui Fondo anticipazioni di Liquidità 

(-) 450.559,25 445.510,37 441.345,64 

0,00 0,00 0,00 

272.929,69 293.388,62 283.253,48 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C+D+E+F)  -282.691,27 -288.829,69 -295.124,03 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6 DEL TESTO UNICO ELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

spese correnti e per rimborso di prestiti 

 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 

(+) 

 282.691,27 288.829,69 295.124,03 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 

(+) 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

L)     Entrate di parte corrente destinate a spese di   

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M)   Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata di prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

O=G+H+I+L+M 

 0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento 

(+)  0,00 - - 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

(+) 14.466.174,46 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5,00 – 6,00 (+) 3.07.028,99 4.982.000,00 3.014.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

 

(-) 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge 

(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 

medio-lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziarie 

(-) 509,63 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione d prestiti a estinzione 

anticipata di prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale 

 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

(-) 17.872.612,82 4.982.000,00 3.014.000,00 

0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 

(+) 590,63 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie 

(-) 590,63 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE 

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

 0,00 0,00 0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese 

correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazioni di 

liquidità 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 

degli investimenti pluriennali 

 0,00 0,00 0,00 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 1 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

1  Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

    

 1 Organi istituzionali 544.495,00 243.400,00 243.400,00 556.532,93 

 2 Segreteria generale 763.682,75 728.581,90 727.581,90 933.830,30 

 3 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato 

289.714,04 265.220,00 265.220,00 341.995,20 

 4 Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali 

260.055,95 253.055,95 253.055,95 266.112,66 

 5 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

2.015.324,22 49.614,00 49.614,00 2.046.285,95 

 6 Ufficio tecnico 1.267.302,36 2.565.568,45 554.158,74 1.289.836,47 
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 7 Elezioni e consultazioni popolari – 

Anagrafe e stato civile 

168.599,38 163.000,00 163.000,00 169.874,45 

 8 Statistica e sistemi informativi 3.474,36 3.500,00 3.500,00 3474,36 

 10 Risorse umane 286.000,00 286.000,00 306.000,00 300.381,39 

 11 Altri servizi generali 179.702,81 112.702,81 59.336,58 251.122,73 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 2 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

2  Giustizia  0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 3 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

3  Ordine pubblico e sicurezza     

  Polizia locale e amministrativa 267.335,66 255.536,00 2.955.536,00 290.389,92 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 4 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

4  Istruzione e diritto allo studio     

 1 Istruzione prescolastica 1.275.847,25 40.000,00 40.000,00 1.279.994,08 

 2 Altri ordini di istruzione non universitaria 3.788.486,00 35.000,00 35.000,00 3.812.010,78 

 6 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 

 7 Abbonamenti e trasporti pubblici 30.000,00 30.000,00 30.000,00 60.190,24 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 5 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

5  Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali 

    

 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale 

10.000,00 0,00 0,00 86.589,47 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 6 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

6  Politiche giovanili, sport e tempo libero     

 1 Sport e tempo libero 1.175.038,96 10.000,00 10.000,00 1.177.569,78 

 2 Giovani 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 7 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

7  Turismo     

 1 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 
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PREVISIONI SPESA MISSIONE 8 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

8  Assetto del territorio ed edilizia abitativa     

 1 Urbanistica e assetto del territorio 407.735,89 835.000,00 335.000,00 508.835,76 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 9 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

9  Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente 

    

 1 Difesa del suolo 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

 3 Rifiuti 3.017.734,25 2.005.000,00 2.005.000,00 3.500.585,73 

 4 Servizio idrico integrato 1.924.719,13 1.050.000,00 1.050.000,00 3.059.729,97 

 8 Qualità dell’aria e riduzione 

dell’inquinamento 

31.402,79 300,00 300,00 32.627,75 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 10 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

10  Trasporti e diritto alla mobilità     

 5 Viabilità e infrastrutture stradali 6.546.949,63 2.198.000,00 30.000,00 6.564.978,08 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 12 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia     

 1 Interventi per l’infanzia e minori e per asili 

nido 

58.000,00 58.000,00 58.000,00 69.557,58 

 3 Interventi per gli anziani 8.000,00 5.000,00 0,00 10.080,00 

 4  Interventi per soggetti a rischio di esclusione 

sociale 

33.055,00 13.505,00 0,00 34.141,00 

 5 Interventi per le famiglie 124.000,00 80.000,00 80.000,00 335.664,21 

 6 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 47.230,25 

 8 Cooperazione e associazionismo 8.600,00 8.600,00 8.600,00 15.875,34 

 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 45.000,00 45.000,00 45.000,00 288.132,95 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 14 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

14  Sviluppo economico e competitività     

 2 Commercio – reti distributive – tutela dei 

consumatori 
0,00 0,00 0,00 13.738,55 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 15 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 
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15  Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

    

 1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 16 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

16  Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca     

 1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 17 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

17  Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 

    

 1 Fonti energetiche 200.000,00 200.000,00 200.000,00 205.000,00 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 20 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

20  Fondi e accantonamenti     

 1 Fondo di riserva 42.177,49 37.791,71 39.875,19 100.000,00 

 2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 1.696.473,87 1.672.148,87 1.618.633,87 - 

 3 Altri fondi 92.357,72 88.689,68 88.689,68 - 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 50 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

50  Debito pubblico     

 2 Quota capitale ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari 

450.559,25 445.510,37 441.345,64 450.559,25 

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 60 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

60  Anticipazioni finanziarie     

 1 Restituzione anticipazioni tesoreria 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00  

 

 

PREVISIONI SPESA MISSIONE 99 PER PROGRAMMI 

  Descrizione Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

Cassa 

99  Servizi per conto terzi      

 1 Servizi per conto terzi – partite di 

giro 

9.595.000,00 9.595.000,00 9.595.000,00 10.599.604,78 
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 2 Uscite per conto terzi 90.000,00 90.000,00 90.000,00 376.882,95 

 

 

PREVISIONE SPESA PER TITOLI MACROAGGREGATI 

 Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Previsione 

2025 

1 – Spese correnti    

101 – Redditi  da lavoro dipendente 1.791.238,13 1.791.238,13 1.772.871,90 

102 – Imposte e tasse a carico dell’Ente 133.555,95 133.555,95 133.555,95 

103 – Acquisto di beni e servizi 4.217.886,21 4.018.175,81 

 

3.996.70,81 

104 – Trasferimenti correnti 210.000,00 190.000,00 190.000,00 

105 – Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 

106 – fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 

107 – Interessi passivi 319.734,84 309.078,22 297.668,51 

108 – Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 

109 – Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 

110 – Altre spese correnti 2.039.645,93 1.918.166,26 1.853.734,74 

2- Spese in conto capitale    

201 –Tributi in conto capitale a carico dell’ente 0,00 0,00 0,00 

202 – Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 17.292.013,36 4.678.000,00 2.710.000,00 

203 – Contributi agli investimenti 232.896,67 0,00 0,00 

204 – Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

205 – Altre spese in conto capitale 347.702,79 304.000,00 304.000,00 

4 – Rimborso Prestiti    

401- Rimborso titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

402 – Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

403 – Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 

lungo termine 

450.559,25 445.510,37 441.345,64 

404 – Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

405 – Fondo per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 

7- Uscite per conto tersi e partite di giro    

701 – Uscite per partite di giro 8.645.000,00 8.645.000,00 8.645.000,00 

702 – Uscite per conto terzi 1.040.000,00 1.040.000,00 1.040.000,00 

Totale generale delle spese 37.720.823,76 24.472.724,24 22.384.847,55 

 

 

 

 Descrizione Stanziamenti  

2022 

Previsioni 

2023 

Previsioni 

2024 

Previsioni 

2025 

U.1.10.01.03.000 Fondo Crediti di 

Difficile Esazione 

(FCDE) parte 

corrente 

1.679.817,60 1.696.473,87 1.672.148,87 1.618.633,87 

U.2.05.03.01.000 Fondo Crediti di 

Difficile Esazione 

(FCDE) parte 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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4.8 Coerenza previsioni di Bilancio con gli strumenti urbanistici 

Le previsioni della programmazione finanziaria 2023-2025 sono coerenti con gli strumenti urbanistici 

vigenti.  

 

4.9 Risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale 

Con l’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 

2021, n. 113, è stato introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO), con l’obiettivo di “assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”.  

Il PIAO è adottato annualmente dalla Giunta Comunale, con aggiornamento a scorrimento, in 

coerenza con i documenti di programmazione finanziari - DUP, N.A.DUP, Bilancio – che ne 

costituiscono il presupposto. Deve essere approvato, entro il 31 gennaio o, in caso di differimento 

della data di approvazione del Bilancio, entro 30 giorni da tale data.  

Con DPR n. 81 del 30 giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 2022 “Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione” sono stati individuati e “soppressi” i previgenti adempimenti in materia di 

pianificazione e programmazione, che sono stati fatti confluire nel PIAO e, tra questi, il “Piano dei 

fabbisogni di personale” di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6 e art. 6-ter del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

La pianificazione triennale del fabbisogno di personale, nell’attuale ordinamento previsto dal decreto-

legge 80/2021, convertito in Legge 113/2021, sarà quindi contenuta nella SOTTOSEZIONE 3.3 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE” DELLA “SEZIONE 3: 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO – del PIAO 2023, che viene approvato dalla Giunta 

Comunale sulla base ed in coerenza del DUP e del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025.  

Per quanto riguarda il triennio 2023-2025, tenuto conto delle dinamiche relative alle politiche 

organizzative, del lavoro e nel rispetto delle disposizioni di contenimento della spesa di personale, 

dei vincoli e dei limiti disposti dalla vigente normativa, le risorse finanziarie disponibili sul bilancio 

2023-2025 consentono di colmare in minima parte le necessità dell’Ente. 

La  Commissione  Arconet,  nella  seduta  del  18 gennaio 2023, (Faq n. 51) giunge alla conclusione 

che, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione,  gli enti locali non possano 

determinare gli  stanziamenti  riguardanti  la  spesa  di  personale sulla base del Piano dei fabbisogni 

di personale previsto nell’ultimo PIAO approvato, perché riguardante il precedente ciclo di 

programmazione, ma devono tenere conto, più correttamente, degli indirizzi strategici e delle 

indicazioni riguardanti la spesa di personale previsti nel DUP e nella eventuale nota di aggiornamento 

al DUP relativi al medesimo triennio cui il bilancio si riferisce. 

La soluzione fornita con la Faq n. 51 trova una ulteriore conferma nella proposta di modifica del 

Principio contabile applicato alla programmazione di Bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118 e s.m.i.) già approvata dalla Commissione Arconet nella seduta del 18 gennaio 2023. 

Dalla lettura del verbale della riunione si evince che, al fine di adeguare la disciplina del DUP 

all’articolo 6 del D.L. n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel PIAO, la 

Commissione Arconet  ha  già  predisposto  lo  schema  del  D. M . di aggiornamento dell’allegato n. 

4/1 sopra citato, per prevedere che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP definisca, per ciascuno 

degli esercizi previsti nel DUP medesimo, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di 

personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà 
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assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

Ad oggi, dunque la programmazione dei fabbisogni di personale, in coerenza con l’art. 6 del D.L. 

80/2021 e con l’art. 1 del DPR 81/2022, non si trova più sintetizzata nel piano triennale dei fabbisogni 

di personale (che, come detto, risulta superato in quanto confluito nella sotto-sezione 3.3 del PIAO), 

ma si sviluppa attraverso un percorso a due livelli che coinvolge, da un lato, il Consiglio Comunale 

e, dall’altro, la Giunta Municipale. Spetta al Consiglio Comunale, nell’ambito del DUP individuare 

gli indirizzi strategici per lo sviluppo delle politiche che impattano sulle risorse umane, individuando 

-in coerenza coi vincoli di bilancio e nei limiti della sostenibilità della spesa di personale- le risorse 

finanziarie da destinare al potenziamento di tali risorse, individuando gli obietti da perseguire e 

lasciando alla Giunta Municipale la competenza a declinare, all’interno del PIAO, che si configura 

come uno strumento di programmazione operativa e non strategica, le misure attraverso le quali deve 

attuarsi la strategia di valorizzazione delle risorse umane e di risposta al fabbisogno di personale. 

Nelle more di primi chiarimenti sul rapporto tra DUP e PIAO, sembra questa la ricognizione più 

coerente dell’assetto normativo declinatosi a seguito dell’introduzione del nuovo piano finalizzato, 

nelle intenzioni del legislatore, a rafforzare la capacità amministrative e a semplificare gli 

adempimenti. 

 

RICOGNIZIONE DEI VINCOLI 

1) Superamento della dotazione organica 

L’art. 6 del novellato D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. ha superato il tradizionale concetto di dotazione 

organica; la programmazione del fabbisogno di personale non è più condizionata nelle scelte di 

reclutamento dai posti disponibili e dalle figure professionali presenti nella dotazione organica. Nel 

nuovo sistema il Piano triennale del fabbisogno del personale, redatto a valle del ciclo della 

programmazione e, quindi, funzionale alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di performance 

organizzativa, è lo strumento flessibile e modulabile per tutte le esigenze di reclutamento e di gestione 

delle risorse umane necessarie all’organizzazione. Risulta superato, pertanto, il concetto di posto 

vacante, all’interno di una dotazione organica statica; quest’ultima è un concetto di risulta, che indica 

il personale in servizio e quello oggetto di programmazione. 

 

2) Vincoli finanziari 

La nuova dotazione organica costituisce, sotto altro profilo, un documento di risulta al processo di 

programmazione, traducendosi in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile. 

Nell’ambito delle autonomie territoriali, tale valore è costituito dalla spesa media di personale del 

triennio 2011/2013, di cui all’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006 e smi, determinata 

secondo le modalità di calcolo chiarite dalla Corte dei conti e dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, fermo restando che – la spesa per le nuove assunzioni –  deve essere contenuta, per ciascuno 

degli anni del ciclo di programmazione, nei limiti delle capacità assunzionali definiti in modo nuovo 

dal decreto del Ministro della Funzione Pubblica adottato in data 17/03/2020 con il quale, dando 

attuazione all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 e s.m.i, sono state approvate le nuove regole sulla 

capacità assunzionale dei Comuni. Le nuove regole fissano dei valori soglia per fascia demografica 

da calcolare come incidenza della spesa del personale sulle le entrate correnti, al netto del Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE). 

 In buona sostanza, in base al nuovo sistema ormai a regime la capacità assunzionale dell’ente locale 

non è calcolata in ragione del turn over bensì in termini di sostenibilità da parte del bilancio del 
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singolo ente, in una prospettiva dinamica e tendenziale: fermo restando il principio secondo cui 

l’aggregato “spesa di personale” non può superare il valore determinato dal valore medio della spesa 

nel triennio 2011/2013, ciascun comune - indipendentemente dagli spazi di spesa che annualmente si 

liberano in funzione delle cessazioni- può procedere ad assunzioni di personale, entro limiti definiti 

in modo più stringente in base alla soglia di collocazione del singolo ente locale in una tabella 

predisposta dal legislatore che raggruppa gli enti in 3 categorie. 

Si dà atto che per il Comune di Calvizzano il valore medio della spesa di personale nel triennio 

2011/2013, calcolato ai sensi dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006, è pari ad € 1.376.316,00 

L’Ente, in base alla popolazione, si colloca nella fascia f), comprendente i comuni che devono 

rispettare il valore soglia del 27%. Il parametro effettivo del Comune è pari al 21,24% come si può 

desumere dalla tabella allegata. 

 2019 2020 2021 

Entrate correnti € 7.340.960,07 € 7.704.467,10 € 8.982.739,55 

Media triennio € 8.009.388,91 

  
€ 8.009.388,91 

 
€ 8.009.388,91 

 
FCDE 2021 € 1.679.817,60 € 1.679.817,60  € 1.679.817,60  

Entrate nette correnti € 6.329.571,31 € 6.329.571,31  € 6.329.571,31  

Spesa di personale da consuntivo 2021 € 1.344.233,19 € 1.344.233,19 € 1.344.233,19 

RAPPORTO 21,24% 21,24% 21,24% 

 

N.B. In applicazione dell’art. 57, comma 3-septies, del D.L. 104/2020 sia le entrate che le spese del 2021 sono al netto delle risorse eterofinanziate e 

finalizzate al pagamento di retribuzioni al personale (cfr. Corte dei conti Sicilia, parere n. 50/2022). 

 

Secondo le indicazioni della Corte dei conti, la verifica della condizione del Comune rispetto alle 

fasce deve essere effettuata in modo dinamico, con riguardo ai dati dell’ultimo rendiconto approvato 

(2021). All’atto dell’approvazione del rendiconto, l’ufficio provvederà a verificare nuovamente il 

parametro, al fine di adeguare le azioni attuative agli eventuali nuovi dati che dovessero collocare il 

Comune in una fascia diversa. 

Ne consegue che, essendo il valore soglia concreto del comune di Calvizzano inferiore al valore 

soglia di riferimento, l’ente, allo stato, si configura come un ente virtuoso e, pertanto, ai sensi del 

D.M. 17/3/2020: 

a) può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per 

nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva che, 

rapportata alle entrate correnti, non superi il valore soglia del 27% (in concreto € 

601.766,06) 

b) può incrementare la spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato rispetto a 

quella registrata nel rendiconto 2018, fino ad incrementare la spesa di personale nel 

triennio 2022/2024 di una percentuale prevista dall’art. 5 del D.M. 17/3/2020, fermo 

restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio asseverato dal revisore dei conti: 

 

Spesa personale 2018     

€ 1.309.377,10  Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Valore max. incremento per % 21% 22% *Nessun limite 
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assunzioni a tempo indeterminato 

  € 274.969,19 € 288.062,96  

                                     *Dal 2025 non si applica la Tabella 2 in attuazione del D.M. 17/03/2020 

 

Alla luce della vigente normativa sul sistema pensionistico, e delle altre informazioni rilevanti in 

possesso dell’ufficio, il trend delle cessazioni nel triennio di riferimento è il seguente: 

 

 Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A Totale 

 tempo indeterminato 

Totale  

tempo determinato 

Anno 2022 1 0 0 0 1 0 

Anno 2023 2 0 0 0 0 2 

Anno 2024 2 1 1 0 2 2 

 

L’attuazione di un piano assunzionale che impegna tutte le risorse finanziarie disponibili - tenendo 

conto della dinamica delle cessazioni - consente di ipotizzare la tenuta del valore soglia attuale di cui 

alla tabella 1 del D.M. 17/03/2020. 

 

3) Verifica eventuali eccedenze di personale 

La verifica di eventuali situazioni di eccedenza di personale, condotta con il coinvolgimento dei 

Responsabili dei settori, ha dato esito negativo sia dal punto di vista finanziario (non presentando il 

Comune criticità sugli equilibri prospettici) sia dal punto di vista funzionale, sussistendo, al contrario, 

carenze di personale in tutti gli uffici. 

Al momento della redazione del presente DUP, il Comune di Calvizzano conta n. 40 (quaranta) 

dipendenti). Si offre, di seguito, un quadro riepilogativo delle figure professionali attualmente in 

servizio, distinte per tipologia contrattuale, tenendo conto della nuova classificazione dei profili 

professionali di cui al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del comparto “Funzioni 

Locali” siglato in data 16 novembre 2022. 

 

Area  - SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

1 Funzionario D1 Tempo indeterminato part-time 

2 Istruttore C6 Tempo indeterminato full-time 

3 Operatore esperto B5 Tempo indeterminato part-time 

4 Operatore esperto B4 Tempo indeterminato part-time 

5 Operatore esperto B4 Tempo indeterminato part-time 

6 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

 
 

   

Area - SERVIZIO TRIBUTI 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

7 Funzionario D2 Tempo indeterminato full-time 

8 Operatore esperto B4 Tempo indeterminato part-time 

 

 

    



94 

 

Area - SERVIZI FINANZIARI 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

9 Funzionario D5 Tempo indeterminato full-time 

10 Funzionario D2 Tempo indeterminato full-time 

 
 

   

Area - SEGRETERIA 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

11 Dirigente SEGRETARIO GENERALE Tempo indeterminato full-time 

12 Funzionario D7 Tempo indeterminato full-time 

13 Funzionario D4 Tempo indeterminato full-time 

14 Funzionario D1 Tempo determinato full-time 

15 Operatore esperto B6 Tempo indeterminato full-time 

16 Operatore esperto B4 Tempo indeterminato part-time 

17 Operatore esperto B4 Tempo indeterminato part-time 

18 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

19 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

20 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

    

    

Area - TECNICO MANUTENTIVA - LAVORI PUBBLICI 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

22 Funzionario D7 Tempo indeterminato full-time 

22 Funzionario D5 Tempo indeterminato full-time 

23 Funzionario D1 Tempo determinato part-time 

24 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

25 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

26 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

27 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

28 Operatore esperto B1 Tempo indeterminato part-time 

 
 

   

Area - EDILIZIA/URBANISTICA - SUAP COMMERCIO 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

29 Funzionario D5 Tempo indeterminato full-time 

30 Istruttore C2 Tempo indeterminato full-time 

 
 

   

Area - POLIZIA MUNICIPALE 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

31 Funzionario D5 Tempo indeterminato full-time 

32 Istruttore C6 Tempo indeterminato full-time 

33 Istruttore C2 Tempo indeterminato full-time 

34 Istruttore C1 Tempo indeterminato full-time 

35 Istruttore C1 Tempo determinato full-time 

  

 

   



95 

 

Area - SERVIZI SOCIALI 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

36 Funzionario D7 Tempo indeterminato full-time 

37 Funzionario D2 Tempo indeterminato full-time 

38 Operatore esperto B4 Tempo indeterminato part-time 

    

Area - STAFF DEL SINDACO 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

39 Funzionario D1 Tempo determinato part-time 

    

PERSONALE DISTACCATO PRESSO UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE 

N. Dipendente Categoria Tipologia contrattuale 

40 Operatore esperto B3 Tempo indeterminato part-time 

 

QUADRO DI SINTESI 

Dipendenti con contratto a tempo indeterminato full-time 19 

Dipendenti con contratto a tempo indeterminato part-time 17 

Dipendenti con contratto a tempo determinato full-time 2 

Dipendenti con contratto a tempo determinato part-time 2 

TOTALE 40 

 

UOMINI 28 

DONNE 12 

TOTALE 40 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO 

Tenendo conto di quanto emerge dall’analisi della consistenza delle risorse umane, delle cessazioni 

programmate e delle risorse finanziarie disponibili, la programmazione dei fabbisogni di personale - 

ferme restando le indicazioni programmatiche del Piano triennale 2022/2024 con riguardo alle 

procedure non completate -  deve rispondere, in particolare, alle seguenti esigenze: 

a) sostituzione, ed eventuale affiancamento, dei dipendenti con profili infungibili che cessano in 

corso d’anno (operazione neutra sul bilancio e sui parametri finanziari); 

b) necessità di raggiungere gli obiettivi di servizio di tutti i settori comunali; 

c) garantire la coerenza del piano delle assunzioni con la pianificazione strategica e il PNRR, al fine 

di inserire nell’amministrazione il mix di competenze tecniche e amministrativo-contabili 

necessario per sostenere i progetti strategici e l’attuazione del piano triennale delle opere 

pubbliche; 

d) allineare a n. 30 ore settimanali i contratti di lavoro part-time con orario inferiore a tale soglia;  

 

In particolare l’articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 consente di effettuare qualsiasi 

assunzione, anche a tempo indeterminato e per qualsiasi scopo, finché si rientri nei termini di 

approvazione del bilancio di previsione. E si resta nei termini qualora la scadenza slitti, come 

avvenuto per il 2023, visto che i bilanci possono essere approvati entro il 30 aprile p.v. Tale norma 

infatti non pone il divieto di assumere in esercizio provvisorio, né il divieto di assumere se il bilancio 
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non è approvato ma si limita a vietare di assumere se il bilancio di previsione sia approvato oltre il 

termine definito da eventuali norme di differimento (deliberazione 15 febbraio 2023 Corte dei conti, 

Sezione regionale di controllo per la Sicilia, n. 48). 

 

La sotto-sezione del PIAO indicherà, le eventuali assunzioni da finanziare. 

Va da ultimo chiarito che risultano pienamente in vigore le Linee di indirizzo emanate nel 2018 dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale, 

secondo cui il Piano del fabbisogno - cui pure fa riferimento la Sezione Operativa del DUP - “deve 

essere definito in coerenza e a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa”, 

chiarendo come la programmazione presuppone la ricognizione dell’effettivo fabbisogno di personale 

dell’ente, in relazione (fra l’altro) alle funzioni istituzionali da svolgere, ai carichi di lavoro, alle 

risorse finanziarie a disposizione. A ciò si aggiungano le previsioni di cui alle “Linee di indirizzo per 

l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”, 

pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022 in base alle quali le amministrazioni 

pubbliche dovranno individuare il proprio fabbisogno di capitale umano considerando non solo le 

conoscenze teoriche dei dipendenti (sapere), ma anche le capacità tecniche (saper fare) e 

comportamentali (saper essere).  

 

 

4.10 Programma Triennale delle opere pubbliche 

Nella programmazione per il triennio 2023/2025 si è provveduto alla verifica del precedente 

programma triennale delle opere pubbliche procedendo, quindi, in funzione all'avanzamento dello 

stesso, a valutare l’aggiornamento della programmazione. 

Sono state analizzate, in primo luogo, le varie azioni poste in essere, il reperimento delle risorse 

finanziarie nonché lo stato di attuazione delle stesse ed in particolare il livello di progettazione delle 

opere. 

Il metodo di lavoro applicato è stato sviluppato partendo dalla puntuale ricognizione dello stato 

attuale della progettazione, anche al fine di garantire già in fase di avvio del ciclo la coerenza del 

cronoprogramma tecnico con il ciclo finanziario. 

Di seguito si riporta l’elenco delle opere secondo lo schema di Piano Triennale delle opere pubbliche 

2023/2025: 

 

Descrizione intervento Costo 
Anno 

avvio 
Finanziamento 

Lavori di sistemazione sede municipale € 169 740,89 2023 
Residui mutui già 

destinati 

Progettazione ed esecuzione lavori di 

ristrutturazione e gestione Campo Sportivo 

Italia 

€ 900 000,00 

 
2023 Capitali privati 

Lavori di messa a norma dell’impianto di 

pubblica illuminazione e di ammodernamento 

tecnologico e funzionale dello stesso nonché le 

attività finalizzate al conseguimento del 

risparmio energetico 

€ 1 258 927,32 2023 

Città Metropolitana (€ 

1.218.200,00)/Fondi 

comunali (€40.727,32) 

Lavori di realizzazione scuola materna € 3 630 000,00* 2023 
Statale/Comunitario 

(PNRR) 
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Lavori di realizzazione di un asilo nido € 1 133 990,00** 2023 
Statale/Comunitario 

(PNRR) 

Lavori di miglioramento e meccanizzazione 

della rete di raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani del comune di Calvizzano 

€ 1 000 000,00 2023 
Statale/Comunitario 

(PNRR) 

Rigenerazione urbana € 5 000 000,00 2023 
Statale (art. 1 c. 534 L. 

234/2021) 

Videocontrollo per la sicurezza urbana €    275 363,66 2023 Statale (DI 27.05.2020) 

Lavori di realizzazione di una pista ciclabile 

adiacente all'Alveo dei Camaldoli 
€ 2 078 000,00 2024 

Statale/Comunitario 

(PNRR) 

Riqualificazione via San Pietro € 2 000 000,00 2024 Statale (L. 145/2018) 

Lavori di manutenzione e ammodernamento 

percorsi pedonali, piazze e marciapiedi (via 

Molino - via Roma) 

€ 500 000,00 2024 Regionale/Europeo 

Lavori di realizzazione di una caserma 

Carabinieri 
€ 2 700 000,00 2025 Regionale/Europeo 

* € 3 300 000,00 DD MIUR 74/2022 + € 330 000,00 preassegnazione fondo avvio opere indifferibili 2023 

** € 1 030 900,00 DD MIUR 74/2022 + € 103 090,00 preassegnazione fondo avvio opere indifferibili 2023 

 

 

4.11 Programmazione in materia di patrimonio 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI PATRIMONIALI 

L’art. 58 della Legge 133/2008 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” disciplina il 

riordino, la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare degli Enti locali; in particolare 

ciascun Ente, con delibera dell'organo di Governo, individua, sulla base e nei limiti della 

documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 

territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili 

di valorizzazione ovvero di dismissione. 

Ai sensi del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi) così 

come modificato dal D.lgs. 126/2014, il piano è allegato, per farne parte integrante del DUP. 

Nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, il Consiglio Comunale individua i beni 

immobili ed i diritti reali immobiliari da alienare. 

Il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari, approvato dal Consiglio comunale 

contestualmente al bilancio di previsione di cui è parte integrante, costituisce l’autorizzazione 

all'alienazione, nonché, con le modalità ed i limiti di cui all’art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, 

convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133, variante allo strumento urbanistico generale. 

Nel piano vengono individuati i beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni 

istituzionali dell’Ente, ivi compresi i relitti stradali suscettibili di dismissione. 

L’inserimento degli immobili nel piano delle alienazioni determina la loro conseguente 

classificazione in patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica. 

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni può essere integrato o modificato dal consiglio comunale. 

 

IL PIANO DELLE ALIENAZIONI 2023-2025 

In base alla normativa vigente, i beni inclusi nel Piano triennale delle alienazioni e valorizzazioni 

immobiliari hanno diverse forme, tutte comunque avviate nel rispetto dei principi di salvaguardia 
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dell'interesse pubblico e mediante l'utilizzo di strumenti competitivi quali a) vendita e b) 

valorizzazione, al fine di divenire fonte di entrate finanziarie per l'Ente, attraverso: 

- la concessione o locazione a privati, a titolo oneroso, con procedure ad evidenza pubblica, ai fini 

della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, 

ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento 

di attività economiche o attività di servizio per i cittadini, ferme restando le disposizioni contenute 

nel Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. n. 42/2004); 

- cessione quale corrispettivo di un contratto per la realizzazione di opere pubbliche; 

- l'affidamento in concessione a terzi; 

- forme alternative di valorizzazione, nel rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse pubblico 

e mediante l'utilizzo di strumenti competitivi. 

 

Per il triennio 2023-2025 il IV Settore Edilizia/Urbanistica – SUAP - Commercio ha provveduto a 

predisporre il Piano delle alienazioni e valorizzazioni, unitamente all’elenco degli immobili non 

strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e quello delle 

acquisizioni per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 14 in 

data 10/02/2023. 

Il suddetto elenco degli immobili è allegato, come parte integrante, al presente DUP.  

 

4.12 Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

 

Descrizione intervento Costo annuo 
Anno 

avvio/durata 
Finanziamento 

Servizio di trattamento e/o recupero della 

frazione organica (CER 20.01.08), degli sfalci e 

potature “rifiuti biodegradabili” (CER 

20.02.01) e dei residui pulizia stradale (CER 

20.03.03) provenienti dalla raccolta 

differenziata 

€ 260 000,00 2023/1 Comunale 

Servizio di smaltimento e/o recupero di rifiuti 

ingombranti misti (CER 20.03.07), provenienti 

dalla raccolta differenziata 

€ 60 000,00 2023/1 Comunale 

Servizio tesoreria € 40 000,00 2023/4 Comunale 

Affidamento in concessione pluriennale a terzi 

dei servizi di custodia, pulizia, manutenzione e 

gestione della Villa comunale Calvisia 

€ 74 000,00 2023/10 Privato 

Affidamento in concessione pluriennale a terzi 

dei servizi di custodia, pulizia, manutenzione e 

gestione della Villa comunale Cerullo (via 

Pertini) 

€ 102 000,00 2023/10 Privato 

DPCM 17.12.2021 - Fondo concorsi 

progettazione e  idee  per  la  coesione  

territoriale. Progettazione di fattibilità tecnica 

ed economica di un intervento di 

efficientamento energetico con utilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili degli edifici comunali 

(edificio scolastico M. Polo via A. Moro) 

€ 35.130,78 2023/1 Statale 

DPCM 17.12.2021 - Fondo concorsi 

progettazione e  idee  per  la  coesione  

territoriale. Progettazione di fattibilità tecnica 

€ 36.965,64 2023/1 Statale 
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ed economica di un intervento di 

efficientamento energetico integrato con 

interventi di smart city di aree comunali 

(edificio via Mirabelli, 26) 

 

4.13 Programmazione degli incarichi esterni di collaborazione autonoma 

Il legislatore ha introdotto il DUP quale fondamentale strumento di programmazione deputato ad 

illustrare la corretta sequenza e declinazione delle linee di mandato in politiche e obiettivi dell'Ente, 

così da evidenziare, attraverso un percorso intelligibile e coerente, la vera linea di azione dell’ente 

medesimo. Ne consegue che il DUP non deve fungere da mero contenitore di allegati settoriali, con 

la conseguenza di fare prevalere la parte degli adempimenti su quella a reale valenza programmatoria. 

Per tali motivi il programma degli incarichi non è previsto tra i contenuti obbligatori del Documento 

indicati nell'allegato n. 4/1 al D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.. È però utile, ai fini della 

semplificazione, portare all’attenzione ed approvazione del Consiglio comunale il programma degli 

incarichi insieme agli altri documenti di programmazione dell’Ente. 

L’art. 3, comma 55, della Legge n. 244/2007, così come modificato dall’art. 46, comma 2, del decreto 

legge n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, e s.m.i., stabilisce che: “Gli enti locali possono 

stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, 

solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma 

approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267”. 

L’art. 3, comma 56, della Legge n. 244/2007, così come modificato dall’art. 46, comma 3, del decreto-

legge n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, e s.m.i., evidenzia che con apposito regolamento 

“sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità 

per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di 

prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare 

e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di 

collaborazione è fissato nel bilancio preventivo”. 

Esulano dalla presente sezione di programmazione tutti gli incarichi riconducibili alla fattispecie di 

appalti di servizi i quali, laddove superano l’importo di € 40.000,00, debbono essere programmati 

nell’ambito del piano biennale dei servizi e forniture di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i.. 

Il ricorso a tale tipologia di incarichi di collaborazione è soggetto a diversi vincoli: sostanziali, 

procedurali e finanziari. Sotto il primo profilo, a prescindere dalla riconducibilità dell’incarico ad 

obiettivi e progetti specifici e determinati dell’amministrazione, quest’ultima deve avere accertato 

l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno (principio di 

autosufficienza organizzativa); sotto il profilo procedurale, l’Ente deve rispettare i principi di 

pubblicità, parità di condizioni e trasparenza per l’individuazione del professionista esperto, 

previamente declinati in un apposito regolamento o in una apposita sezione del Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi; sotto il profilo dei vincoli finanziari, una volta cessata 

l’efficacia delle disposizioni dell’art. 6 del D.L. 78/2010 (cfr. art. 57, comma 2, D.L. 124/2019 e 

s.m.i., la spesa complessiva annua per tali fattispecie non può essere superiore a quella stabilita 

annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione. 

I contratti di collaborazione di cui all’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., ove di importo 

superiore ad € 5.000,00, previo parere preventivo dell’organo di revisione contabile, sono soggetti al 
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controllo della Corte dei conti nell’ambito della verifica successiva sulla gestione (cfr. art. 1, comma 

173, della legge 266/05), e non già al controllo preventivo di legittimità (cfr. Corte dei conti, Sezione 

di controllo per la Sicilia n. 17 dell’1/02/2023, e Sezione di controllo per l’Emilia-Romagna n. 14 del 

26/01/2023). 

L’efficacia dei contratti è subordinata, infine, al rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 

15 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 

Restano esclusi dalla citata normativa gli incarichi disciplinati dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dall’art. 

53, comma 8, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. Per tali tipologie di incarico non opera il limite di spesa 

e non è necessaria la specifica approvazione del programma da parte del Consiglio. 

Si ricorda che possono comunque essere affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli 

incarichi per attività istituzionali stabilite dalla Legge, intendendosi per tali “attività temporanee ed 

altamente qualificate da svolgersi all’interno delle competenze istituzionali dell’ente e per il 

conseguimento di obiettivi e progetti specifici”, come affermato dalla Corte dei Conti Sezione 

Regionale di controllo per il Veneto con deliberazione n. 7/2009. 

Il limite delle spese per incarichi di collaborazione (art. 46, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, è pari al 20% della 

spesa sostenuta per l’anno 2009 (art. 6, comma 7, del decreto-legge n. 78/2010). 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 11 del 10/02/2023 è stato approvato il Programma di 

incarichi di studio, di ricerca ovvero di consulenza a soggetti estranei all’Amministrazione, riassunto 

nella tabella che segue: 

 

Anno Profilo 

Professionale 

Descrizione incarico 

2023 Ingegnere/Architetto Formazione di un piano che contenga l’individuazione e delimitazione degli 

spazi da adibire a parcheggi liberi e con strisce blu a pagamento sull’intero 

territorio comunale. 

2023 Ingegnere/Architetto Supporto specialistico onde provvedere all’aggiornamento del 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC) approvato con 

deliberazione commissariale n. 75 del 10/09/2020 

 

La corretta e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR (di cui alla sez. 1.1.3), con riguardo 

alla fase della progettazione, affidamento e realizzazione delle iniziative di cui il Comune risulta 

soggetto attuatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. 77/2021, implica il rafforzamento della capacità 

amministrativa con riguardo particolare ai settori III e IV - Uffici tecnici. A tal fine, l’Ente ritiene di 

finalizzare le risorse assegnate dall’ Agenzia per la Coesione territoriale nell’ambito delle previsioni 

di cui all’art. 11, comma 2, del D.L. 36/2022 convertito dalla legge n. 79 del 2022 per selezionare 

una figura tecnica (middle/junior) al fine di supportare gli uffici nelle molteplici attività del ciclo 

tecnico realizzativo degli interventi del PNRR, sopperendo alle carenze di competenze interne. 

La presente sezione del DUP riguarda, pertanto, la programmazione delle risorse assegnate 

dall’Agenzia per la Coesione territoriale per l’importo complessivo di € 115.098,69, finalizzate alla 

stipula di un contratto di lavoro autonomo per un massimo di 36 mesi, nel rispetto delle linee guida 

di cui alla nota prot. 15001/2022 dell’Agenzia per la Coesione territoriale. 
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  SPESA 

Oggetto Durata 2023 2024 2025 Totale Obiettivo Normativa 

 

Incarico di 

lavoro 

autonomo 

relativo al 

profilo FT 

(Tecnici) 

 

 

 

36 mesi 

 

 

 

€ 38.366,23 

 

 

 

€ 38.366,23 

 

 

 

€ 38.366,23 

 

 

 

€ 115.098,69 

Supporto alla 

progettazione 

tecnica, esecuzione 

di opere e 

interventi pubblici 

e gestione dei 

procedimenti legati 

alla loro  

realizzazione. 

Art. 7 D.Lgs 

165/2001; 

Art. 11, comma 
2, D.L 36/22; 

Art. 15 D.Lgs. 

33/2013. 

 

4.14 Misure di razionalizzazione della spesa 

 

INTRODUZIONE  

L’art. 16 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, prevede che le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165 e s.m.i. possano adottare, entro il 31 marzo di ogni anno (termine ordinatorio) Piani triennali 

di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (PdR), di riordino e ristrutturazione amministrativa, 

di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 

compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso 

persone giuridiche. Detti Piani, da aggiornare annualmente, indicano la spesa sostenuta a legislazione 

vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 

Le eventuali economie effettivamente realizzate possono essere utilizzate annualmente, nell’importo 

massimo del 50%, per la contrattazione integrativa, di cui il 50% destinato alla erogazione dei premi 

previsti dall’art. 19 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i. I risparmi conseguiti sono utilizzabili 

solo se, a consuntivo, è accertato, per ogni anno, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento 

degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei Piani e vengono realizzati i 

conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati dai competenti organi di controllo (Revisore dei 

conti). 

La realizzazione di un PdR deve basarsi, necessariamente su “parametri” per i quali è possibile 

esprimere delle misurazioni oggettive. La normativa prevede esplicitamente che gli obiettivi del Piano 

vengano definiti in termini “fisici” (attività programmate da svolgere) e “finanziari” (costi sostenuti 

e risparmi ottenuti). La finalità che il Legislatore ha inteso raggiungere attraverso le norme sui PDR 

non riguarda un aumento indifferenziato delle risorse destinate al personale dipendente ma, piuttosto, 

un percorso “virtuoso” fatto di risparmi e razionalizzazioni che, per una percentuale, porta 

all’incremento delle risorse destinate alla contrattazione collettiva decentrata. 

La normativa riguardante i PDR prevede la possibilità di utilizzare una parte delle economie 

aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente per 

incentivare il personale che ha concorso alla loro realizzazione. 

Relativamente alla applicabilità dei limiti di spesa sul trattamento accessorio del personale, si fa 

riferimento alla deliberazione n. 34/SEZAUT/2016/QMIG della Corte dei conti – Sezione 

Autonomie, in cui si enuncia il principio secondo il quale le economie derivanti dall’attuazione dei 

PDR di cui all’art. 16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 sono escluse dal tetto di 
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spesa previsto dall’art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (sostituita, 

successivamente, dalle disposizioni del D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75) qualora conseguano a 

specifiche iniziative volte al raggiungimento di puntuali obiettivi di incremento della produttività 

individuale del personale interno dell’Amministrazione, da realizzarsi mediante il diretto 

coinvolgimento delle unità lavorative in mansioni suppletive rispetto agli ordinari carichi di lavoro. 

Il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del comparto “Funzioni Locali” siglato 

in data 16/11/2022 prevede, all’art. 79, comma 2, lett. a) la possibilità di incrementare il Fondo per il 

trattamento accessorio nella sua parte variabile con la quota di risparmi conseguiti e certificati in 

attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98. 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Obiettivo del PDR, sulla base di quanto rappresentato dagli Uffici del Comune, è quello di conseguire 

risparmi di spesa, sia attraverso l’internalizzazione di servizi precedentemente affidati a società 

esterne, che attraverso la riduzione dei costi di funzionamento (ad esempio le utenze telefoniche). In 

tal modo sarà possibile anche accrescere le competenze del personale interno, grazie allo svolgimento 

di nuove attività.  

LA RIPARTIZIONE DEI RISPARMI REALIZZATI 

Le eventuali economie conseguite, certificate dall’Organo di revisione economico-finanziaria, 

potranno trovare allocazione nel Fondo risorse decentrate dell’anno di riferimento - parte variabile 

(art. 79, comma 1, lett. a) – solo nel caso in cui l’Ente abbia contemporaneamente rispettato quali 

indicatori l’incidenza della spesa di personale su spesa corrente inferiore al 50% e rispetto delle norme 

in materia di finanza pubblica e contenimento della spesa di personale (art. 1, comma 557 e seguenti 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

Segnatamente, per l’anno 2023, le risorse risparmiate e certificate a consuntivo saranno assegnate al 

Fondo per il trattamento accessorio del personale nella misura percentuale definita in ciascuna delle 

Schede obiettivo allegate, rispetto alle somme effettivamente risparmiate. Il 50% delle risorse 

attribuite al Fondo sarà destinato all’erogazione dei premi previsti dall’art. 19 del D.Lgs. 27 ottobre 

2009, n. 150 secondo la disciplina adottata dall’Ente (deliberazione commissariale n. 38 del 

02/05/2019). 

Ad ulteriore specificazione del metodo di utilizzo delle somme provenienti dal PDR, si richiama la 

deliberazione n. 2/SEZAUT/2013/QMIG del 21/01/2013 della Corte dei conti, sezione delle 

Autonomie. In tale atto viene enunciato il seguente principio: “in coerenza con i vincoli delineati 

dall’art. 9, commi 1 e 2-bis, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, in legge 

30 luglio 2010, n. 122, la possibilità mdi integrare le risorse finanziarie variabili destinate alla 

contrattazione decentrata integrativa in deroga al tetto di spesa previsto dal comma 2-bis è 

subordinata al conseguimento di effettive economie di spesa risultanti dai processi di attuazione dei 

Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 16 

del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, in legge 15 luglio 2011, n. 111, quale 

effetto di specifiche iniziative volte al raggiungimento di puntuali obiettivi di incremento della 

produttività individuale del personale interno all’Amministrazione da realizzare mediante il diretto 

coinvolgimento delle unità lavorative in mansioni suppletive rispetto agli ordinari carichi di lavoro”. 
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DOTAZIONI 

Nel precedente paragrafo 2.4 si è già provveduto ad elencare le dotazioni del Comune di Calvizzano 

come definite dalla Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008). In questo paragrafo si 

propone, sebbene a fini meramente ricognitivi, un ulteriore approfondimento anche al fine di 

contestualizzare gli obiettivi di risparmio indicati dagli Uffici. 

 

HARDWARE  La più recente normativa ha imposto alle Pubbliche amministrazioni un progressivo 

processo di automazione e, pertanto, il Comune di Calvizzano ha da tempo perseguito l’obiettivo di 

ottimizzazione del rapporto costi/benefici nell’utilizzo degli strumenti di lavoro e dell’innovazione 

relativi nuove tecnologie, soprattutto in campo informatico, cercando di sfruttare al meglio le 

potenzialità delle singole apparecchiature.  

A tal fine, per contestualizzare le dotazioni strumentali, è opportuno segnalare che il personale in 

servizio presso il Comune di Calvizzano, alla data di redazione del presente Piano, compreso il 

Segretario Generale, è composto da n. 39 (trentanove) unità. 

La dotazione strumentale informatica per ogni postazione di lavoro è composta da: 

- Personal computer con relativo sistema operativo ed applicativi, necessari per l’espletamento 

delle attività da svolgere; 

- Stampante singola e/o stampante multifunzione e/o scanner e/o etichettatrice per Protocollo; 

- Collegamento a fotocopiatrice/stampante di rete 

- Collegamento internet. 

 

Le dotazioni informatiche vengono assegnate secondo i seguenti criteri generali: 

 la sostituzione delle apparecchiature (componenti hardware) avviene solo nel caso di guasto, 

qualora la valutazione relativa alla riparazione dia esito sfavorevole o la strumentazione non abbia 

la capacità di supportare efficacemente l’evoluzione tecnologica degli applicativi; in questo 

ultimo caso, l’apparecchiatura sostituita verrà, comunque, posizionata in altra postazione dove 

non è richiesto l’utilizzo di applicativi particolarmente sofisticati; 

 l’individuazione delle dotazioni informatiche a servizio delle diverse postazioni di lavoro viene 

effettuata secondo il criterio dell’efficacia operativa e dell’economicità; 

 si prevede, ove possibile, la rimozione delle stampanti individuali con il collegamento degli 

operatori a stampanti di rete.  

 

Allo stato, sono in funzione n. 3 (tre) fotocopiatrici e n. 4 (quattro) stampanti multifunzione, il cui 

approvvigionamento è avvenuto mediante contratto di noleggio, a seguito di indagine di mercato 

effettuata sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione), giusta determinazione 

del Responsabile del II Settore Affari Generali e Servizi alla Persona n. 141 del 07/03/2022. Il canone 

annuo complessivo, che ammonta ad € 5.724,24 IVA COMPRESA, prevede non solo la fornitura dei 

fotocopiatori, ma anche dei toner e dei relativi servizi di assistenza e manutenzione. 
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La gestione del sistema informatico (componenti software) è centralizzata, con un server su cui sono 

installati gli applicativi utilizzati dagli uffici; i dati gestiti dall’Ente vengono conservati con un 

sistema di backup giornaliero in data center, che garantisce il recupero dei dati eventualmente persi 

in caso di guasti.  

Il sito web istituzionale del Comune e la posta elettronica/posta elettronica certificata sono gestiti 

autonomamente, con il supporto delle apposite società, affidatarie di tali servizi, specializzate nel 

settore.  

Tutte le aree di lavoro sono informatizzate; l’Ente usufruisce di un’unica piattaforma applicativa 

integrata che consente di gestire i servizi demografici, elettorali, finanziari, tributari, nonché quelli 

relativi al personale, alle attività produttive e alle pratiche edilizie. I servizi di assistenza e 

manutenzione di tale piattaforma applicativa sono già stati oggetto di razionalizzazione, tant’è che il 

canone mensile ammonta ad € 2.074,00 IVA COMPRESA, rispetto al precedente contratto che 

prevedeva l’importo di € 3.294,00 IVA COMPRESA 

 

SERVIZI DI FONIA FISSA E MOBILE  Ogni postazione di lavoro è dotata di n. 1 (uno) telefono 

collegato al centralino: la sede comunale, infatti, è dotata di un centralino di sua proprietà. Il Comune 

provvede, per legge, alla gestione e manutenzione delle linee telefoniche/collegamenti internet e 

sicurezza della scuola elementare e media dell’Istituto Comprensivo “Marco Polo”. 

Attualmente, i servizi di fonia fissa e mobile sono gestiti tramite contratti stipulati con la società 

TELECOM ITALIA S.p.A. con tariffe CONSIP. 

 

AUTOVETTURE DI SERVIZIO  Con l’art. 15 del D.L. del 2 aprile 2014, n. 66, convertito in 

legge n. 89 del 23 giugno 2014, in materia di “Spese per autovetture”, il legislatore ha rafforzato 

l’azione di contenimento della spesa delle amministrazioni pubbliche per l’acquisto e l’utilizzo delle 

autovetture di servizio, imponendo nel dettaglio, la riduzione ulteriore del limite massimo di spesa. 

Alla luce della norma citata, è prevista la disapplicazione delle predette misure di contenimento della 

spesa in relazione alle sole autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della 

sicurezza pubblica, per i sevizi sociali svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

L’elenco degli automezzi attualmente utilizzati dall’Ente è riportato nel precedente paragrafo 2.4. 
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SCHEDA OBIETTIVO N. 1 

“Risparmi derivanti dalla cessazione del servizio SPC Cloud” 

 

 

SETTORE PROPONENTE II Settore Finanziario Tributario 

OBIETTIVO Riduzione della spesa corrente 

DURATA Annuale, con scadenza al 31/12/2023. Verifica a consuntivo. 

TIPOLOGIA Miglioramento: 

󠆫 in termini finanziari (risparmio); 

󠆫 in termini fisici (servizi resi alla collettività); 

󠆫 in termini finanziari e fisici (risparmio + servizi). 

AZIONE Cessazione del servizio SPC Cloud erogato dalla società 

Telecom Italia S.p.A., mai fruito dall’Ente 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

Anno di riferimento: 2022 

Ammontare spesa: € 1.200,00 

 

Risparmio da conseguire: € 1.200,00 

 

 

 

Obiettivo del progetto 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 16/09/2022 è stato modificato il funzionigramma 

dell’Ente, assegnando al II Settore Finanziario Tributario, tra gli altri, anche la gestione delle utenze 

riferite a servizi di fonia fissa e mobile, connettività e sicurezza. L’Ufficio, sulla base degli indirizzi 

forniti dall’Amministrazione con la deliberazione sopra citata, sta effettuando una ricognizione dei 

servizi di telecomunicazione attualmente attivi. Da tale attività è emerso che il servizio SPC Cloud, 

erogato dalla società Telecom Italia S.p.A., il cui costo annuale ammonta ad € 1.200,00 IVA 

COMPRESA, non è stato mai fruito dal Comune e, pertanto, è stata richiesta la cessazione dello 

stesso. 

Gli Uffici del II Settore, inoltre, provvederanno a verificare, relativamente ai servizi telefonici e 

internet, la disponibilità di convenzioni CONSIP più vantaggiose aggiornando, eventualmente, il 

presente piano entro il 31/07/2023. 

Soggetti coinvolti: 

Per tale attività verrà impegnato n. 1 (uno) dipendente assegnati al II Settore Finanziario Tributario – 

profilo Istruttore Direttivo Amministrativo, del quale si stima un apporto di lavoro globale pari al 

100%. 

 

 



COMUNE DI CALVIZZANO

III SETTORE 

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

1 2 647 236 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/10 1 24 vani

2 2 647 237 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/10 1 7 vani

3 2 647 238 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/10 1 13 vani

4 2 647 6 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 1 A/2 2 6,5 vani

5 2 647 7 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 1 int. 2 A/2 2 6,5 vani

6 2 647 8 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

7 2 647 9 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

8 2 647 10 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

9 2 647 11 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

10 2 647 12 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

11 2 647 13 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

12 2 647 14 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 9 A/2 2 6,5 vani

13 2 647 15 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

14 2 647 16 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 1 A/2 2 6 vani

15 2 647 17 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 1 int. 2 A/2 2 6,5 vani

16 2 647 18 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

17 2 647 19 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

18 2 647 20 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

19 2 647 21 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

20 2 647 22 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

21 2 647 23 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

22 2 647 24 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 int. 9 A/2 2 6,5 vani

23 2 647 25 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 int. 10 A/2 2 7 vani

24 2 647 26 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 1 A/2 2 7 vani

25 2 647 27 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 1 int. 2 A/2 2 7 vani

26 2 647 28 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 3 A/2 2 7 vani

27 2 647 29 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 4 A/2 2 7 vani

28 2 647 30 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 5 A/2 2 7 vani

29 2 647 31 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 6 A/2 2 7 vani

30 2 647 32 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 7 A/2 2 7 vani

31 2 647 34 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 9 A/2 2 7 vani

32 2 647 35 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 10 A/2 2 7 vani

33 2 647 36 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 1 int. 1 A/2 2 7 vani

34 2 647 37 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 1 int. 2 A/2 2 7 vani

35 2 647 38 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 2 int. 3 A/2 2 7 vani

36 2 647 39 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 2 int. 4 A/2 2 7 vani

37 2 647 40 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 3 int. 5 A/2 2 7 vani

38 2 647 41 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 3 int. 6 A/2 2 7 vani

39 2 647 42 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 7 A/2 2 7 vani

40 2 647 43 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 8 A/2 2 7 vani

41 2 647 44 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 int. 9 A/2 2 6,5 vani

42 2 647 45 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 int. 10 A/2 2 7 vani

43 2 647 58 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 1 A/2 2 5,5 vani

45 2 647 61 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 4 A/2 2 5,5 vani

46 2 647 62 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 5 A/2 2 5,5 vani
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Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO

III SETTORE 

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza
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47 2 647 63 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 6 A/2 2 5,5 vani

48 2 647 64 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 7 A/2 2 5,5 vani

49 2 647 66 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 9 A/2 2 5,5 vani

51 2 647 68 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 11 A/2 2 5,5 vani

52 2 647 69 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 12 A/2 2 5,5 vani

53 2 647 70 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 13 A/2 2 5,5 vani

54 2 647 71 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 14 A/2 2 5,5 vani

55 2 647 72 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 15 A/2 2 5,5 vani

56 2 647 73 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 16 A/2 2 5,5 vani

57 2 647 74 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 17 A/2 2 5,5 vani

58 2 647 75 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 18 A/2 2 5,5 vani

59 2 647 76 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 int. 19 A/2 2 5,5 vani

60 2 647 77 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 20 A/2 2 5,5 vani

61 2 647 78 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 1 Piano 1 A/2 2 5,5 vani

62 2 647 79 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 2 A/2 2 5,5 vani

63 2 647 80 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 3 A/2 2 5,5 vani

64 2 647 81 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 4 A/2 2 5,5 vani

65 2 647 82 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 5 A/2 2 5,5 vani

66 2 647 83 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 6 A/2 2 5,5 vani

67 2 647 84 CALVIZZANO CUPA ELIA, 545 Piano 2 A/2 2 5,5 vani

68 2 647 85 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 8 A/2 2 5,5 vani

69 2 647 86 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 9 A/2 2 5,5 vani

70 2 647 87 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 10 A/2 2 5,5 vani

71 2 647 88 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 11 A/2 2 5,5 vani

72 2 647 89 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 12 A/2 2 5,5 vani

73 2 647 90 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 13 A/2 2 5,5 vani

74 2 647 91 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 14 A/2 2 5,5 vani

75 2 647 92 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 15 A/2 2 5,5 vani

76 2 647 106 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 4 int. 16 A/2 2 5,5 vani

77 2 647 221 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/2 3 5 vani

78 2 647 222 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/2 3 5 vani

79 2 647 223 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/2 3 5 vani

80 2 647 224 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/2 3 5 vani

81 2 647 225 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 A/2 3 4,5 vani

82 2 647 226 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 A/2 3 5,5 vani

83 2 647 227 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 A/2 2 3,5 vani

84 2 647 228 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 A/2 2 3,5 vani

85 2 647 229 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 5 A/2 2 4 vani

86 2 647 230 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 6 int. 21 A/2 2 9 vani

87 2 647 231 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 6 int. 22 A/2 2 5 vani

88 2 647 232 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 6 int. 23 A/2 2 5 vani

89 2 647 234 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/2 3 4 vani

90 2 647 235 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T A/2 3 4,5 vani

91 2 647 33 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 8 A/3 1 5 vani

92 2 647 60 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 1 int. 3 A/3 1 4 vani
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93 2 647 65 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano 2 int. 8 A/3 1 4 vani

94 2 647 147 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 16 mq

95 2 647 167 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 4 mq

96 2 647 174 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 9 mq

97 2 647 179 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 16 mq

99 2 647 183 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

100 2 647 184 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

101 2 647 185 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

102 2 647 191 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 5 mq

103 2 647 200 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 10 mq

104 2 647 204 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 14 mq

105 2 647 207 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

106 2 647 208 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

107 2 647 209 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

108 2 647 210 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/2 2 8 mq

109 2 647 214 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano T C/2 2 142 mq

110 2 647 46 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano ST C/6 1 265 mq

111 2 647 47 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano ST C/6 1 273 mq

112 2 647 48 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano ST C/6 1 288 mq

113 2 647 101 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T C/6 1 12 mq

114 2 647 115 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 14 mq

115 2 647 116 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

116 2 647 117 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

117 2 647 118 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

118 2 647 119 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 10 mq

119 2 647 120 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 22 mq

120 2 647 121 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

121 2 647 122 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

122 2 647 123 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

123 2 647 124 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

124 2 647 127 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 34 mq

125 2 647 128 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 15 mq

126 2 647 129 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 15 mq

127 2 647 130 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

128 2 647 131 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

129 2 647 132 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 22 mq

130 2 647 133 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

131 2 647 134 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

132 2 647 135 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

133 2 647 136 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

134 2 647 137 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

135 2 647 138 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

136 2 647 139 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 15 mq

137 2 647 141 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

138 2 647 142 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq
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139 2 647 143 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

140 2 647 144 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 23 mq

141 2 647 145 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 18 mq

142 2 647 146 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

143 2 647 151 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

144 2 647 152 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

145 2 647 153 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

146 2 647 154 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

147 2 647 155 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

148 2 647 156 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 22 mq

149 2 647 159 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

150 2 647 160 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 17 mq

151 2 647 161 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

152 2 647 162 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 14 mq

153 2 647 168 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 14 mq

154 2 647 169 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 10 mq

155 2 647 170 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 12 mq

156 2 647 171 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

157 2 647 172 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 13 mq

158 2 647 173 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 13 mq

159 2 647 175 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

160 2 647 176 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

161 2 647 177 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

162 2 647 178 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 15 mq

163 2 647 180 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 13 mq

164 2 647 181 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

165 2 647 186 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

166 2 647 192 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

167 2 647 193 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 10 mq

168 2 647 194 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

169 2 647 195 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

170 2 647 196 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

171 2 647 197 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

172 2 647 198 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

173 2 647 199 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 11 mq

174 2 647 201 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

175 2 647 202 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 12 mq

176 2 647 203 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 15 mq

177 2 647 205 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 13 mq

178 2 647 206 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 16 mq

179 2 647 211 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 13 mq

180 2 647 216 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 1 11 mq

181 2 647 217 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 C/6 2 21 mq

182 2 647 CALVIZZANO VIA ALDO MORO Terreno 6980 mq

183 2 647 113 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO

III SETTORE 

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

Elenco Immobili - Regione Campania 265

184 2 647 114 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

185 2 647 125 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

186 2 647 126 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

187 2 647 140 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

188 2 647 148 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

189 2 647 149 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

190 2 647 150 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

191 2 647 163 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

192 2 647 164 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

193 2 647 165 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

194 2 647 166 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

195 2 647 187 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

196 2 647 188 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

197 2 647 189 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.

198 2 647 190 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 37 Piano S1 B.C.n.C.
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1 4 214 202 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 2 A/10 1 2,5 vani

2 4 214 203 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T A/10 1 1,5 vani

3 4 214 8 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T A/2 1 3 vani

4 4 214 18 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 1 A/2 2 7 vani

5 4 214 19 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 2 A/2 2 7 vani

6 4 214 20 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

7 4 214 21 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

8 4 214 22 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

9 4 214 23 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

10 4 214 24 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

11 4 214 25 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

12 4 214 26 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 9 A/2 2 6,5 vani

13 4 214 27 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 14 Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

14 4 214 28 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 11 A/2 2 6,5 vani

15 4 214 29 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 12 A/2 2 6,5 vani

16 4 214 30 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 7 int. 13 A/2 2 6,5 vani

18 4 214 32 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 14 Piano 8 int. 15 A/2 2 9,5 vani

19 4 214 34 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 1 A/2 2 6,5 vani

21 4 214 36 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 3 A/2 2 7 vani

22 4 214 37 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 26 Piano 2 int. 4 A/2 2 7 vani

23 4 214 38 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

24 4 214 39 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

25 4 214 40 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

26 4 214 41 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

27 4 214 42 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 9 A/2 2 6,5 vani

28 4 214 43 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

29 4 214 44 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 11 A/2 2 6,5 vani

30 4 214 45 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 12 A/2 2 6,5 vani

32 4 214 47 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 7 int. 14 A/2 2 6,5 vani

33 4 214 48 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 26 Piano 8 int. 15 A/2 2 9 vani

34 4 214 50 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 2 A/2 1 4,5 vani

35 4 214 51 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC int. 3 A/2 2 9,5 vani

36 4 214 52 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 1 A/2 1 7,5 vani

37 4 214 53 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 2 A/2 1 6,5 vani

38 4 214 54 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 3 A/2 2 7 vani

39 4 214 55 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 36 Piano 1 int. 4 A/2 2 7 vani

40 4 214 56 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 5 A/2 2 6,5 vani

41 4 214 57 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 6 A/2 2 6,5 vani

42 4 214 58 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 7 A/2 2 6,5 vani

43 4 214 59 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 8 A/2 2 6,5 vani

44 4 214 60 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 9 A/2 2 6,5 vani

45 4 214 61 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 10 A/2 2 6,5 vani

46 4 214 62 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 11 A/2 2 6,5 vani

48 4 214 64 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 13 A/2 2 6,5 vani

49 4 214 65 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 14 A/2 2 6,5 vani

Elenco Immobili - La Nostra Casa
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50 4 214 68 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 1 A/2 1 6,5 vani

51 4 214 70 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T A/2 1 3,5 vani

52 4 214 71 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 3 A/2 2 7 vani

53 4 214 72 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 1 int. 4 A/2 2 7 vani

54 4 214 73 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 5 A/2 2 6,5 vani

55 4 214 74 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 6 A/2 2 6,5 vani

56 4 214 75 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 7 A/2 2 6,5 vani

57 4 214 76 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 8 A/2 2 6,5 vani

58 4 214 77 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 9 A/2 2 6,5 vani

59 4 214 78 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 10 A/2 2 6,5 vani

60 4 214 79 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 11 A/2 2 6,5 vani

61 4 214 80 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 12 A/2 2 6,5 vani

62 4 214 81 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 13 A/2 2 6,5 vani

63 4 214 82 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 14 A/2 2 6,5 vani

64 4 214 83 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 7 int. 15 A/2 2 9 vani

65 4 214 85 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 1 A/2 1 6,5 vani

66 4 214 86 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 2 A/2 1 8,5 vani

69 4 214 89 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 5 A/2 2 6,5 vani

70 4 214 90 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 2 int. 6 A/2 2 6,5 vani

71 4 214 91 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 7 A/2 2 6,5 vani

72 4 214 92 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 3 int. 8 A/2 2 6,5 vani

73 4 214 93 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 9 A/2 2 6,5 vani

74 4 214 94 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 4 int. 10 A/2 2 6,5 vani

75 4 214 95 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 11 A/2 2 6,5 vani

76 4 214 96 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 5 int. 12 A/2 2 6,5 vani

77 4 214 97 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 13 A/2 2 6,5 vani

78 4 214 98 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 14 A/2 2 6,5 vani

79 4 214 99 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 7 int. 15 A/2 2 9 vani

80 4 214 183 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 1 Piano T int. 1 A/2 1 5 vani

81 4 214 184 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 7 int. 15 A/2 2 10 vani

82 4 214 6 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 1 C/1 5 55 mq

83 4 214 7 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 12 Piano T int. 2 C/1 5 24 mq

84 4 214 9 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 3 C/1 5 42 mq

85 4 214 10 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 4 C/1 5 41 mq

86 4 214 11 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 5 C/1 5 58 mq

87 4 214 12 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 6 C/1 5 53 mq

88 4 214 13 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 7 C/1 5 33 mq

89 4 214 14 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 8 C/1 5 47 mq

90 4 214 15 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 9 C/1 5 41 mq

91 4 214 16 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 10 C/1 5 31 mq

92 4 214 17 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T int. 11 C/1 5 24 mq

93 4 214 201 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, 6 Piano T C/1 4 41 mq

94 4 214 109 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano T C/2 2 42 mq

95 4 214 101 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 4 C/6 3 15 mq

96 4 214 102 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 5 C/6 3 13 mq
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III SETTORE

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

Elenco Immobili - La Nostra Casa

97 4 214 103 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 6 C/6 3 13 mq

98 4 214 104 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 7 C/6 3 13 mq

99 4 214 105 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 8 C/6 3 13 mq

100 4 214 106 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 9 C/6 3 13 mq

101 4 214 107 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 10 C/6 3 13 mq

102 4 214 108 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 11 C/6 3 13 mq

103 4 214 110 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 12 C/6 2 20 mq

104 4 214 111 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 13 C/6 2 24 mq

105 4 214 112 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 14 C/6 2 23 mq

106 4 214 113 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 15 C/6 2 21 mq

107 4 214 114 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 16 C/6 2 18 mq

108 4 214 115 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 17 C/6 2 15 mq

109 4 214 116 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 18 C/6 2 20 mq

110 4 214 117 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 19 C/6 2 20 mq

111 4 214 118 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 20 C/6 2 24 mq

112 4 214 119 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 21 C/6 2 24 mq

113 4 214 120 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 22 C/6 2 21 mq

115 4 214 122 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 24 C/6 2 12 mq

116 4 214 123 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 25 C/6 2 19 mq

118 4 214 125 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 27 C/6 2 47 mq

119 4 214 126 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 28 C/6 2 18 mq

120 4 214 127 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 29 C/6 2 28 mq

121 4 214 128 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 30 C/6 2 12 mq

122 4 214 129 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 31 C/6 2 16 mq

123 4 214 131 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 32 C/6 2 16 mq

124 4 214 132 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 33 C/6 2 21 mq

125 4 214 133 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 34 C/6 2 25 mq

126 4 214 134 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 35 C/6 2 23 mq

128 4 214 136 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, int. 37 C/6 2 21 mq

129 4 214 138 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 38 C/6 2 23 mq

131 4 214 140 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 40 C/6 2 20 mq

132 4 214 141 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 41 C/6 2 18 mq

133 4 214 142 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 42 C/6 2 18 mq

134 4 214 144 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 43 C/6 2 19 mq

135 4 214 145 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 44 C/6 2 20 mq

136 4 214 146 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 45 C/6 2 25 mq

137 4 214 147 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 46 C/6 2 23 mq

138 4 214 148 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 47 C/6 2 20 mq

139 4 214 149 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 48 C/6 2 19 mq

140 4 214 151 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 49 C/6 2 19 mq

141 4 214 152 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 50 C/6 2 19 mq

142 4 214 153 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 51 C/6 2 24 mq

143 4 214 154 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 52 C/6 2 23 mq

144 4 214 155 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 53 C/6 2 20 mq

146 4 214 158 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 55 C/6 2 20 mq

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO
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147 4 214 159 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 56 C/6 2 20 mq

148 4 214 160 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 57 C/6 2 24 mq

149 4 214 161 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 58 C/6 2 24 mq

150 4 214 162 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 59 C/6 2 20 mq

151 4 214 163 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 60 C/6 2 19 mq

152 4 214 164 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 61 C/6 2 14 mq

153 4 214 165 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 62 C/6 2 18 mq

155 4 214 167 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 64 C/6 2 23 mq

156 4 214 168 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 65 C/6 2 25 mq

157 4 214 169 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 66 C/6 2 20 mq

158 4 214 170 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 67 C/6 2 18 mq

159 4 214 171 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 68 C/6 2 14 mq

160 4 214 172 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 69 C/6 2 18 mq

161 4 214 173 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 70 C/6 2 20 mq

162 4 214 174 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 71 C/6 2 24 mq

163 4 214 175 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 72 C/6 2 24 mq

164 4 214 176 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 73 C/6 2 19 mq

165 4 214 177 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 74 C/6 2 19 mq

167 4 214 179 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 76 C/6 2 19 mq

168 4 214 180 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 77 C/6 2 20 mq

169 4 214 181 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 78 C/6 2 24 mq

170 4 214 182 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T int. 79 C/6 2 22 mq

171 4 214 CALVIZZANO VIA ALDO MORO Terreno 5020 mq

172 4 216 CALVIZZANO VIA ALDO MORO Terreno 158 mq

173 4 217 CALVIZZANO VIA ALDO MORO Terreno 60 mq

174 4 214 66 CALVIZZANO

175 4 214 69 CALVIZZANO

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO
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N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

1 2 528 15 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano U int. 1 A/2 3 6 vani

2 2 528 16 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 2 A/2 3 6 vani

3 2 528 17 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 3 A/2 3 6 vani

4 2 528 18 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 4 A/2 3 6 vani

5 2 528 19 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 3 int. 5 A/2 3 6 vani

6 2 528 20 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 6 A/2 3 6 vani

8 2 528 22 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 4 int. 8 A/2 3 6 vani

9 2 528 23 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 9 A/2 3 6 vani

10 2 528 24 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 10 A/2 3 6 vani

11 2 528 25 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano 6 int. 11 A/2 3 6,5 vani

12 2 528 26 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 6 int. 12 A/2 3 6 vani

13 2 528 27 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 1 A/2 3 6 vani

15 2 528 29 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 3 A/2 3 6 vani

17 2 528 31 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 3 int. 5 A/2 3 6 vani

18 2 528 32 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 6 A/2 3 6 vani

19 2 528 33 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 4 int. 7 A/2 3 6 vani

20 2 528 34 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 4 int. 8 A/2 3 6 vani

22 2 528 36 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 10 A/2 3 6 vani

23 2 528 37 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 6 int. 11 A/2 3 6 vani

24 2 528 38 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 6 int. 12 A/2 3 6 vani

25 2 528 39 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 7 int. 13 A/2 3 6 vani

26 2 528 40 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 7 int. 14 A/2 3 6 vani

27 2 528 41 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 1 A/2 2 4,5 vani

28 2 528 42 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 2 A/2 3 6 vani

29 2 528 43 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 3 A/2 3 5,5 vani

31 2 528 45 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 3 int. 5 A/2 2 4,5 vani

32 2 528 46 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 2 int. 3 A/2 3 6 vani

33 2 528 47 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 4 int. 7 A/2 2 4,5 vani

34 2 528 48 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 4 int. 8 A/2 3 6 vani

35 2 528 49 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 5 int. 9 A/2 2 4,5 vani

36 2 528 50 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 5 int. 10 A/2 3 6 vani

37 2 528 51 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 6 int. 11 A/2 3 6 vani

38 2 528 2 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 19 mq

39 2 528 3 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 33 mq

40 2 528 4 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 39 mq

41 2 528 5 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 31 mq

42 2 528 6 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 31 mq

43 2 528 7 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 31 mq

44 2 528 8 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 37 mq

45 2 528 9 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 38 mq

46 2 528 10 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano T int. 9 C/1 5 35 mq

47 2 528 11 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 35 mq

48 2 528 12 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 35 mq

49 2 528 13 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 35 mq

50 2 528 14 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano T C/1 5 90 mq

Elenco Immobili - Pineta 75

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro
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51 2 528 52 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 19 mq

52 2 528 53 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 19 mq

53 2 528 54 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 15 mq

54 2 528 55 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 7 mq

55 2 528 56 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 5 C/6 2 14 mq

56 2 528 57 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 17 mq

57 2 528 58 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 21 mq

59 2 528 60 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 19 mq

60 2 528 61 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 16 mq

61 2 528 62 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 7 mq

62 2 528 63 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 12 C/6 2 18 mq

63 2 528 64 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 17 mq

64 2 528 65 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 14 C/6 2 21 mq

65 2 528 66 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 16 mq

67 2 528 68 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 16 mq

68 2 528 69 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 8 mq

69 2 528 70 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 16 mq

70 2 528 71 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 1 int. 2 C/6 2 13 mq

71 2 528 72 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 21 mq

72 2 528 73 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 24 mq

73 2 528 74 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 19 mq

74 2 528 75 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, Piano S - T C/6 2 19 mq

75 2 528 76 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano 58 C/6 2 15 mq

76 2 528 77 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 19 mq

77 2 528 78 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 18 mq

78 2 528 79 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 20 mq

79 2 528 80 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 20 mq

80 2 528 81 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 19 mq

81 2 528 82 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 19 mq

82 2 528 83 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 24 mq

83 2 528 84 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 33 C/6 2 19 mq

84 2 528 85 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 4 C/6 2 19 mq

85 2 528 86 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 35 C/6 2 19 mq

86 2 528 87 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 19 mq

87 2 528 88 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S1 C/6 2 17 mq

88 2 528 89 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 19 mq

89 2 528 90 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 15 mq

90 2 528 91 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 14 mq

91 2 528 92 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 C/6 2 13 mq

92 2 528 93 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T C/6 2 21 mq

93 2 528 95 CALVIZZANO VIA ALDO MORO, SNC Piano S - T D/7

94 2 528 CALVIZZANO VIA ALDO MORO Terreno 2544 mq

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro
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1 2 524 5 CALVIZZANO $, Piano 1 int. 1 A/2 2 6,5 vani

2 2 524 6 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 2 A/2 2 6,5 vani

3 2 524 7 CALVIZZANO VIA NENNI, 22 Piano 2 A/2 2 5,5 vani

4 2 524 8 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

5 2 524 9 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 2 5,5 vani

6 2 524 10 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

9 2 524 13 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 - 6 A/2 3 11,5 vani

10 2 524 14 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

11 2 524 15 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 2 6,5 vani

12 2 524 20 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 1 A/2 2 6,5 vani

14 2 524 22 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

15 2 524 23 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano I int. 4 A/2 2 5,5 vani

16 2 524 24 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

17 2 524 25 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

18 2 524 26 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

19 2 524 27 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

21 2 524 29 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

22 2 524 30 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 2 5,5 vani

23 2 524 31 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 12 A/2 2 5,5 vani

24 2 524 36 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 1 A/2 2 6,5 vani

25 2 524 37 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 2 A/2 2 6,5 vani

26 2 524 38 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

27 2 524 39 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 4 A/2 2 5,5 vani

28 2 524 40 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

29 2 524 41 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

30 2 524 42 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

31 2 524 43 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

32 2 524 44 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 9 A/2 2 7 vani

33 2 524 45 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 2 6 vani

34 2 524 46 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 2 5,5 vani

35 2 524 47 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 12 A/2 2 6,5 vani

36 2 524 48 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 13 A/2 2 6,5 vani

37 2 524 49 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 14 A/2 2 5,5 vani

38 2 524 54 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 1 A/2 2 5,5 vani

40 2 524 56 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

41 2 524 57 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

42 2 524 58 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 2 5,5 vani

43 2 524 59 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

44 2 524 60 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

45 2 524 61 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 8 A/2 2 5,5 vani

46 2 524 62 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 9 A/2 2 6,5 vani

47 2 524 63 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

48 2 524 64 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 2 6,5 vani

49 2 524 65 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 12 A/2 2 7 vani

50 2 524 66 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 13 A/2 3 6,5 vani

Elenco immobili - Parco delle Mimose
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51 2 524 67 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 14 A/2 2 6,5 vani

52 2 524 71 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 1 A/2 2 6,5 vani

53 2 524 72 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 2 A/2 2 6,5 vani

54 2 524 73 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

55 2 524 74 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

56 2 524 75 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

57 2 524 76 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 2 5,5 vani

58 2 524 77 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 7 A/2 2 6,5 vani

59 2 524 78 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 8 A/2 2 7 vani

60 2 524 79 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 9 A/2 3 6 vani

61 2 524 80 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

62 2 524 81 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 2 6,5 vani

63 2 524 83 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 13 A/2 2 7 vani

64 2 524 87 CALVIZZANO VIA NENNI, 22 Piano 1 int. 1 A/2 3 6,5 vani

65 2 524 88 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 2 A/2 2 6,5 vani

66 2 524 89 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 3 A/2 2 6,5 vani

67 2 524 90 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 4 A/2 2 6,5 vani

68 2 524 91 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 2 6,5 vani

69 2 524 92 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 2 6,5 vani

70 2 524 93 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 7 A/2 2 7 vani

71 2 524 94 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 8 A/2 2 6,5 vani

72 2 524 95 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 9 A/2 2 7 vani

73 2 524 96 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 2 6,5 vani

74 2 524 97 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 2 7 vani

75 2 524 98 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 12 A/2 2 6,5 vani

76 2 524 99 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 13 A/2 2 5 vani

77 2 524 100 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 14 A/2 2 6,5 vani

78 2 524 193 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 A/2 2 6,5 vani

79 2 524 194 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 A/2 2 6 vani

81 2 524 198 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 7 int. 14 A/2 3 6,5 vani

82 2 524 3 CALVIZZANO VIA FIORILLO, 20 Piano T C/1 5 77 mq

83 2 524 17 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 65 mq

84 2 524 18 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 41 mq

85 2 524 19 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 74 mq

86 2 524 34 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 73 mq

87 2 524 35 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 72 mq

88 2 524 50 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 4 108 mq

89 2 524 51 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 38 mq

90 2 524 52 CALVIZZANO VIA NENNI, 22 Piano T C/1 5 34 mq

91 2 524 68 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 98 mq

92 2 524 69 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 74 mq

93 2 524 84 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 4 108 mq

94 2 524 85 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 5 74 mq

95 2 524 192 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/1 5 74 mq

96 2 524 195 CALVIZZANO VIA NENNI, 16 Piano T C/1 5 41 mq

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO

III SETTORE

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

Elenco immobili - Parco delle Mimose

97 2 524 196 CALVIZZANO VIA NENNI, 12 Piano T C/1 5 62 mq

98 2 524 33 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/2 2 33 mq

99 2 524 102 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

101 2 524 104 CALVIZZANO VIA NENNI, 22 Piano S1 C/6 1 16 mq

102 2 524 105 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 24 mq

103 2 524 106 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

104 2 524 107 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

105 2 524 108 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

106 2 524 109 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 19 mq

107 2 524 110 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 19 mq

108 2 524 111 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

109 2 524 112 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 15 mq

110 2 524 113 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

111 2 524 114 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

112 2 524 115 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 20 mq

114 2 524 117 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

115 2 524 118 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 32 mq

116 2 524 119 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

117 2 524 120 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

118 2 524 121 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 23 mq

119 2 524 122 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

120 2 524 123 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 21 mq

121 2 524 124 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 33 mq

122 2 524 125 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 21 mq

123 2 524 126 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 27 mq

124 2 524 127 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 27 mq

125 2 524 128 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 3 22 mq

126 2 524 129 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

127 2 524 130 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 23 mq

128 2 524 131 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

129 2 524 132 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 27 mq

130 2 524 133 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 28 mq

131 2 524 134 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 21 mq

132 2 524 135 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

133 2 524 136 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 35 mq

134 2 524 137 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 35 mq

135 2 524 138 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 23 mq

136 2 524 139 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

137 2 524 140 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

139 2 524 142 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

140 2 524 143 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

141 2 524 144 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

142 2 524 145 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 19 mq

143 2 524 146 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

144 2 524 147 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 21 mq

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO

III SETTORE

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

Elenco immobili - Parco delle Mimose

145 2 524 148 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 20 mq

146 2 524 149 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

148 2 524 151 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

149 2 524 152 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

150 2 524 153 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

151 2 524 154 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

152 2 524 155 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 23 mq

153 2 524 156 CALVIZZANO VIA NENNI, 22/E Piano S1 C/6 1 20 mq

154 2 524 157 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

155 2 524 158 CALVIZZANO VIA NENNI, CM Piano S1 C/6 1 27 mq

156 2 524 159 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

157 2 524 160 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

158 2 524 161 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

159 2 524 162 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 20 mq

160 2 524 163 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

161 2 524 164 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 19 mq

162 2 524 165 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

163 2 524 166 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

164 2 524 167 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 20 mq

165 2 524 168 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 18 mq

166 2 524 169 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 24 mq

167 2 524 170 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 17 mq

168 2 524 171 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 16 mq

169 2 524 172 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 16 mq

170 2 524 173 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 16 mq

172 2 524 175 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 16 mq

173 2 524 176 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 24 mq

174 2 524 177 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 24 mq

175 2 524 178 CALVIZZANO VIA NENNI, 22 Piano S1 int. C/6 1 20 mq

176 2 524 179 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

177 2 524 180 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 22 mq

179 2 524 182 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S - 1 C/6 1 25 mq

180 2 524 183 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

181 2 524 184 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

182 2 524 185 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

183 2 524 186 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

184 2 524 187 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

185 2 524 188 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

186 2 524 189 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

187 2 524 190 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 1 22 mq

188 2 524 191 CALVIZZANO VIA NENNI, 22 Piano S1 C/6 1 22 mq

189 2 519 CALVIZZANO VIA PIETRO NENNI Terreno

190 2 522 CALVIZZANO VIA PIETRO NENNI Terreno

191 2 524 CALVIZZANO VIA PIETRO NENNI Terreno

192 2 524 4 CALVIZZANO

6600 mq

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro
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N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

Elenco immobili - Parco delle Mimose

193 2 524 82 CALVIZZANO

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro
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III SETTORE

N. Ordine Foglio Particella Sub Indirizzo Categoria Classe Consistenza

1 2 521 38 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 1 A/2 3 6,5 vani

2 2 521 39 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 1 int. 2 A/2 3 6,5 vani

3 2 521 40 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 3 A/2 3 6,5 vani

5 2 521 42 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 5 A/2 3 6,5 vani

6 2 521 43 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 3 6,5 vani

7 2 521 44 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 4 int. 7 A/2 3 6,5 vani

8 2 521 45 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 8 A/2 3 6,5 vani

9 2 521 46 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 9 A/2 3 6,5 vani

10 2 521 47 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano 5 int. 10 A/2 3 6,5 vani

11 2 521 48 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 11 A/2 3 6,5 vani

12 2 521 50 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 13 A/2 3 6 vani

13 2 521 51 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 14 A/2 3 6 vani

14 2 521 52 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano 1 int. 1 A/2 3 6 vani

15 2 521 53 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano 1 int. 2 A/2 3 6 vani

16 2 521 54 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano 2 int. 3 A/2 3 6,5 vani

17 2 521 55 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 2 int. 4 A/2 3 6,5 vani

18 2 521 56 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano 3 int. 5 A/2 3 6,5 vani

19 2 521 57 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 3 int. 6 A/2 3 6,5 vani

20 2 521 58 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano 4 int. 7 A/2 3 6,5 vani

21 2 521 59 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano 4 int. 8 A/2 3 6,5 vani

22 2 521 60 CALVIZZANO VIA NENNI, 21 Piano 5 int. 9 A/2 3 6,5 vani

23 2 521 61 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 5 int. 10 A/2 3 6,5 vani

24 2 521 62 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, SNC Piano 6 int. 11 A/2 3 6,5 vani

25 2 521 63 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 12 A/2 3 6 vani

26 2 521 64 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 7 int. 13 A/2 3 6 vani

27 2 521 65 CALVIZZANO VIA PARRI, 21 Piano 7 int. 14 A/2 2 6 vani

28 2 521 49 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano 6 int. 12 A/3 2 6 vani

29 2 521 29 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 41 mq

30 2 521 31 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 41 mq

31 2 521 32 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 9 Piano T C/1 6 31 mq

32 2 521 33 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 7 Piano T C/1 6 24 mq

33 2 521 34 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 39 mq

34 2 521 35 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 79 mq

35 2 521 37 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/1 6 76 mq

36 2 521 30 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 5 Piano T C/2 2 39 mq

37 2 521 36 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/2 2 39 mq

38 2 521 2 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 int. 1 C/6 2 15 mq

39 2 521 3 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 24 mq

40 2 521 4 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S/1 C/6 2 15 mq

41 2 521 5 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 28 mq

42 2 521 6 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano S1 C/6 2 25 mq

44 2 521 8 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano S1 C/6 2 21 mq

45 2 521 9 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano T C/6 2 18 mq

46 2 521 10 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 28 mq

47 2 521 11 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano S1 C/6 2 16 mq

Elenco immobili - Sole 75

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro
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48 2 521 12 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano T C/6 2 18 mq

49 2 521 13 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, Piano S1 C/6 2 23 mq

50 2 521 14 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S/1 C/6 2 16 mq

51 2 521 15 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 23 mq

52 2 521 16 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 21 mq

53 2 521 17 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 19 mq

54 2 521 18 CALVIZZANO VIA NENNI, SNC Piano S1 int. 17 C/6 2 18 mq

55 2 521 19 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S/1 C/6 2 18 mq

56 2 521 20 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 7 Piano S1 int. 19 C/6 2 19 mq

57 2 521 21 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 23 mq

58 2 521 22 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 21 mq

59 2 521 23 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 21 mq

60 2 521 24 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano S1 C/6 2 14 mq

61 2 521 25 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 16 mq

62 2 521 26 CALVIZZANO VIA FERRUCCIO PARRI, 21 Piano S1 C/6 2 17 mq

63 2 521 27 CALVIZZANO VIA NENNI, Piano S1 C/6 2 22 mq

64 2 521 CALVIZZANO VIA NENNI - VIA PARRI Terreno 1820 mq

Il Sovraordinato

Ing. Giovanni Amato

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro



COMUNE DI CALVIZZANO

VI SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO

IL CAPO SETTORE

Ing. Lorenzo Tammaro

Il presente piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari è stato redatto in esecuzione della delibera consiliare n. 10 del 17.07.2013 per le finalità previste dal comma 1

dell’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito con la legge n. 133 del 06.08.2008.
In particolare con detta delibera di C.C. n. 10/2013 è stato stabilito di avviare, ai sensi del comma 45 e seguenti dell’art 31 della legge 23.12.1998 n. 448, il processo di

trasformazione in diritto di proprietà dei lotti già concessi in diritto di superficie e ricadenti all’interno del piano di zona per l’edilizia economica e popolare redatto secondo la

legge 18.04.1962 n. 167, con possibilità di eliminazione dei vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione delle unità abitative e del prezzo massimo di

locazione delle stesse, nonché dismettere tali aree demandando alla Giunta Municipale gli adempimenti di cui all’art. 58 del D.L. 25.06.2008 n. 112, convertito con

modificazioni nella Legge 06.08.2008 n.133, classificandole nel patrimonio disponibile del Comune.

L’elenco che precede con il quale sono stati individuati i beni per i quali avviare la procedura di alienazione, è stato redatto secondo i criteri generali definiti con la delibera

consiliare n. 21 del 29.05.2014.

In linea generale le informazioni riportate in detto elenco (identificativi catastali, consistenza, superfici, ecc.), devono essere considerate indicative e non definitive, individuate

sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso l’ufficio e per le sole finalità di formazione dell’elenco stesso.

In considerazione della valutazione prot. n. 2763 del 04.04.2017, in atti, elaborata e trasmessa dal DII dell'Università degli Studi di Napoli Federico II , il valore complessivo

della procedura di alienazione può essere preventivamente stimato in € 550.000,00, suscettibile di variare in ragione della effettiva adesione degli interessati e della

determinazione definitiva del valore dei beni alienati, così ripartito: € 75.000,00 annualità 2023, € 175.000,00 annualità 2024, € 300.000,00 annualità 2025.
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NOTA INTRODUTTIVA 

 

La programmazione, in senso lato, consiste in un processo di analisi e valutazione che, procedendo 

per aggiustamenti progressivi, ha lo scopo di prefigurare una situazione di coerenza valoriale, 

qualitativa, quantitativa e finanziaria, guidando e responsabilizzando i comportamenti e le azioni 

dell’Amministrazione. La programmazione può esplicare compiutamente la propria funzione solo 

attraverso precise e scadenzate azioni di controllo, permettendo, così, di esaminare accuratamente i 

risultati realmente conseguiti per poi confermare e/o correggere le decisioni adottate e prevedere, 

eventualmente, le più opportune modifiche nei documenti di programmazione dell’Ente. 

 

A tal proposito, il Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.), al punto 4.2 raccomanda di presentare al Consiglio comunale, 

contestualmente all’approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), anche lo stato 

di attuazione dei programmi, da effettuare ai sensi dell’art. 147-ter del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 e s.m.i. e riferita all’anno precedente. 

 

I Programmi ai quali si fa riferimento rappresentano, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 e s.m.i. rubricato “Struttura del bilancio”, il complesso coordinato di attività, anche sotto il 

profilo normativo, relative alle opere e agli interventi da realizzare, siano essi diretti, indiretti, 

finanziari e non, per il raggiungimento di un fine prestabilito e sono strettamente connessi alle linee 

programmatiche di mandato, declinate negli strumenti di programmazione annuale e triennale. 

 

Gli esiti delle attività di monitoraggio contenute nel presente documento hanno come destinatari tanto 

gli organi di governo dell’Ente (Sindaco, Giunta e Consiglio) che, in questo modo, dispongono di 

uno strumento ricognitivo utile a rilevare le criticità legate alla mancata/parziale attuazione dei 

programmi, quanto per i cittadini, primi destinatari dei pubblici servizi che, è bene ricordare, devono 

essere sempre improntati alla qualità.  

 

La presente ricognizione viene effettuata in vista del nuovo triennio di programmazione 2023/2025; 

per ogni Settore in cui è organizzato il Comune, sono previste delle tabelle, una per ogni singolo 

obiettivo assegnato, riportante la descrizione dell’obiettivo da raggiungere, il cronoprogramma di 

attuazione, gli indicatori di risultato, la descrizione della attività svolte, l’attestazione circa il 

raggiungimento dello stesso e i dati economico-finanziari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 

 

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI (OBIETTIVI 2022) 

 

 

1. La struttura organizzativa dell’Ente 

 

Con deliberazione commissariale n. 46 del 19/10/2019 è stata modificata la struttura organizzativa 

dell’Ente, nell’ambito di una più efficiente razionalizzazione e riorganizzazione tale da segnare 

discontinuità rispetto al previgente assetto, mediante la riduzione dei Settori da n. 7 a n. 5 

accorpandone, in pratica, tre omogenei (Affari Generali, Servizi Demografici e Servizi Sociali) e 

sdoppiando l’UTC in due settori, segnatamente quello dei Lavori Pubblici e quello 

dell’Edilizia/Urbanistica. Pertanto, l’attuale assetto organizzativo è così costituito: 

 

Settore Denominazione 

I Affari Generali e Servizi alla Persona 

II Finanziario Tributario 

III Lavori Pubblici, Patrimonio, Manutenzione,  

Servizi Cimiteriali, Ambiente, Protezione Civile 

IV Edilizia/Urbanistica – SUAP - Commercio 

V Polizia Municipale 

 

 

2. L’Amministrazione comunale  

 

L’attuale Amministrazione comunale è stata eletta all’esito delle consultazioni elettorali svoltesi nei 

giorni 20 e 21 settembre 2020 (giusto verbale delle operazioni dell’adunanza dei Presidenti delle 

sezioni del 22 settembre 2020).  

Con successiva deliberazione consiliare n. 8 del 24/11/2020 sono state approvate le Linee 

Programmatiche di Mandato, declinate negli strumenti di programmazione previsti dalla normativa 

vigente. L’Amministrazione, pertanto, è al suo terzo ciclo di programmazione. 

 

 

3. La programmazione di Bilancio 

 

Il sistema dei documenti di bilancio come delineato dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. si 

compone dei seguenti documenti: 

 Documento Unico di Programmazione (DUP); 

 Schema di Bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato, 

le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 

dall’Allegato n. 9 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., comprensivo dei relativi riepiloghi 

ed allegati indicati all’art. 11 del medesimo decreto legislativo; 

 Nota integrativa al Bilancio finanziario di previsione. 

 

 

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2022/2024 è stato approvato con 

deliberazione consiliare n. 25 del 30/06/2022 per effetto del decreto del Ministero dell’Interno del 31 
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maggio 2022 che aveva differito la deliberazione del Bilancio al 30 giugno 2022 (quindi, anche degli 

atti ad esso prodromici). 

Il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-2024 è stato approvato in pari data con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 30 e, di seguito, vengono riportate le sole risultanze finali  

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINAZIARIA 

ENTRATA Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

FPV 6.353.840,25 0,00 0,00 

Titolo 1 7.641.480,99 7.487.400,99 7.416.400,99 

Titolo 2 277.138,35 238.963,20 238.963,20 

Titolo 3 1.310.170,00 1.276.770,00 1.276.770,00 

Titolo 4 15.805.063,88 2.530.759,36 3.590.000,00 

Titolo 5 590,63 0,00 0,00 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Titolo 9 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 

Applicazione 

avanzo presunto 

348.693,21 0,00 0,00 

Totale 42.421.977,31 22.501.584,82 23.495.963,88 

SPESA Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Disavanzo 

di amministrazione 

708.129,17 714.267,59 708.632,60 

Titolo 1 8.439.024,92 8.112.528,04 8.045.872,03 

Titolo 2 22.141.887,52 2.530.759,36 3.590.000,00 

Titolo 3 590,63 0,00 0,00 

Titolo 4 447.345,07 459.029,83 466.459,25 

Titolo 5 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Titolo 7 9.685.000,00 9.685.000,00 9.685.000,00 

Totale 42.421.977,31 22.501.584,82 23.495.963,88        

 

 

Costituiscono, altresì, allegati al Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 le deliberazioni si 

seguito elencate: 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 22/02/2022, con la quale è stata destinata la 

quota dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice 

della strada, come previsto, dall’art. 208, comma 4, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285; 
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 la deliberazione della Giunta comunale n. 36 del 21/04/2022 relativa alla “Ricognizione delle 

condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165 e s.m.i. – Anno 2022”; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 21/04/2022 avente ad oggetto “Piano delle 

azioni positive triennio 2022/2024”; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 41 del 26/04/2022 avente ad oggetto “Adozione 

Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e l’Elenco annuale 2022 – Programma 

biennale di forniture e servizi 2022-20223”; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 45 del 05/05/2022 avente ad oggetto “Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 2022/2024 - Rimodulazione della dotazione organica” 

successivamente modificato con deliberazione della Giunta comunale n. 69 del 16/06/2022; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 57 del 26/05/2022, avente ad oggetto “Piano 

triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 58 del 26/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione 

programma di incarichi di studio, di ricerca ovvero di consulenza a soggetti estranei 

all’Amministrazione ai sensi della Legge 240/2007 art. 3, comma 35 – 2021/2023” e relativa 

delibera consiliare di approvazione adottata in data 30/06/2022 al n. 24; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 59 del 26/05/2022 di approvazione della 

“Addizionale comunale IRPEF – Servizio Mensa scolastica – Tariffe concessione in uso 

impianto sportivo “Palaraffaella” - Determinazioni per l’anno 2022”; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 60 del 26/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione 

aliquote IMU annualità 2022”; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 61 del 26/05/2022 avente ad oggetto “Canone unico 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (art. 1, commi da 816 

a 836 della legge n. 160/2019). Approvazione delle tariffe per l’anno 2022” e relativa delibera 

consiliare di approvazione adottata in data 30/06/2022 al n. 27; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 62 del 26/05/2022, relativa alla “Verifica della 

quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza e alle attività produttive o 

terziarie che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie – Provvedimenti 

per l’anno 2022” e relativa delibera consiliare di approvazione adottata in data odierna al n. 

23; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 63 del 26/05/2022 avente ad oggetto “Programma 

triennale delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari anno 2022-2024. Ricognizione degli 

immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione, dismissione o di destinazione a strumenti sussidiari per la gestione di 

immobili pubblici” e relativa delibera consiliare di approvazione adottata in data 30/06/2022 

al n. 22;  

 la deliberazione della Giunta comunale n. 64 del 26/05/2022 con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023 – D.Lgs. 118/2011 – Allegato 4/1 

“Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio” e relativa delibera consiliare 

di approvazione adottata in data 30/06/2022 al n. 25. 

 

Nel corso dell’esercizio finanziario si sono rese necessarie, sulla base delle esigenze 

dell’Amministrazione nonché delle richieste avanzate dagli Uffici, le seguenti variazioni di Bilancio: 
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 deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 27/07/2022 avente ad oggetto “Variazione al 

Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 e Verifica della salvaguardia degli equilibri 

(artt. 175 e 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.); 

 deliberazione del Consiglio comunale n. 52 del 07/10/2022 avente ad oggetto “Variazione al 

Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 (art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

s.m.i.); 

 deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 30/11/2022 avente ad oggetto “Variazione e 

assestamento generale al Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 (art. 175 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.); 

 con determinazione del Responsabile del II Settore Finanziario Tributario n. 890 del 

30/12/2022 sono state variate le annualità 2022/2023 del Bilancio di previsione riferito al 

triennio 2022/2024 iscrivendo il FPV di spesa in conto capitale, ai sensi del paragrafo 5.4.1 

del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118 e s.m.i.  

 

 

4. Piano degli Obiettivi e delle Performance 

 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 96 del 27/09/2022 è stato approvato, ai sensi dell’art. 

169, comma 3-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. il Piano della Performance (PP) e il 

Piano Esecutivo di Gestione (PEG) relativo all’anno 2022. Gli obiettivi fissati in tale Piano saranno 

oggetto di ricognizione nelle pagine che seguono. 
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5. OBIETTIVI 

 

5.1 I SETTORE “AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA” 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: Obiettivi in materia di prevenzione della corruzione. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PREVENIRE LA CORRUZIONE  

 
 

n. 1 Controlli in tema di Codice dei contratti: 

a) Verifica requisiti; 

b) Sottoscrizione contratto; 

c) Trasparenza. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione 

a) Verifica requisiti 

b) Sottoscrizione contratto; 

c) Pubblicazione atti del Settore. 

a) Entro i termini stabiliti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                                          0,50 

b) Non oltre il termine di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                    0,50 

c) Adempimento obblighi PTPCT 2022.                                                                                     0,50 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte Il raggiungimento dell’obiettivo strategico n. 1 è assicurato attraverso un costante monitoraggio 

delle attività svolte nell’ambito del I Settore con riferimento a: 

 

1) MISURE GENERALI: PREVENIRE LA CORRUZIONE: 

 L’attività istruttoria dei vari procedimenti avviene nel rispetto dell’ordine 

cronologico di protocollazione delle istanze, al fine di evadere le medesime in 

successione numerica e non sulla base di scelte discrezionali; 

 Gli atti vengono redatti in maniera semplice, comprensibile e sono adeguatamente 

motivati; 

 È assicurato il rispetto del divieto di aggravio del procedimento amministrativo, 

allo scopo di definire in maniera celere ed efficiente i procedimenti medesimi; 

 Tutte gli atti adottati dal I Settore (determinazioni a contrarre oppure quelle 

relative ad impegni/liquidazioni di spesa) riportano l’attestazione di assenza di 

conflitto di interesse da parte del Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 

6-bis della Legge 241/1990 e s.m.i. nonché della Legge 190/2012 e s.m.i.;  

 Tutti gli atti sono conformi alle check-list approvate con determinazione del 

Segretario Generale n. 54 del 21/04/2017; 

 Gli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i e al 

D.Lgs. 97/2016 e s.m.i. a cui sono soggetti atti, dati e documenti amministrativi 

sono rispettati in maniera tempestiva, al fine di assicurare la visibilità degli stessi 

parte dei cittadini e favorire la diffusione delle linee programmatiche dell’Ente. Il 

I Settore, nello specifico, provvede ad aggiornare con regolarità le sezioni 

dell’Amministrazione Trasparente in riferimento ai procedimenti amministrativi 

in cui ne è richiesta la pubblicazione nella specifica sezione; 

 il rispetto del Codice di comportamento del Comune di Calvizzano, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 23/12/2013, che integra e specifica il 

Codice di comportamento nazionale, è assicurato attraverso una continua attività 

di monitoraggio e controllo da parte dello scrivente ed è esteso anche ai 

collaboratori/affidatari di servizi esterni all’Amministrazione, attraverso puntuale 

previsione/menzione negli atti di affidamento; 

 

Con riferimento agli affidamenti di appalti, servizi e forniture, si specifica che le misure di 

prevenzione della corruzione generali di cui sopra sono integrate da ulteriori strumenti aventi 

le medesime finalità. 

 

Prima della stipulazione, approvazione o autorizzazione di qualsiasi contratto o subcontratto o 

liquidazione, ovvero precedentemente al rilascio di qualsiasi concessione o erogazione, 

indipendentemente dal valore economico degli stessi, si procede all’acquisizione 
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dell’informazione antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 e s.m.i. tramite 

la Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) del Ministero dell’Interno. 

 

Il Settore ha effettuato diversi affidamenti diretti ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., per i quali si evidenzia che sono avvenuti in parte tramite 

MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione), non essendo attiva alcuna 

convenzione CONSIP relativa ai beni/servizi da acquistare. In parte non si è ricorso al Mepa 

sempre rispettando la soglia inferiore agli € 5.000,00 per i quali, pertanto, non sussiste l’obbligo 

di ricorrervi (come previsto dal comma 450 della Legge 296/2006, come modificata in ultimo 

dall’art. 1, comma 130, della Legge 145/2018). 

 

Il settore si è avvalso, altresì, dello strumento dell’Accordo Quadro ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 54, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 al fine di garantire i rifornimenti di carburante 

per autotrazione dietro presentazione di Fuel card, per le Pubbliche Amministrazioni e per il 

noleggio di un veicolo per gli amministratori comunali; 

Raggiungimento dell’obiettivo x SI        󠆫NO 

 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: PERSONALE 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: INCREMENTARE LA DOTAZIONE ORGANICA  

 

 

n. 2 Personale: implementare la dotazione organica dell’Ente, allo stato sottodimensionata rispetto ai parametri normativi vigenti. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione del Piano del Fabbisogno del Personale per l’anno 2022. 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Questo settore ha provveduto, nel corso dell’anno 2022, all’implementazione del personale 

mediante l’assunzione delle seguenti figure professionali, così come da obiettivo strategico 

assegnato alla scrivente: 

 

 Stabilizzazione di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo, Cat.D, posizione 

economica D, ai sensi del D.Lgs n.75/2017, art.20, comma 1, previo esperimento di 

procedura di mobilità obbligatori ai sensi dell’art.34/bis del medesimo decreto;  

 Stabilizzazione di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile, Cat.D, 

posizione economica D, ai sensi del D.Lgs n.75/2017, art.20, comma 1, previo 

esperimento di procedura di mobilità obbligatori ai sensi dell’art.34/bis del 

medesimo decreto; 

 Assunzione di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo, Cat.D, posizione economica 

D, assegnato all’Ufficio Affari Generali e Servizi alla Persona mediante procedura 

di mobilità esterna; 

 Assunzione di n.1 Istruttore di Vigilanza, Cat.C, posizione economica C, assegnato 

al Comando di Polizia Municipale mediante utilizzo di graduatoria approvata dal 

Comune di Vairano Patenora (CE), in quanto prima approvata, in ordine cronologico; 

 Assunzione di n.1 Assistente Sociale, Cat.D, posizione economica D, assegnato al 

Settore Affari Generali e Servizi alla Persona mediante utilizzo di graduatoria 

approvata dal Comune di Afragola (NA), in quanto prima approvata, in ordine 

cronologico; 

 Assunzione di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo, Cat.D, posizione economica 

D, assegnato all’Ufficio Tecnico Manutentivo, mediante procedura pubblica 

semplificata ai sensi dell’art.36 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

 Assunzione di n.1 Esperto in gestione, rendicontazione e controllo a tempo pieno ed 

determinato per mesi n.36 tramite Agenzia per la Coesione a valere sul Bando della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 15.10.2021 – G.U. n.82 – Fondi Europei; 

 

Si segnala, altresì, che sono in corso di svolgimento le seguenti procedure di assunzione: 
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1. Assunzione di n.1 Istruttore Direttivo Tecnico Informatico a tempo determinato e 

pieno da assegnare all’Ufficio Tecnico Manutentivo: è stata avviata la procedura 

ai sensi dell’art. 3-bis del DL n.80/2021, convertito in legge n.113/2021, a seguito 

di accordo per la gestione associata della formazione di elenchi di idonei per le 

assunzioni di personale tramite l’Associazione ASMEL, c.f. 91055320120, come 

individuata ai sensi dell’art.8 del richiamato accordo; 

 

2. Assunzione di n.1 Ingegnere/Architetto mediante contratto di lavoro autonomo ai 

sensi dell’art.1 della L.178/2020, comma 179/bis come introdotto dall’art.11 comma 

2 del D.L. 30/04/2022, n.36 tramite Agenzia per la Coesione per l’attuazione del 

PNRR - Fondi Europei: procedura in itinere. 

 

3. Assunzione di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo ai sensi dell’art. n.36 del D.lgs 

165/2001 da assegnare al I Settore Affari Generali e Servizi alla Persona: procedura 

in itinere. 

Raggiungimento dell’obiettivo x󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI SERVIZI 

Intersettoriale con il supporto del III Settore  

 

 

n. 3 Villetta Cerullo – Gara pubblica per gestione esterna 

Villa comunale “Calvisia” 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento in concessione a terzi 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte  

Villetta Comunale Calvisia – Gara Pubblica per gestione esterna: per l'avvio e 

l'espletamento della procedura di aggiudicazione dell’affidamento in concessione pluriennale 

a terzi dei servizi di custodia, pulizia e manutenzione e gestione della Villa Comunale 

“Calvisia”, ha trasmesso, in virtù della convenzione stipulata tra il Comune di Calvizzano e il 

Provveditorato Interregionale delle Opere Pubbliche di Campania – Molise-Puglia – Basilicata 

per l’espletamento di gare di lavori, servizi e forniture in base all’art. 37, commi 1 e 4, del 

D.Lgs. 18.04.2016, n 50 e ss.mm.ii., per l’acquisizione di forniture e servizi di importo 

superiore a 40.000 euro e di lavori di importo superiore a 150.000 euro, gli atti predisposti di 

concerto con il III Settore:  

 

 Delibera di Consiglio Comunale n.45 del 27/07/2022, composta dai seguenti 

elaborati: 

o il Piano Economico – Finanziario per l'affidamento in concessione per la 

durata di dieci anni di "Villa Calvisia" di via P. Nenni, per un valore 

complessivo del canone decennale di € 19.154,96 e valore complessivo 

della concessione pari ad € 740.000,00; 

o Capitolato Speciale d’Appalto; 

o Planimetria Stato di Fatto; 

o la Relazione Tecnica ai sensi dell'art. 34, comma 20, del decreto legge 18 

ottobre 2012 n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012 n. 221; 

 Schema di disciplinare di gara; 

 

Villetta Cerullo – Gara Pubblica per gestione esterna: per la procedura di aggiudicazione 

dell’affidamento in concessione pluriennale a terzi dei servizi di custodia, pulizia e 

manutenzione e gestione della Villa Comunale “Calvisia” sono stati approvati con delibera di 

Consiglio Comunale n. 55 del 30.11.2022:  

1. IL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO per l’affidamento in concessione 

per la durata di dieci anni della Villa Don Peppino Cerullo di via Sandro Pertini; 
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2. la RELAZIONE TECNICA redatta ai sensi dell’art. 34, comma 20, del decreto 

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifiche in legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

3. IL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO; 

 

In data 14.12.2022 la scrivente ha trasmesso gli atti richiamati, in virtù della convenzione 

stipulata tra il Comune di Calvizzano e il Provveditorato Interregionale delle Opere Pubbliche 

di Campania – Molise-Puglia – Basilicata per l’espletamento di gare di lavori, servizi e 

forniture in base all’art. 37, commi 1 e 4, del D.Lgs. 18.04.2016, n 50 e ss.mm.ii., per 

l’acquisizione di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

superiore a 150.000 euro, per l’avvio e l’espletamento della procedura di aggiudicazione de 

quo; 

 

Raggiungimento dell’obiettivo x󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI SERVIZI 

Intersettoriale con il supporto del III Settore  

 

 

n. 4 Spazio tennis e impianti sportivi annessi agli istituti scolastici “Marco Polo” e “Armando Diaz” 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento in concessione a terzi 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte Impianti sportivi annessi agli istituti scolastici “A.Diaz”: Nel rispetto del 

Regolamento comunale per la concessione in uso e la gestione degli impianti sportivi, 

approvato con delibera della Commissione Straordinaria n.29 del 19/05/2020, è stata affidata 

a terzi la gestione dell’impianto sportivo comunale annesso alla Scuola A.Diaz a coloro che 

entro il termine del 15 luglio hanno presentato domanda per l’utilizzazione dei locali; 

ai sensi dell’art.11, comma 5 del Regolamento comunale per la concessione in uso e 

la gestione degli impianti sportivi, il Consiglio di Istituto dell’I.C. Marco Polo, con verbale 

n.12 del 20/05/2022, ha concesso il proprio parere favorevole in merito all’utilizzazione della 

Palestra A.Diaz da parte di una società esterna negli orari extra – scolastici; 

che con delibera di Giunta Comunale n.90 del 08/09/2022 sono stati adottai criteri, 

in esecuzione dell’art.10 del Regolamento comunale per l’utilizzo e la gestione degli impianti 

sportivi comunali al fine di consentire l’approvazione del suddetto atto concessorio; 

con determinazione dirigenziale n.641 del 29/09/2022 è stato approvato lo schema di 

convenzione, predisposto dalla scrivente, in collaborazione con il III Settore, in esecuzione 

della deliberazione di Giunta comunale n. 90 del 08/09/2022, al fine di disciplinare i rapporti 

tra il Comune di Calvizzano, l’I.C. Marco Polo e le associazioni sportive assegnatarie delle 

strutture sportive annesse alle scuole di proprietà comunale, limitatamente alle ore e agli spazi 

liberi dagli impegni e dalle necessità delle scuole; 

In data 30/09/2022 è stata sottoscritta apposita convenzione disciplinante i rapporti 

tra il comune di Calvizzano, l’I.C. Marco Polo e l’Associazione Sportiva richiedente; 

Impianti sportivi annessi agli istituti scolastici “Tendostruttura I.C. Marco Polo”: non è 

stato possibile affidare a terzi la gestione dell’impianto sportivo comunale di che trattasi in 

quanto sono ancora in corso di svolgimento gli interventi di restyling del suddetto impianto.  

 

Raggiungimento dell’obiettivo x󠆫 SI        󠆫NO 
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OBIETTIVO STRATEGICO: RIORGANIZZAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI 

 

 

n. 5 Formazione, evasione arretrato 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Determinazione numero pratiche arretrate ed evasione. 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte I Servizi Demografici gestiscono l’erogazione dei servizi di competenza statale: anagrafe, 

statistica, stato civile, elettorale e leva. Va da subito evidenziato che i servizi su indicati, 

riflettendo, l’evoluzione culturale del nostro paese, sono stati oggetto di numerosi interventi 

legislativi. Questi ultimi hanno interessato una moltitudine di aspetti (la fase patologica del 

matrimonio; le unioni civili; le DAT; il reddito di cittadinanza; i controlli anagrafici sulla 

regolarità di soggiorno) e hanno introdotto nuovi adempimenti, particolarmente significativi in 

termini di complessità e quantità, a carico dell’Ufficio di Stato Civile e Anagrafe, adempimenti 

precedentemente in carico ad altri Enti; Tenuto conto di quanto sopra, in questo esercizio i 

Servizi Demografici, oltre agli obiettivi di seguito indicati, sono stati comunque impegnati a 

mantenere inalterati gli standard gestionali qualitativi e quantitativi del servizio, garantendo – 

nello specifico – il necessario mantenimento e consolidamento dell’attività ordinaria sia di 

front office che di back office; 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi operativi dell’anno 2022, definiti con l’approvazione del 

piano esecutivo di gestione (P.E.G.) – anno 2022, si evidenzia quanto segue: 

  

1) OBIETTIVO - FORMAZIONE: 

 

L’obiettivo prevedeva, per il personale specificamente addetto agli uffici di stato civile e di 

anagrafe, un’attività coordinativa e formativa finalizzata al puntuale svolgimento di tutti gli 

innovativi adempimenti di legge. Per quanto riguarda lo stato civile, l’attività di formazione 

svolta è consistita, nello specifico, nelle seguenti operazioni:  

 

 Affiancamento del personale agli operatori tecnici al fine di apprendere il 

corretto utilizzo del software in uso (Urbi Smart), così come adeguato 

alle novità legislative, le quali hanno interessato, in particolare, i temi 

della separazione personale, della cessazione degli effetti civili o di 

scioglimento del matrimonio, delle dichiarazioni di nascita e delle 

cittadinanze iure sanguinis; 

 Abbonamento alla rivista “servizi Demografici” della Maggioli, la cui 

consultazione quotidiana consente un aggiornamento costante sulle 

tematiche dello stato civile.   

Per quanto attiene, invece, l’anagrafe, l’attività formativa, è consistita esclusivamente 

nell’affiancamento agli operatori tecnici, volto, prevalentemente, a favorire la digitalizzazione 

dei procedimenti anagrafici (di iscrizione per immigrazione, per ricomparsa e di cancellazione 

per emigrazione e per irreperibilità), cui tendono i numerosi interventi legislativi, tra tutti 

quello che ha imposto il subentro dell’anagrafe comunale alla piattaforma ANPR( Anagrafe 

Nazionale della Popolazione Residente). Al tal riguardo occorre sottolineare che il passaggio 

all’Anpr ha comportato un cambiamento radicale nell’attività svolta dall’ufficio anagrafe, al 

quale gli operatori hanno dovuto adeguarsi in tempi celeri. Ad oggi, si può affermare che tutti 

i procedimenti amministrativi su cui il personale è stato adeguatamente formato sono stati 

conclusi regolarmente entro i termini di legge. Il grado di realizzazione dell’obiettivo è dunque 

in linea con le previsioni piano esecutivo di gestione (P.E.G.) – anno 2022 

 

2) OBIETTIVO - EVASIONE ARRETRATO 

 

L’obiettivo prevedeva di coinvolgere il personale addetto agli uffici demografici in un’attività 

volta a: informatizzare gli atti di stato civile storici, bonificare posizioni anagrafiche, integrare 

dati mancanti, scannerizzare cartellini c.i. 
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In particolare, l’attività svolta è consistita: 

 Nella informatizzazione, in parte, dei pregressi atti di matrimonio dal 1980 

al 2014 , esistenti solo in formato cartaceo. Nello specifico, sono state 

svolte le seguenti operazioni:  

 caricamento manuale degli stessi: n. 150; 

 formazione di un archivio informatico storico memoria unica e 

conservativa di un Ente, degli eventi di matrimonio, avvenuti nel 

territorio del comune di Calvizzano; 

 migliorare la conservazione e rendere più rapida la certificazione 

e consultazione; 

 inserimento delle relative annotazioni a margine degli atti inseriti: 

n. 300; 

 bonifica banca data anagrafica comunale, al fine di garantire una esatta 

corrispondenza tra quanto risultante in ANPR, in anagrafe comunale e 

nella realtà. Posizioni bonificate: circa n. 300; 

 integrazione dei dati mancanti dei deceduti e di altre posizioni 

anagrafiche, che durante il travaso dal precedente applicativo a quello in 

uso attualmente, non erano stati riportati; 

 allo scopo di consentire la ricerca mirata e in tempo reale dei cartellini 

delle carte d’identità cartacee (C.I.), relative ai cittadini residenti o a suo 

tempo già residenti, si è proceduto e concluso con la scansione e 

l’inserimento nel fascicolo documentale elettronico personale dei 

predetti, a supporto delle richieste dirette delle Forze dell’Ordine o di 

altra P.A; 

 caricamento nel sistema Urbi della C.I.E. rilasciate e non registrate. 

Il grado di realizzazione dell’obiettivo è risultato superiore alle previsioni indicate nel Piano 

esecutivo di gestione; l’obiettivo quindi è stato raggiunto. 

Raggiungimento dell’obiettivo x󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: RIORDINO ARCHIVIO COMUNALE 

 

 

n. 6 Attualmente, l’archivio di deposito dell’Ente è ubicato presso i locali posti al piano terraneo e sottopiano del palazzo municipale. 

Attività nel biennio: 

1) Ricognizione e censimento dei documenti giacenti presso l’attuale archivio di deposito; 

2) Selezione e scarto del materiale accumulato per decenni; 

3) Individuazione ed avvio delle fasi di sistemazione dell’archivio di deposito; 

4) Relazione sullo stato di raggiungimento dell’obiettivo.  

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Determinazione numero pratiche arretrate ed evasione. 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte Lo scrivente UFFICIO ha attualmente avviato le operazioni propedeutiche al riordino 

dell’archivio comunale e la squadra di manutenzione ha già provveduto alla pulizia dei locali, 

che erano allo stato attuale angusti e malmessi. Si è provveduto, inoltre, all’acquisto della 

fornitura di scaffalature e attrezzature varie al fine di attuare la ricognizione ed il censimento 

dei documenti giacenti presso l’attuale archivio di deposito e tutte le attività previste 

dall’obiettivo di che trattasi. 
 

Raggiungimento dell’obiettivo x󠆫 SI        󠆫NO 
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5.2 II SETTORE “FINANZIARIO TRIBUTARIO” 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: Obiettivi in materia di prevenzione della corruzione. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PREVENIRE LA CORRUZIONE  

 

 

n. 1 Controlli in tema di Codice dei contratti: 

d) Verifica requisiti; 

e) Sottoscrizione contratto; 

f) Trasparenza. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione 

d) Verifica requisiti 
e) Sottoscrizione contratto; 

f) Pubblicazione atti del Settore. 

d) Entro i termini stabiliti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                                          0,50 
e) Non oltre il termine di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                    0,50 

f) Adempimento obblighi PTPCT 2022.                                                                                     0,50 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte La azioni tese a contrastare e prevenire il fenomeno corruttivo si sono sostanziate nell’adozione di misure 
generali di prevenzione del rischio di prevenzione (istruttoria secondo l’ordine di protocollazione delle 

istanze; stesura degli atti attraverso un linguaggio semplice e chiaro; rispetto del divieto di aggravamento 

del procedimento amministrativo; attestazione, nell’adozione degli atti di propria competenza, 
dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse; rispetto degli obblighi in materia di pubblicità e 

trasparenza; osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; formazione annuale in 

materia di anticorruzione e trasparenza, con la partecipazione a webinar tenuti nei giorni 21 novembre e 
1° dicembre 2022) e misure di prevenzione del rischio di corruzione – area contratti pubblici (controlli 

previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; richiesta informazioni ai sensi dell’art. 91 del 

D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 e s.m.i. tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia del Ministero dell’Interno; 
verifica, prima di ogni affidamento, dell’eventuale attivazione di convenzioni CONSIP). 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: OBIETTIVI OPERATIVI DI SVILUPPO 

 
SERVIZIO DI TESORERIA 

 
 

n. 2 Affidamento del servizio di Tesoreria comunale: 

a) Espletamento procedura di gara ed affidamento pluriennale del servizio. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Inoltro atti alla SUA. 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte L’Ufficio Finanziario ha predisposto gli atti relativi alla nuova procedura di gara pluriennale che, però, non 
sono stati approvati in quanto con deliberazione consiliare n. 57 del 30/11/2022 è stata modificata la 

convenzione di tesoreria precedentemente approvata, al fine di ridurre ulteriormente l’importo da 

prevedere a base di gara (da € 40.000, 00 ad € 30.000,00 annui) e, successivamente, la Stazione Unica 
Appaltante (SUA) ha comunicato l’impossibilitò di accettate bandi di gara, da parte degli Enti 

convenzionati, in quanto è impegnata nell’espletamento delle innumerevoli procedure bandite nell’ambito 

del P.N.R.R. (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 
 

 

 

 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 
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OBIETTIVO STRATEGICO: LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE 

 

 

n. 3 Bando di gara di appalto per affidamento a terzi del servizio di accertamento, verifica e riscossione coattiva di tutti i tributi locali, 

previa direttiva dell’Amministrazione. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Avvio procedura di gara. 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte L’Amministrazione comunale, con riferimento all’esternalizzazione del servizio di cui trattasi, ha più volte 
cambiato indirizzi per giungere, solo con la deliberazione della Giunta n. 118 del 18/11/2022, alla 

formulazione di quelli definitivi nella forma del project financing (art. 183, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50 e s.m.i.). L’Ufficio Finanziario ha provveduto ad approvare il relativo bando e a pubblicarlo 
sulla GURI – V Serie speciale “Contratti pubblici” n. 33 del 20/03/2023 e sul BURC in pari data. La 

procedura di gara, dunque, è stata avviata, ma non è stati rispettati i tempi di attuazione, sebbene non 
dipendenti dall’Ufficio Finanziario. 

 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: POTENZIARE IL SISTEMA DI CONTROLLO E L’EFFICIENZA DELL’ENTE 

 

 

n. 4 PCC – Ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui al 31 dicembre 2021 (co. 867, L. Bilancio 2019) 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Riduzione di ulteriore 10% rispetto all’anno 2021 dell’ammontare complessivo dei debiti commerciali 

scaduti e non pagati al 31 dicembre 2022 mediante l’allineamento delle informazioni registrate in 
piattaforma alle scritture contabili. 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Nel corso dell’anno 2022 è proseguita l’attività di allineamento dei dati riferiti ai debiti commerciali 
scaduti e non pagati dall’Ente. Tali operazioni, eseguite con cadenza quasi giornaliera, hanno consentito 

di ridurre ulteriormente l’ammontare dei debiti commerciali: al 31/12/2022, infatti, risulta un importo 

scaduto e non pagato pari ad € 0,00. È stato, altresì, costituito l’accantonamento al Fondo di Garanzia dei 
Debiti Commerciali (FGDC) ai sensi dell’art. 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2018, approvato 

con deliberazione della Giunta comunale n. 8 del 10/02/2023. 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO INTERSETTORIALE STRATEGICO: CONTROLLO ATTIVITÀ COMMERCIALI 

 

 

n. 5 Supporto di competenza (Tributi) al IV e V Settore 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Relazione sull’attività svolta con indicazione del numero dei controlli 

Incremento del 40% rispetto all’anno 2021 

Peso% 0,50 

Descrizione attività svolte L’Ufficio Tributi ha implementato i dati e le informazioni in suo possesso, al fine di poter organizzare le 

successive attività di ricognizione che, allo stato, non sono state eseguite per la carenza di personale che 

caratterizza i Settori coinvolti. 

 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 
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OBIETTIVO INTERSETTORIALE STRATEGICO: PROGRAMMAZIONE 

 

 

n. 6 La predisposizione del bilancio, pur costituendo un obiettivo permanente, diventa strategico se predisposto all’inizio dell’anno 

tale da consentire una programmazione più tempestiva  

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Predisposizione del bilancio entro il 31 gennaio 2023, salvo tutte le successive variazioni che dovessero 

rendersi necessarie 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte Al fine di predisporre il Bilancio di previsione finanziario 2023/2025 entro il 31 gennaio 2023, l’Ufficio 

Finanziario ha provveduto, già in data 04/10/2022 (giusta nota prot. n. 28305), a richiedere ai Responsabili 

di Settore la quantificazione delle risorse economiche necessarie per l’espletamento delle attività tecnico 
amministrative entro il giorno 02/12/2022. In data 04/11/2022 (nota prot. n. 29722) è stato trasmesso un 

promemoria a tutti i Responsabili per ricordare la scadenza del 02/12/2022; ma entro detto termine, soltanto 
n. 1 Responsabile ha provveduto a trasmettere la propria scheda. Successivamente, con nota prot. n. 1007 

del 24/01/2023, è stato trasmesso un ulteriore sollecito, fissando il nuovo termine al giorno 1° febbraio 

2023. L’ultima scheda è stata trasmessa allo scrivente soltanto in data 02/02/2023. 
L’Ufficio Finanziario, allo stato, sta predisponendo il progetto di Bilancio. 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 

 

 

 

OBIETTIVO INTERSETTORIALE CON LA PM 

 

 

n. 7 Supporto alla Polizia Municipale per la gara di appalto per la gestione delle aree destinate a parcheggio e strisce blu  

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento incarico a professionista specializzato 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte L’indizione della procedura di gara per la gestione delle aree destinate a parcheggio e strisce blu è 
subordinata al conferimento di un incarico a professionista esterno specializzato nel settore, che rediga 

specifici progetti. A tal fine è stata formalizzata una richiesta, all’Amministrazione comunale, di supporto 

specialistico, sia ai fini dello studio di fattibilità che per l’individuazione, delimitazione, tipologia delle 
aree di sosta nonché per la definizione di ogni ed ulteriore elemento di natura tecnica del servizio. 

Raggiungimento dell’obiettivo 󠆫 SI        󠆫NO 
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5.3 III SETTORE “LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONE - AMBIENTE” 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: Obiettivi in materia di prevenzione della corruzione. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PREVENIRE LA CORRUZIONE  

 

 

n. 1 Controlli in tema di Codice dei contratti: 

g) Verifica requisiti; 

h) Sottoscrizione contratto; 

i) Trasparenza. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione 

g) Verifica requisiti 
h) Sottoscrizione contratto; 

i) Pubblicazione atti del Settore. 

g) Entro i termini stabiliti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                                          0,50 
h) Non oltre il termine di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                    0,50 

i) Adempimento obblighi PTPCT 2022.                                                                                     0,50 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte  
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: OBIETTIVI OPERATIVI DI SVILUPPO 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PATRIMONIO 

 
 

n. 2 Bitumatura strade comunali – utilizzo economie precedenti gare pubbliche 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Avvio procedura di gara 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Accertata un'economia complessiva di € 435.978,36 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: GESTIONE PATRIMONIO 

 
 

n. 3 Villa “Calvisia”: 

a) Realizzazione palestra all’aperto; 

b) Pista di pattinaggio 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento lavori 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Lavori affidati 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 
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OBIETTIVO STRATEGICO: STRUTTURE SCOLASTICHE 

 

 

n. 4 Tensostruttura 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Inizio lavori 

Peso% 0,50 

Descrizione attività svolte Lavori avviati 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: MIGLIORARE LA VIABILITÀ 

 

 

n. 5 Rifacimento manto stradale Via San Pietro/Case sparse (fondi Ministero dell’Interno) 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Inizio lavori 

Peso% 0,50 

Descrizione attività svolte Lavori avviati 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

 

n. 6 Gara pubblica da espletare tramite la SUA  

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Inoltro atto alla SUA 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Atti inviati alla SUA 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: GESTIONE PATRIMONIO 

 

 

n. 7 Campo sportivo Italia 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Bando di gara mediante project financing 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Attività in corso 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 
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OBIETTIVO STRATEGICO: MIGLIORARE LA VIABILITÀ 

 

 

n. 8 Realizzazione marciapiedi Via Mazzini 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Inizio lavori 

Peso% 0,50 

Descrizione attività svolte Lavori aggiudicati e avviati 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: FONDI PNRR 

 

 

n. 9 Progettazione per accedere ai fondi del PNRR 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Trasmissione atti necessari per accedere ai fondi del PNRR rispettando i relativi cronoprogrammi 

Peso% 2,50 

Descrizione attività svolte Cinque interventi candidati al finanziamento su fondi PNRR 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: VIABILITÀ E SICUREZZA 

 

 

n. 10 Utilizzo economie derivanti dal finanziamento di messa in sicurezza “Edifici e Territori” utilizzato per adeguamento normativo 

dell’Istituto scolastico “Marco Polo”. 

Messa in sicurezza Via Sandro Pertini 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Approvazione progetto 

Peso% 0,50 

Descrizione attività svolte Accertata una economia complessiva di € 99.146,87. Progettazione in corso 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 
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5.4 IV SETTORE “EDILIZIA/URBANISTICA – SUAP - COMMERCIO” 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: Obiettivi in materia di prevenzione della corruzione. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PREVENIRE LA CORRUZIONE  

 

 

n. 1 Controlli in tema di Codice dei contratti: 

j) Verifica requisiti; 

k) Sottoscrizione contratto; 

l) Trasparenza. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione 

j) Verifica requisiti 
k) Sottoscrizione contratto; 

l) Pubblicazione atti del Settore. 

j) Entro i termini stabiliti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                                          0,50 
k) Non oltre il termine di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                    0,50 

l) Adempimento obblighi PTPCT 2022.                                                                                     0,50 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte  
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: OBIETTIVI OPERATIVI DI SVILUPPO 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON LA PM ED UFFICIO TRIBUTI: CONTROLLO ATTIVITÀ 

COMMERCIALI (TITOLI ABILITATIVI) 

 

 

n. 2 Controllo di tutte le attività commerciali presenti sul territorio 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Formazione di un database aggiornato delle attività commerciali presenti sul territorio 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte Il censimento delle attività commerciali è stato costantemente aggiornato mediante la piattaforma "Impresa 

in un giorno", attiva sin dall'anno 2019 

 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 
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5.5 V SETTORE “POLIZIA MUNICIPALE” 

  

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: Obiettivi in materia di prevenzione della corruzione. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: PREVENIRE LA CORRUZIONE  

 

 

n. 1 Controlli in tema di Codice dei contratti: 

a) Verifica requisiti; 

b) Sottoscrizione contratto; 

c) Trasparenza. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Attuazione 

a) Verifica requisiti 
b) Sottoscrizione contratto; 

c) Pubblicazione atti del Settore. 

a) Entro i termini stabiliti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                                          0,50 
b) Non oltre il termine di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;                                    0,50 

c) Adempimento obblighi PTPCT 2022.                                                                                    0,50 

Peso% 1,50 

Descrizione attività svolte Il raggiungimento dell’obiettivo in materia di controlli è stato assicurato attraverso 

l’analisi delle prerogative previste dall’art.80 del D.Lgs. 50/2016, prima che venisse 

formalizzato il provvedimento di aggiudicazione della fornitura o del servizio. 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: OBIETTIVI OPERATIVI DI SVILUPPO 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: SICUREZZA 

 

 

n. 2 Potenziamento del sistema di videosorveglianza sul territorio comunale inerente la “Terra dei Fuochi” 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Installazione nuove telecamere anche con fondi PNRR e report sulla relativa attività verificando in modo 

costante il corretto funzionamento 

Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte Di concerto con l’Ufficio tecnico sono stati presentati progetti per finanziamenti 

statali nell’ambito del P.O.C. “Legalità” sia per la realizzazione di impianti di 

videosorveglianza integrata, il cui bando era in scadenza il 20 ottobre u.s. al quale in 

nostro Ente ha potuto partecipare, seppur con una popolazione inferiore ai 20.000 

abitanti, poiché sciolto per infiltrazione mafiosa, sia per il progetto “Scuole Sicure” 

per attività di contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti nei pressi degli istituti 

scolastici a mezzo sistemi di videosorveglianza. 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL SUPPORTO DEI SERVIZI SOCIALI ED ANAGRAFE: 

 SERVIZI FUNEBRI A CARATTERE ESSENZIALE DI RECUPERO SALMA E FUNERALI DI POVERTÀ 

 

 

n. 3 - Recupero salma (o eventuale recupero di parti di cadavere, resti ed ossa umane) in caso di decesso sulla pubblica via o in 

luogo pubblico o, per accidente, anche in luogo provato, su chiamata della Pubblica Autorità; 

- Servizio di funerale di povertà nei casi di indigenza del defunto, stato di indigenza della famiglia o disinteresse da parte dei 

familiari. In questo caso sarà necessaria la preventiva istruttoria dell’Ufficio Servizi Sociali per la verifica della sussistenza 

dei requisiti per l’attivazione del servizio anche alla luce del regolamento comunale, per quanto applicabile. 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento servizio 
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Peso% 2,00 

Descrizione attività svolte In assenza di concessione del servizio di trasporti funebri di salme di persone 

indigenti, c.d. “funerali di povertà”, e delle salme da recuperare su richiesta della 

FF.OO., questo Comando ha più volte, nel corso dell’anno, interagito con il Settore 

AA.GG. e, per esso con il Servizio dello Stato Civile  per fornire supporto alla locale 

Stazione Carabinieri ai fini della individuazione di ditta non interdetta dalla Prefettura 

di Napoli per infiltrazioni della camorra. Inoltre, seppur trattasi di un “servizio alla 

persona” e quindi, come da funzionigramma dell’Ente di competenza del Settore 

AA.GG. questo Comando si è reso disponibile alla redazione di un C.S.A. nonché di 

procedere alla successiva individuazione, a mezzo procedura negoziata, di una ditta 

funebre “sana” alla quale affidare il servizio.  
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL III SETTORE: MIGLIORARE LA MOBILITÀ 

 

 

n. 4 Bande trasversali/dossi 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Fornitura bande trasversali e/o dossi con utilizzo economie 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Relativamente alla “fornitura di bande trasversali e/o dossi con utilizzo di economie” 

occorre precisare che di intesa con l’Ufficio Tecnico, allo stato sono da quantificare 

le economie derivanti dalle somme a disposizione per intervento di sostituzione 

infissi presso la S.M.S. Marco Polo. 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 

 

 

n. 5 Controlli in tema di occupazioni abusive del suolo pubblico 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Incremento dei controlli di almeno il 30% rispetto all’anno 2021 

Peso% 0,50 

Descrizione attività svolte Nel corso dell’anno 2022 sono stati diversi controlli che hanno interessato, oltre alle 

attività commerciali in sede fissa, anche occupazioni di suolo pubblico per 

manifestazioni, lavori edili, traslochi e, finanche per attività sociali. Oltre alle 

verifiche nel corso delle ordinarie attività di istituto, sono state eseguiti 

controlli/istruttorie per il rilascio di decine di nullaosta, in particolare per l’esecuzione 

di attività edili. 

 
Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL II E IV SETTORE:  

CONTROLLO ATTIVITÀ COMMERCIALI - RESPONSABILE PM 

 

 

n. 6 Controllo delle attività commerciali presenti sul territorio  

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Report dei controlli 
Incremento del 40% rispetto al 2021 
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Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Nel corso del 2022 sono stati eseguite diverse  verifiche interessanti nuove aperture 

e/o cambi di gestione. 

 
Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL II SETTORE:  

GARA DI APPALTO PER LA GESTIONE DELLE AREE DESTINATE A PARCHEGGIO E STRISCE BLU 

 

 

n. 7 Gara di appalto per la gestione delle aree destinate a parcheggio e strisce blu 

 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x   

Indicatore di risultato Affidamento incarico a professionista specializzato 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Per l’avvio dell’attività prevista è stata formalizzata richiesta di supporto specialistico 

sia ai fini dello studio di fattibilità che per l’individuazione, delimitazione, tipologia 

delle aree di sosta nonché per la definizione di ogni ed ulteriore elemento di natura 

tecnica del servizio. 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE CON IL SUPPORTO DEL III SETTORE: 

 SICUREZZA AMBIENTALE 

 

 

n. 8 Controllo abbandono rifiuti e non corretto conferimento 

Cronoprogramma di attuazione 

2022 2023 2024 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatore di risultato Controlli a campione sul territorio e report sull’attività svolta 

Incremento del 30% rispetto all’anno 2021 

Peso% 1,00 

Descrizione attività svolte Nel corso dell’anno è stata acquisita apparecchiatura di videosorveglianza E-Killer 

Flex󠆫, è stata svolta attività di addestramento all’uso per le risorse umane disponibili 

ed infine il dispositivo è stato collocato in strada per contrastare l’abbandono di rifiuti 

in dispregio alle OO.SS. 1906/2018 e 2064/2011. Alla data odierna sono già stati 

elevati numerosi verbali di accertamento di violazione, notificati ai trasgressori, ed è 

in corso di esecuzione attività investigativa atta a risalire a contravventori non 

immediatamente individuati. 
 

Raggiungimento dell’obiettivo X SI        󠆫NO 

 

 

 




